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Alla  Sagra-Cefarea-Cattolica  Beai  Maejìà. 


ARLO 


V 


IMPERATORE 

D  E' 

ROMANI» 

SEMPRE  AUGUSTO, 

RE'  DI  SPAGNA,  ET  C. 


F.  Vincenzo  Corone  Hi  M.  C. 

( 


Gludicarà  forfè  il  Mondo  \  foverchia  Anìmofitk  la 

mìa ,  dopo  aver  conf aerato  l’ uno  de’  maggiori  Vo¬ 
lumi  del  mìo  Atlante  col  nome  d’  I folario  ^  e  l’al¬ 
tro  con  quello  di  Epitome  Cofmografica {otto 
Sovrani  Aufpicj  dell’  Auguftiffimo  Leopoldo  :  ed  il 
quarto  Tomo  della  mìa  Biblioteca  Univerfale  all ’  Impera- 

*  tore 


tore  Giofeffo  d‘  eterna  /ingoiar  memoria  ;  il  primo  Santo, 
Profondo  ,  e  Forte  ;  Il  fecondo  Gloriofo,  Perspicace,  e 
Fratello  Amantiflimo  di  VOSTR  A  SAGRA  -  CE¬ 
SAREA  -  CATTOLICA  REAL  MAESTÀ  ;  eh’ 

ora  pubblichi  la  ptefente  Opera  col  Voftro  fempre  celebre 
Gran  Nome  in  Frontifpizh .  Mentre  quefla  è  luna  delle  mi¬ 
nori  delle  cento-trentafette ,  che  in  varj  tempi ,  e  Idioma,  in 
Facoltà  diverf e ,  bò  tramandato  alle  Stampe .  F  in  'vero  non  è, 
eh  ’  un  deboi  Parto  di  quel  tempo ,  tolto  alle  v ac anzg  ffenign amen¬ 
te  conce/Jcmi  dal  Magifr.ato  dell’  Eccelfa-riverita  Commi  [[ione 
per  la  moderazione  del  Danubio  .  Ma  che  però  /piega  i  mirabili 
ejfetti  della  Natura  delle  jleque  ,  concernente  1‘  Idrofìatica  ,  da 
quali  fi  poffono  ricavare  /rutti  (ingoiar  i  per  felicemente  condur¬ 
le  ;  e  che  furono  a  me  sì  propizi  • 

.Appare  dunque  improporzionato  così  picciolo  omaggio  di  Lit- 
terario  Olocaufìo  alla  Sovrana-incomparabile  Grandez¬ 
za  di  Voi ,  che  di  tanti  Voilri  celebri  Proavi  raccogliete  in 
fommo  grado  nella  Voftra  Sagra-Imperial  Per  fona  tutto- 
ciò  ,  che  di  meravigliofo  E  ili  in  più  Secoli  unitamente  oftent  af¬ 
ferò  ,  e  che  riufeirà  fempre  di  lucid/ftmo  Specchio ,  ed  affai  pun¬ 
gente  Stimolo  a  V  oftri  Felicitimi  Polle  ri ,  per  Santamente , 
e  con  pari  Sapienza ,  e  Prof  per  ita  imperare  a  que’  tanti ,  e  tanto 
vajìl ,  e  dovigiofi Regni ,  Provincie,  eStati,  che  foggiacciono  al 
Voftro  fortunato  Impero  ,  benché  in  vero  ne  meritale  affai . 
di  piò)  prima  di  poffederìi . 

Con  fommo  accref cimento  di  Glor  ia  s  aggiungono  quelli ,  che 
fmza  giu  fa  gelo  fa  di  ^Alcuno  ;  ma  con  univerfal  fupore  Vi 
fete  in  breve  J pazio  di  tempo  acquifati  coll’  incomparabile  Va¬ 
lore  delle  V olire  portentofe  Armi ,  mai  difgionte  da  quella 
fingo/are  confidenza  nel  deh)  che  fempre  fò  ereditaria ,  e  trion¬ 
fale  dell ‘  Auguftiftima  Cafa  Auftriaca  ,  elevata  fin  da  fuoi 

piò 


I/o  de’  Pugnanti  ,  dal 
y  de’  Monarchi ,  e  k- 

gittmo  dì  fìr  Autore  de*  Regni . 

Quefio  in  ogni  tempo ,  fu  il  primo  fcopo  delle  Voftre  prodi- 
gìofe ,  fofpirate  Mcfje ,  implorate  da  tutto  il  Mondo  Crifiìano , 
con  lagrime  non  fìnte ,  accompagnate  da  quelle  tenerijfime  incef- 
jfanti  del  S auto  S omm o-Zelantifflmo  P  nitore ,  Vice-Gerente ,  5o- 
vrano  di  Dio  f opra  la  Terra ,  per  di' e  fa  della  Religione  Cattoli¬ 
ca  agonigante ,  e  della  Santa  Sede ,  c&e  ridotta  su  gli  efìremi  di 
perderli ,  refpìra  ora  dal  Voftro  fortiffimo  braccio  reden¬ 
te  ^  fenga  ver  un  riguardo  di  metterai  ne’  più  gravi  aggar di 
per  la  confi ervagione  del  loro  ejjere ,  4  Voi  raccomandato  . 

Non  è  dunque  meraviglia  ,  fie  dalle  Nagioni  tutte 1 ,  ed  anco 
piu,  rimote  e  di  alieno  Rito  ,  e  delle  invide ,  meno  propetife ,  «»/- 
verfalmente  con  piena  giu[ìigiarjìetc  acclamato  il  Pio,  il  Giu- 
fto ,  il  Santo ,  il  Felice ,  //  Domatore  della  perfida  Ottoma¬ 
na^  ed  orgoglio/ a/ua  Prepotenga  ,  avvida ,  e fitibonda  di  abbat¬ 
tere  il  Vefifdlo  di  Santa  C  rece ,  il  quale  augi  fu  da  Voi  co«  ar- 
dentiffimo  gelo  ripiantato  nel  barbaro  loro  Suolo  .  Muco  nell’Em¬ 
pireo  però  per  V offro  immortale  Guiderdone  da  Dio  preparata 
Vi  refta  ,  quella  Gloria  di  Rcfno  interminabile ,  che  colle  Vo¬ 
lare  incomparabili  Azioni ,  Vi  fiete  meritato ,  per  goderla 
a /uo  tempo ,  predejììnato  al  numerofo  Coro  de  Vofh'i  Santi 
Progenitori ,  ed  Attendenti ,  i  quali  con  eroico  Valere  di 
Cattolica  Pietà  ,  coflr infero  quivi  in  Terra  ,  a  formargli  uno 
Scabello  tanto  Eccelfo  ,  tanti  Nemici  giurati  di  Dio  ,  Coficche 
ormai  s’ ammira  f  reggiate  da  io.  Tiare  Pontifìgie  nella  S uccej- 


piu  rimati  prìncipjful  Candelabro  piu  ecce 
Grand’  Iddio  degli  Efjerciti ,  unico  f  bjìegm 


(ione  del  Vaticano ,  da  6  5.  Diademi  dell’  Impero  d’  Occidente ,  e 
da  piu  di  100.  nel  Trono  d’ Oriente  ,  che  comunicarono  il  piu 
chiaro  fiplendor  con  il  loro  purìficatijfimo  Sangue ,  a  Principali 
Sovrani  dell’  Univerfio’ .  Tutte  le  Storie  piu.  accreditate ,  rileva - 


*  2  no  con  ciò 


no  con  ciò  non  effervì  mai  finta  Prof  apia  'veruna  nel  Mondo  , 
che  poffi  uguagliare  la  Voftra,  nè  in  Santità ,  nè  in  Gran¬ 
dezza  Regnante  ;  Onde  ben  Vi  conviene  anco  il  Titolo  di 

ZELANTE ,  e  PERPETUO  DIFENSORE  DEL 
CRISTIANESIMO . 

Ada  fublimìt  a  di  quefi  Voftri  fovrani  Fregi  ,  regi  frati 
nelle  Diptiche  Ce  le  fi  dallo  fpirito  di  Dio ,  che  vi  guida  fi oprala 
Terra ,  e  proclamati  da’  Mortali  in  ogn  angolo  del  Mondo  ;  la 
Fama  Univerfale ,  e  fatica  Vi  promulga;  f eriga  off ef a  della  Vo¬ 
ftra  Naturale  Mode  fin;  IL  MAGGIORE  DI  TUTTI, 
con  Elogj  [ingoiar i  d‘  OTTIMO  ,  e  di  MASSIMO  . 

Come  dunque  io  prof  rato  per  adorare  fi: no  all’  ultimo  fpirito  il 

Cumulo  di  tutte  le  Virtù,  nel  grado  Eroico,  in  Voi 
mirabilmente  compilate ,  non  dovrò  fperare,  che  fiate  per 
accogliere  con  Dignazione  Auguftiffima,  quefo  ;  benché  fìac- 
chìffmo  ;  Parto  del  mio  dcbolìffmo  Studio  ì  Me  lo  condonna  ;  fe 
tanto  prefumo  ;  quella  Voftra  innata  Clemenza,  con  cui  tan¬ 
te  fiate  Vi  fiete  degnato  fublimare  il  mio  miferabiliffimo  nulla  , 
trapalando  ;  anco  alla  prefenza  di  numerofì  Perfonag- 
gi  del  Voftro  Imperiale  fceltiffimo  Seguito  graziarmi 

col  reiterarmi  in  pubblico  con  affai  infiali to  ,  e  fio  per  dire ,  fra¬ 
ga  ef empio ,  onore ,  il  VOSTRO  CLEMENTISSIMO 
INVITO  .  Domine  ;  Verba  Vitmhabes-  Quefo  fido  , 

fuperadi  gran  lunga  qualunque  altra  beneficenza  ,  che  colla  mia 
Mente  fappeffl  concepire ,  non  che  ofai  mai  dejtderare  . 

A  Voi  Auguftiffimo  Imperatore  la  preferite  Opera  fi 
conviene  ;  benché  di  mole  angufta  >•  giacche  con  fi ommo  di  finti] - 
fimo  onore  degnafie preeleger mi  alla  moderagliene  de  gravi  dif or¬ 
dini  del  V oftro  indomito  Danubio  ,  cofituendomi  con  non  piu 
nfata  Carica ,  Commiffario  ,  e  Direttore  Perpetuo  di 
quello  Imperiai  Fiume,  e  degli  innumerabili  altri  fat¬ 
ti  ,  che 


ti ,  che  fcorrono  per  i  grandiofi  Regni ,  e  Stati  di  Vo- 
fìra-Sagra-Cefarea -Cattolica  Reai  Maeftà ,  come  con 
efpreffioni  per  me  affai  finpolari ,  dichiara  il  Voftl'O  Imperiai 
Diploma  :  che  però  con  ben  giufia-onefìa  ambizione  fatto  re¬ 
gi  (irò  . 

Tranfcendendo  la  Voftra  Vitale  munificenza  Cefarea 
Mano  nella profufione  delle  beneficente  per  fublimare  l’ umile 
mia  condizione ,  ed  il  mio  vacuo  Nome ,  avete  voluto  colmarmi 
d’altre  fpezpofiffìme  Prerogative,  per  accrescere  di  greggio  in  me  il 
mio  Serafico  Ordine ,  derogando  per  me  folo  alla  municipalità  re- 
fpettiva  di  Leggi  Cefaree . 

Mai  dalla  gelofia  delle  incombènte  delegate  fi  rimarca  nelle 
Gerarchie  del  Monarca  Sovrano  il  Carattere  maggiore ,  e  mi - 
nor  e  nell’  incarico  degli  Angelici  Mini  (ir  i,  e  così  con  pari  pro¬ 
porzionale  pafjo  procedono  ne' loro  Minìfìerj  le  Monarchie  della 
Terra  ;  non  può  l'affare  incaricatomi  di  quefìo  Gigantefco  Fiu¬ 
me  ejjere  di  maggiore  importanza ,  avendo  per  fcopo  di  prefer- 
vare  la  Navigazione,  che  flava  in  procinto  di  perder  fi  nella  V  O- 
ftra  celebre  Metropoli  dell'  Impero  ,  e  che  per  fola  V oftra  inde- 
fejja  Vigilanza  ;  poffo  ferita  Iperbole  affeverare  ;  fìàper  diveni¬ 
re  il  piu  celebre  Emporio  dell’  Univerfo  ;  giacché  Ubi  AqutC 
multe,  ibi  Populi  multi  .  Nè  può  riuf ciré  vano  il  prefag¬ 
gio  ,  mentre  quivi  il  principale  Oggetto,  è  l' e f empiate  frequenta 
de  Sagri  Tempj  ;  la  moriger azione  d’ ogni  Seffo  nel  vìvere  ;  la 
pronta ,  univerfale ,  incontaminata  GìufUtia  ne’  Tribunali  ;  la 
Carità  (ingoiare  ver  fi >  i  Poveri ,  e  Pupilli  ;  la  Santa  Mode¬ 
razione  di  tutta  T  Auguftiflìma  (  veramente  Pia  )  Pa¬ 
dronanza  ,  ed  il  comodo  Pubblico  ,  la  f  elicità ,  ed  il  vantag¬ 
gio  Univerfale  è  il  Voftro  principale  indefejjo  gelofiffimo  Stu¬ 
dio  ,  il  quale  fu  fempre  infallibile  norma  per  ridurre  al  grado  d’ 
ottimo  orni  piò  provilo  ,  ben  regolato  Governo  ,  e  che  ridujje 

ver  Co 


verfo  dì  Voi  tutto  l'Impero  in  uri  eflafì  d innocente  Idolatria  r 
e  di  filiale  Ofjequio ,  Timore ,  ed  Amore . 

Effendopoi  ad  om  uno  nota ,  quale fia  fempre  fiata  fimolare 
la.  Voftra  molta  Propenfione  per  le  Scienze ,  e  per  le  Arti , 
e  particolarmente  per  le  Facoltà  piu  nobili  delle  Matematiche  fmo 
negli  Anni  delia  Voftra  prima  Età,,  così proficua  ugualmen¬ 
te  in  Pace ,  che  in  Guerra ,  come  tefiimoniano  le  Opere  aj. jr ai  in- 
gegnofe,anzi  mirabili  fimo  di  quel  tempo’ ,  che  dell'  Imperiai 
Voftra  Mano  //  confermano,  eh’ Io  non  de f pero ,  che  anche  alla 
prefente  non  fiate  per  concedere  quel  fof  pirato  Clementiftìmo 
Sguardo  ,  con  cui  avete  m  Supremo  felicitato  le  altre ,  che  con 
affai  longa  fofferenza  mi  permette fle  congegnare  a’Voftri  Piedi . 

A  quefii  con  impaziente  anf a  fof p irò  i  momenti  Per fonal- 
mente  di  nuovo  refìituirmi ,  giacche  piu  volte  ,  per  fempre  piu 
Allevarmi  con  alte  ,  e  molto  frugolar  i  Beneficenze  Vi  fife  coll 
Imperiai  Voftra  Voce  compiaccìuto  commettermelo  .  Sicché 
maggior  felicita  in  quefia.  Vita  Mortale  non  mi  può  ejfere  concef- 
fa ,  ne  so,  ne  potrò  inai  afpirare ,  che  di  profìruto  fagrificarYi 
quanto  prima  ogni  mio  rejpiro  nel  re  fio  del  mio  fortunato  Vive¬ 
re ,  fenzapiu  che  de  fiderare  fattosi  Potentiffimi  aufpicj,  e 
nell offequiofiffimo  fervizfo  di  Voi  Auguftiflìmo  Sovrano  , 
Rinomati flimo  Monarca  del  Mondo  in  quefia  temporale 

momentanea  Grandezza  ,*  ma  che  di  Voi  farà  perpetua  e  glù- 
%  rifa  nella  memoria  de'  '  PofiM  *■ 


ILvttera  feriti  a  al  Padre  Coronelli  in  Venezia  a^n.  F ebbra]  o  ijit.  da  Molognn 
dall' ìli ufir ijftmo ,  e  Pevere  ndijjkno  Monfignore  Bartolomeo  Cefi  ,  Arciprete } 
e  Canonico  della  celebre  Collegiata  Bafilica  di  San  Petronio  di 
quella  Città  ,  Cavaliere  Aureato  ,  Conte  Baiatine  y 
Profonotario  Appoftolico  >  &c. 

AVendomi  1*  Eminentiflimo  Signor  Cardinal^  Àrcivefcovo  dato  1’  ono¬ 
re  di  comm  and  armi  il  far  miniare  ,  e  rendere  peni!  le  Tavolali  Ritratto 
del  pregievoliffimo ,  ed  ugualmente  meritato  Dono  di*  Sua  Ma  e  dà  Cefarea 
Cat.  alla  Paternità  Voftra  Reverendiffima  dell*  Effigie  fua  gioiellata  con 
Collana  ,  dee.  non  hó  io  voluto  mancare  a  me  medefimo  in  tal  congiun¬ 
tura  ,  e  così  conteftare  alla  Paternità  Voftra  Reverendiffima  con  picciolo 
tratto  di  mia  rozza  penna  P  obbliga tiffimo  mio  oftequi o  ,  ^applicandola 
ben  vivamente  condonare  il  grand*  ardire  intraprefo  .  Reliquie  ommìjfis  . 

Ad  Reverendifftmum  Patrem  Vincentìum  Coronellì  Cofimograpbum  Venetum ,  Danu- 
bii  Moderatorem  ,  cceterorumquè  omnium  Fluminum  per  Regione* ,  ac  Re¬ 
gna  C  afarea  fiuentium  Commi ffarium  3  ac  Direélorem  perpetuum  ,  dee. 
d)b  T  orquem  aure  am  cum  Effigie  Sacra  C  cefi.  C  atholica  Majefiatis  C  ARO  LI  VI.  lmp$» 
ratoris  pratiofiffimis  Gemmi*  ornata  Ipfi  Reverendijjìmo  Patri  3  aliis  cum 
Donis  ab  eadem  Sacra  Majeftate  tranfmijfam  . 

EPIGRAMMA. 

.  -  .  V 

Manere  Caefareo  fulges  Diredor  Aquarum* 

Fc&us  habet  Genvmas,  Tuquè  Corona  Tibi  es. 

Compede  felici  bacchantes  Fluminis  undas 
Strinxifti  :  id  Torques  aurea  famigerat. 

Vivido  ab  Ore  fonans  Augufti  Vultus  in  sevum 
Perget  Virtutis  promere  mira  tua? . 

Munifici  Solio  Regnantis  Vota  feruntur^ 

Plaufibus,  ac  Palmis  Vita  perennis  eat  • 


Bartbolomaus  Cafi  I.V.  D.  Collegìaiu*  3  Eque*  ideo  Aureatus  ,  &  Comes  Palatina* , 
Protonotarius  Apojìolicus  ,  Perinfignis  Collegiata  Bafilijta  S.Petronii ,  Bononìa 
Arcbiprasbyter  ,  é?  Canonica* ?  Santi  ìffima  Inquìfitionis  Confultor  3  Examinator  Si¬ 
nodali*  ut  vidit  T orquem  ,  ÓV-  are  incif.  animo  additi  ifiimo  cecinit  ;  omnimoda  dein 
obfequij  demifitone  Sacra  eidem  Majcfiati  confecrans  addidit . 

Re- 


REwcndiffimus  Pater  Vincentius  CoronelliCofmographus,  St  adFIu* 
mina  dirigenda  Commifiarius  perpetuus  Casfareus,  receptis  Hexafti- 
cho,  ac  Difticho  deTorque  aurea  cum  Effigie  Sacrai  Majeftatis  Caefare» 
Catholic»  gemmis  pretiofiilimis  circumornata ,  libi  in  Munus  ab  Eadem 
Sacra  Majeftate  tranfmifia,  Odo  Volumina  Operis  ,  cui  Titilus  Bibliote¬ 
ca  Unìverfale  ,  &c.  Splendidoffiumaniffimè  elargitur  ;  proindè  Gratias  quà 
in  ampliftlmas  valeat  effufus  obfequentiffimus  aHthor  Paternitati  Suse  Re- 
yerendifiimse  fubfequens  ,  Se  mittit  Epigramma  ,  alludendo  ad  celebratif- 
fimurn  illud  Adii  Synceri  Sannazarii  Viderat  ,  dee.  de  Urbe  Veneta  ,  de 
quo  fama  eft  ,  litteralium  Elementorum  numero,  Epigramma  componen- 
tium ,  ExcellentifTimos ,  Excelfofque  ReipublicseSenatores ,  Se  Patres  innata 
generofitaté  motos  pari  Aureorum  numeratone  refpondifib  . 


EPIGRAMMA. 


Àilìus  ad  Venetos  tranfmìfit  Carmina  laudis  ; 
Compiacere  :  Àurum  Littera  quoque  tulìt  . 

Me  prope ,  Vincenti  ,  Jtleat  fuperata  vetufias  : 

Ett  mìhì ,  plùs  nummi s  fit  generosa  manus . 
Bis  quater  incomptos  aufus  componere  Ferfus  ; 
Obruor  en  totidem  ,  munere ,  Codicillisi 
Qtiìfquis  opimus  adeft  longè ,  lai  èque  Tbefaurus  , 
Conferai  ut  menti  quee  pretiofa  magis  . 


Bartholomatus  Cefi  $.  Petronii  Bononist 
Archipresbyter,  &c.  prò  nova  devindifiì- 
ni»,  ac  addidifiim»  obfervanti«7'e 

fiera. 


DELL  ACQUA 

IN  GENERALE. 

Ovendofi  nel  prefente  Opufcolo  trattare 

degli  Effetti  Naturali  dell’  .Acque  ,  farà  CO  li¬ 
gi  Vi  O  precedentemente  (piegare ,  che  que¬ 
llo  Nome  di  .Acqua  propriamente  prefo ,  li¬ 
gnifica  il  liquido  Elemento,  e  fu  tirato  da' 
Latini  fecondo  Varrone  da  Acqua,  per  il  piano  equili¬ 
brio,  che  fàrifpetto  al  noftro  fenfo  ,  dov’è  recinta  . 
Giulio  Scaligero  la  derrivò  da  ,  nome  antico  de' 
Greci,  i  quali  ancora  pigliavano  per  antonomafia  il 
Fiume  Achelòo  per  Y  Acqua  ufuale .  Onde  Virg. 

Poculaque  itrventis  .  Ache loia  mifcuit  undis  . 

Volendo  dire ,  tempra  il  Vino  col  l’Acqua .  Fedo  pre¬ 
tende  dirli  Aqua  ,  quali  à  qua  juvamur ,  &  vivimus  ;  ac 
omnia  juvantur  ,  vivunt ,  à  conlbnanza  di  che  par, 
che  i  Noftri ,  nel  dirla  Acqua  -,  abbino  fecondo  l’ Or¬ 
tografia  ,  intefo  dichiararla  ,  quafi  ad  quam  terminativi 
provredietur  omnis  mixtorum  refolutio ;  cioè  termine  della 
risoluzione  ;  Siccome  i  Latini  la  vollero  quafi  princi¬ 
pio  della  Generazione .  Il  che  tutto  cafca  in  uno  ;ed 
è  punto  favorito  da’  Filofofi ,  come  diremo.  Però  più 
verifimilmente  lì  compone  da  « ,  &  cioè  dal  Va- 

fo ,  perche  da  fe  ftefia  tanto  è  fluida  ,  che  non  puòfo- 
ftenerfi;  ma  richiede  un  recinto,  quafi  Vafo,  perche 
non  fcorra.  Ha  per  fuoi  Equivalenti,  ò Sinonimi  Umo¬ 
re  ,  Liquore ,  Fonte ,  Bpvo ,  Rufcello ,  Fiume ,  Onda ,  Liquido , 
C ridallo ,  Linfa ,  Stilla ,  Goccia  . 

A  L  Acqua 
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L  Acqua  dividefi  in  due  generi ,  Naturale ,  ed  Au 
tìfici  ale .  La  Naturale  fù  creata  da  Dio  nel  principio  del 
Mondo  aflìeme  cogli  altri  Elementi .  E  lè  nel  Sagro 
Tetto  non  fé  ne  fa  menzione  ,  dicendoli  .  In  princìpio 
creavit  Deus  Ccefum  ,  &  “Terrario .  Geli.  i.  Viene  però 
fuppofto  da  quel  che  fiegue  .  Et  fpiritm  Dei  ferebamr 
fuP  er  Aquas.  Di  modo  che  l’Acqua  per  anzianità  è  più 
nobile  della  Luce  medefima:  giacche  in  quel  tempo 
tenebra  erant  fuper  faciem  abyjjì .  ibid.  Quindi  da  alcuni  lì 
è  creduta  V  Acqua  principio  Materiale  de5  Corpi  na¬ 
turali  in  vece  della  Materia  prima ,  detta  però  Om¬ 
ni/ eminaria  .  ]  D.  Boliny  Dix.  Chym.  PJoìf  ]  Jacob,  le  mort . 
Chym.  mod.  Phyf.  c.  7.  c.  <s.&  feq.  ]  Helbj  nella  fila  Intro¬ 
duzione  alla  Chimica ,  ove  perfuade,  ch'il  Caos  nel¬ 
la  prima  Creazione  lìa  una  certa  Acqua  Fifcofa,  chefu 
poi  divifa  in  fottile  ,  media  ,  e  orafa  .  Fu  chiamata  un 
folo  principio  delle  altre  cofe ,  e  più  antico  di  tutti. 
Helìod.  in  Theogonia  .  ]  P indar .  Quella  nel  fecondo 
Dì  fù  divifa  dal  Creatore  in  fupe riore ,  ed  inferiore  , 
rimanendo  V  una  fotto  del  Cielo ,  ed  elfendo  collo¬ 
cata  l'altra  fopra  lo  ftelfo.  Onde  per  elfere  quella  fog- 
getto  fuperiore  anche  alla  noftra  piena  intelligenza 
(  per  non  divagare  in  materie  non  conofciute  à  ba¬ 
ldanza,  che  che  ne  dicanogli  Scrittori  ,  che  la  vo¬ 
gliono  comunemente  di  fpezie  diverfa  dall'  inferio¬ 
re)  quindi,  dico,  lafciandola,  qualunque  fitta,  colà 
fù  fituata  nella  circonferenza  convella  del  Firma¬ 
mento  .*  tratteremo  di  quella  noftra  inferiore ,  detta 
Elementare:  laquale  nel  terzo  Dì  proibita  dipiùcuo- 
prir  la  Terra  tutta ,  fùragunata  da  Dio  in  un  fol  luo¬ 
go  da  lui  quindi  chiamato  Mare .  ]  Gen.  1  oc.  cit.  Con- 
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gregentur  Acqute ,  qudfub  Calo  funt ,  in  locum  unum  ,  C o?<- 
gregationefque  Aquqrum  appellava  Maria . 

L’ Acqua  dunque  è  uno  de  quattro  Elementi  empiite  , 
fuìdo ,  diafano ,  ww/Wo ,  e  f  reddo ,  /mgrt  calore ,  odore ,  e  f apa¬ 
re  ;  grave,  circondante  la  'Terra ,  e  circondata  dall’Aria  .  Di- 
cefi  Elemento  ,  perche  non  folo  entra  nella  compofi- 
zione  de5  Milli  ;  ma  ferve  altresì  di  confervazione  a’ 
medefimi  :  Così  bifogna  per  alimento  a  tutf  i  Viven¬ 
ti  .  Anzi  è  più  necelfaria  del  Fuoco  :  elfendovi  alcu¬ 
ni  Animali ,  che  vivono  fenza  quello  ;  ma  ne  pur  uno 
.lenza  quella] Caf  Rbodig.l.  14.  c.  3 8.  A’ Pelei  di  più  è 
Domicilio  perpetuo:  Siccome  di  medefimi ,  ed  a’Vo* 
Iatili  è  Hata  Madre  primiera  .  Dixìt  e  tiara  Deus  :  prodn- 
cant  acquee  Euptile  anima  viventi s  ,  &  Volatile  fuper  Ter r am. 
Gen.  1.20.  Quindi  Talete  diceva ,  che  dici  tur  Aqua , 
à  qua  nata  funt  omnia.  ]  LataiìZ.  1.  inflit-  <S.  conFulg.  1. 

Meteor.  infegna ,  che  Nettuno  ?  finto  Nume  delle 
Acque  fi  dipinge  col  Tridente  ;  per  dinotare  ,  che  Y 
Acqua  è  mefcolata  colf  Aere ,  col  Cielo  )  cioè  colle 
Nubi ,  e  colla  Terra.  E  Tertul.lib.de Baptif.  loda  {Acqua, 
come  foflanza  antica ,  e  leggio  di  Dio .  ]  Seneca  $.Na- 
tur.  q.  3 .  c.  19.  (s*  feq.  ]  Gotto f.  ad  l.  4.  jf.  de  Vivis  . 

Diceli  Y  Acqua  un'Elemento  femplice ,  in  cui  rifolvonfi 
i  Compolli ,  come  in  uno  de’ primi  principi  ?  fecondo 
i  Peripatetici, che  follengono  elfere  i  quattro  Elemen¬ 
ti  ?  quattro  primi  principi  del  tutto;  e  molto  più  fecon¬ 
do  que’ ,  che  l’anno  fatta ,  come  principio  primo, af¬ 
flane  col  Fuoco.  Al  che  arrefe  Almonzio  ?  il  quale 
con  quel  famofo,  o  favolofo  Alcaejì ,  diceva  rifolver  i 
Midi  unicamente  in  Acqua  .  Di  cefi  Liquida  ,  perche 
non  avendo  vifeofità ,  atta  à  confolidarla  più  d' ogn’ 

A  2  ^ltrà 


I 

altra  cofa  (  fuor  dell’  Aria ,  e  Fuoco  )  può  penetrarli  ì 
epenetrare;ed  è  Liquida  affieme ,  e  Fluida  ,  e  ciò  al  pa¬ 
rere  di  tutti,  eflendo  le  particelle  dell’  Acqua  facil¬ 
mente  am  movi  bili  l' una  dall'altra  ,  ed  avendo  cada¬ 
una  di  loro  eguale  la  forza  à  motivo  della  gravità  . 
Onde  fe  nell'  Acqua  gettanfi  diverfe  forte  di  Sali ,  le 
ne  fà  la  dilfoluzione  in  poco  tempo .  Siccome  fe  non 
viene  circofcritta  l’ Acqua  ;  ma  lafciata  in  libertà  di 
fe  ftelfa ,  immediatemente  fe  ne  fcorre  .  Non  ne  fe- 
gue  però,  che  tutte  le  parti  dell’Acqua  fiano  frà  di 
loro  divife ,  ò  fiaccate  ;  perche  cosi  non  refiflerebbe 
alla  penetrazione  de'  Corpi  di  maggior  foddezza , 
eh’  in  elfa  trafeorrono  ;  come  moftra  l’efperienza.  On¬ 
de  bifogna  dire,  che  fiano  parti  sì  ;  ma  in  tal  modo 
attaccate  frà  di  loro  •  ]  Dicefi  Diafana  ,  cioè  libera 
dall’opacità.  Onde  lafcia  vedere  i Corpi  immerlìvi  ; 
ò  ne’ quali  e  ri  fretta  ,  come  anche  rende  le  Immagi¬ 
ni  à  guifa  di  Specchio  •  J  Dicefi  Umida ,  e  Fredda ,  due 
fue  qualità  proprie .  Onde  riefee  evaporabile  dal  So¬ 
le,  che  ne  tira  sù  le  Meteore  acquofe  .  Riefee  anco¬ 
ra  più  atta  à  raffreddarli,  e  fcaldarii  E  però  ammette 
il  freddo  in  fommo  grado  :  come  fi  vede  nel  ghiac¬ 
cio  ,•  ma  non  così  il  caldo  .  Altrimente  farebbe  cibo 
adequato  dal  Fuoco,  del  quale  troppo  fcaldata  rice¬ 
verebbe  la  di  lui  forma .  ]  La  direbbero  più  follo  i  Fi- 
lofofi  moderni  Umida  abufivamente.  Perche  effendo  in 
Filofofia  1  Umidità  un  modo  de  Corpi ,  meramente 
relativo;  propriamente  faranno  umidi  quelli,  che  fo¬ 
no  inumiditi .  Onde  non  elfendo  Y  Acqua  inumidita  ; 
ma  quella  che  inumidifee  gli  altri  Corpi;  è  più  toflo 
Umore ,  che  Umida  .  Volgarmente  pur  anco  fi  chiama 
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Fredda  nello  (lato  della  fluidità  ,  e  pure  attemperan¬ 
doli  la  freddezza  dell’Acqua,  e  la  forza  di  raffredda¬ 
re  colf  infusone  di  qualche  umore  acido  me  fegue  in 
confeguenza,  che  non  fia  intenfamente  fredda, per¬ 
che  potria  moderarfi  colf  acido  fuddetto.  Vedi  Le¬ 
xicon  Philof.  Nepb.  Cbauvinì  .  ]  Dicefi  fenza  colore ,  odo¬ 
re  ,  e  fapore ,  perche  fe  tali’ ora  lì  vede  colorita  ;  ciò  è 
per  il  riverbero  de5  Raggi  Solari ,  percoli!  in  qualche 
colore  a  fua  profpettiva  :  ò  per  il  colore  de’ Corpi  , 
dentro  de'  quali  è  riporta; òche  tien  dentro  attuffatti. 
Prende  Umilmente  f  Odore  de'  Corpi  co’  quali  li  me- 
fcola,  ò  per  quali  partii .  Come  parimente  diceli  del 
Sapore ,  non  elfendo  la  Salfedine  del  Mare ,  con  quel 
tal  qual  fuo  odore ,  qualità  di  Natura  ;  ma  di  puro 
accidente;  benché  per  altro  non  maifeparato  in  quei 
feno.  Quella  però  lì  trova  priva  d’ogni  qualità,  quan¬ 
to  al  Gufto ,  &  Odorato ,  è  la  migliore  .  Gal.  com.  3. 
debum.  com.  3.  ]  Diceli  Grave ,  non  però  piu  della  Ter¬ 
ra  ;  che  fe  dentro  le  di  lui  vifcere  penetra  ;  non  è 
perche  fia  più  grave  ;  ma  perche  non  può  forte  ne  rii 
da  fe  fuori  del  Centro ,  al  quale  cerca  di  correre  in 
giù  per  ovumque  fe  le  rapprefenti  alcun  vacuo. 

Quanto  alla  produzione  dell’  Acqua,  vuole  Ari  Ilo¬ 
ti  le  ,  che  fi  generi  dall’  Aere  ;  ed  altri  Antichi  difle- 
ro,  che  Y  Acqua  Piovana  diftillafi  nelle  vifcere  della 
Terra  .  Altri  giudicarono  penetrar  da  erte  nel  Mare. 
Il  detto Filofofo  fù  il  primo  à  dire ,  che  f  Acqua  Pio¬ 
vana  derivafle  dall’Aere  convertito  in  quella  .  E  la 
medefima  ragione  attribuire  alle  Acque ,  che  fpon- 
taneamente  fcaturifcono  dalla  Terra  ;  cioè  che  na¬ 
scano  dall’Aere,  racchiufo  nelle  concavità  di  quello, 
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c  condenfato  in  gocciole  ,  le  quali  poi  radunate  in- 
fieme ,  efcano  in  Fonti,  ò  in  Fiumi .  Parere  però  con¬ 
tradetto  ,  come  fotto  fi  legge . 

Molte  fono  fiate  le  opinioni  de'  Filofofi  intorno 
alla  fofta'nza-,  e  qualità  dell'  Acqua  .  Ariftotile  dice 
efler  materia  di  tutte  le  cole  liquefattibili  ;  materia 
rimota  del  Piombo  ,  Ferro ,  e  Rame.  ]  5.  Meteor.  E 
che  le  Acque  più  calde  con  maggior  velocità  riceva¬ 
no  il  freddo .  ]  1.  Meteor.  L' Acqua  Marina  è  calda,  ed 
umida .  ]  de  long,  e  brev.  vit.  Alcuni  parlano  del  [Acqua , 
come  d'un  Corpo  miracolofo  .  I  Medici  la  propon¬ 
gono  come  Corpo  falubre  ,  e  la  decantano  per  me- 
glior  ftromento  della  confervazione  .  I  Sacerdoti  T 
innalzano  come  mezzo  in  tutte  le  Lufirazioni  per  re¬ 
conciliare  gli  Uomini  con  Dio  ;  maflìme  nel  Battefi- 
mo  ,  in  cui  è  ordinata  à  regenerare,  purificare,  e  dei¬ 
ficare  i  Mortali  ;  e  quella  eh'  alfieme  col  Sangue  fca- 
turi  dal  Sacro  Coftato  di  Crifio  dopo  la  morte  .  Seb¬ 
bene  alcuni  vogliono ,  che  fofie  Sangue  ,  e  Latte .  S' 
efpone  quefia  Reliquia  nella  Chiefa  di  S.  Simeone  in 
Venezia  la  Domenica  delle  Palme  ;  differente  da 
quella  fi  venera  nel  Tempio  de'  Frati  della  medefi- 
ma  mia  Patria ,  che  non  è  mifta  ne  con  Latte ,  ne  con 
Acqua . 

Le  Qualità  dell’Acqua  fono  varie,  e  quali  innume¬ 
rabili  :  Poicche  rinfrefea,  raviva,  riftora,  innalza,  fe¬ 
conda,  lava ,  imbianca, indurifee  ,  ammollifce, am¬ 
muffii,  difpone,  fmorza,  reprime,  tra  fporta,  innon¬ 
da,  fommerge ,  fradica,  marcifce  ,  abbaffa,  demoli- 
fee, rovina;  col  caldo  è  rara,  col  freddo  è  denta  1 
fmoderatamente  ufata  è  cagione  di  molti  mali  :  fic¬ 
carne 
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comedi  molti  beni  tifandola  con  moderazione  .  Gli 
Antichi  pria  che  pratica  fiero  il  Vino, coll’ufo  dell’T-- 
qm  vivevano  molti  centinaia  d’Anni .  E  fe  dalle  Acque 
del  Diluvio  Uni  ver  fai  e  ahi  fitto  i!  Mondo  tutto  ,  fù 
corrotta  la  Terra,  e  quindi  abbreviata  la  Vita  :  pur 
dopo  di  quel  lo  gli  Affirj ,  bevendo  folo  Acqua  giugne- 
vanoà  tre  fecoli  intieri .  Anzi  l’efperienza  infegna  d’ 
allungarli  la  Vita,  con  impedir  diverii  mali,  quando 
fi  adopra  per  temperare  il  Vino  ;  la  qual  invenzione 
s’attribuifce  da  chi  à  Ale  lampo,  da  chi  a  Sta  fi  Ione,  ò 
ad  Achelòo,  ò  ad  Oeneo  Re  d’  Etolia .  Sol  beva  l’in- 
gegno laonde  dicevafi  proverbialmente  di  Demofte- 
ne  :  Ad  Aquam  dicebat ,  perche  non  era  capito  nell’al¬ 
to  fuo  perorare,che  dagli  Abftemj,ò  Bevitori  d‘ Acqua. 
E  per  vero ,  ch’il  bever  Acqua  non  fia  falubre  più  d' 
ogn’ altra  bevanda,  non  vediamo,  come  pofia  a  file  ti¬ 
rar  fi,  prefeindendo  dal  diletto  maggiore  ,  che  dalle 
altre  forti  di  bevande  fi  riceve  .  In  molti  Paefi  fi  fono 
di  gran  lunga  accorciate  V  etadi  del  viver  dopo  il 
commercio  del  Vino, E  nel  la  Germania  da  quelli, che 
con  poca  moderazione  viene  ufato  ,  vediamo ,  che 
pochi  forpafiano  il  felfagefimo  anno  della  loro  Vita  : 
Per  molti  fecoli  la  Francia  non  feppe  cofa  fodero  le 
Viti  ;  e  la  prima  irruzione,  che  fecero  nell’Italia,  fù 
per  ingordigia  del  Vino  ,  del  quale  per  fama  erano 
invogliati  ;  e  ciò  con  poco  loro  vantaggio  ,  perche 
4rafportate  nel  loro  Paefe  le  Viti ,  fù  di  rovina  più 
tolto,  che  di  conforto  •  ]  Adrian.  Turneb.  in  libell,  de  Vinoni 
iPlin.  lib.  2 3.  c.  1.  chiama  l’ Acqua  Elemento  de’Filofofi , 
e  nutrimento  della  Sapienza  .  E  Plutarco  loda  Fila- 
,  Luciano  ?  ed  Appolonio ,  perche  non  bevevano 
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Vino;  ma  [Acqua .  Ànacreonte,  Cratillo  \  O^illo, 
ed  altri  molti  non  erano  di  quello  parere ,  ed  averia- 
no  rinonziato  alla  lode  non  folo  di  Plutarco  ;  ma  di 
tutt’il  Mondo  per  il  loro  Bacco  favorito  .  Però  an¬ 
no  lafciato  fcritto  di  verfamente  appo  Lei.  Gyf.  de  P octy 
pii  fi.  Circa  di  che  .Aceri.  GinnofoRfta  dice,  Ch’Anfitrione, 
Rè  degli  Ateniefi  fù  il  primo,  che  temperalfe  il  Vino 
qq\Y Acqua ,  ed  un  Poeta  prima  d'elfo  aveva  detto 
In  cratere  meo  ‘Tetbis  cfì  conjunBa  Ly<eo  : 

Eft  DeajunBaDeo ,  fed  Dea  major  efl. 

Se  ne  fervivano  gli  Oratori  per  mifuradel  tempo,  lo¬ 
ro  prefififo  ad  orare,  come  noi  dell’  Oriuolo d’ Arena. 
Onde  nello  fpirar  di  quello  dicevano  Aqua  deficit .  Po¬ 
ne  V Acqua i Confini  a’Paefi,e  fortifica  le  Piazze.  On¬ 
de  Babilonia ,  e  Betulia  furono  credute  inoperabili . 
E  ferve  al  commerzio  umano  per  la  Navigazione, -qual 
però  fovente  fa  tragica  ,  fe  viene  fmoderatamente 
agitata  da’ Venti .  Gli  Antichi ,  ò  perche  credelfero 
nel  l’Acqua  virtù  di  rinforzare ,  òper  avvezzare  i  Fan¬ 
ciulli  à  patire ,  ufavano  di  lavar  quefti  nell’  Acqua  d* 
un  freddo  Fiume  .  3  Ccel.  Rodi*.  Uh.  13.  cap.  16.  Quindi 
fù  ftimato  invincibile  il  valorofo  Achille  per  elfer  da¬ 
to  attuffato  nelle  Acque  da  Fanciullo, e  lo  ftelfo  accen¬ 
na  Virg. 

- -  pjfltos  Flumina  prhm.m 

Dejerimus  ,  f quoque  gelu  duramus ,  &  afìu . 

Meglio  però  degli  Uomini  vengono  adoprate  le 
Acque  da’  Bruti ,  guidati  dal  loro  naturale  infanto , 
giammai  dall’  ignoranza  corrotto;  ficcome  ne  mai 
dalla  ragione  illuminato.  La  Cicogna  nonfi  ciba ,  fe 
non  fi  lava  .  L  Aquila  in  tempi  determinati  fi  lava 
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per  ri  no  vare  le  Piume .  Lo  Hello  fa  l’Elefante  per  le¬ 
varli  le  Macchie  .  I  Cervi  fi  lavano  in  qualche  Fiu¬ 
me  per  renderli  più  veloci  .  La  Leone fla  dopo  1’ 
Adulterio  non  fi  rende  al  fuo  Leone  pria  di  lavarli . 
Il  Cammello  turba  le  Acque  per  cuoprire  le  fue  ver¬ 
gogne.  In  alcuni  luoghi  venute  à  bere  certe  Beline , 
non  gufiano  1  ‘Acqua  fe  prima  il  Lioncorno  attuffàtto 
non  hà  il  fuo  Corno  per  levarvi  il  Veleno. 

Nel  Vecchio  Tellamento,  chiamali  Acqua  Amarif- 
fima  quella ,  colla  cui  fi  faceva  la  prova  »  fe  una  Don¬ 
na  era  caduta  in  Adulterio ,  ò  nò.  E  ciò  leggefi  nel 
lib.  de’Num.  cap.  5-  H-  dove  fi  preferi  ve  il  modo  , 
col  quale  il  Marito  gelofo  poteva  aflicurarfi  ;  fe  la 
Moglie  gli  olfervava  la  fede  coniugale  :  ed  all’  ora 
era  lecito  fervirfi  di  quel  mezzo  ,  ordinato  da  Dio, 
eh’ è  il  Giudice  delle  cofe  occulte ,  come  per  ordina¬ 
rio  fogliono  eflere  gli  Adulteri  .  Il  Marito  dunque 
eh’  aveva  per  fofpetta  la  Moglie ,  la  conduceva  alla 
prelenza  del  Sacerdote  avanti  al  Tabernacolo  ,  ove 
offeriva  l’oblazione  ,  che  fi  chiamava  della Gelofia, 
ch’era  farina  d’  orzo  fenz’  olio  ,  e  lènza  incenfo  .  Il 
Sacerdote  pigliava  da  quel  gran  Vafo,  che  flava  nel 
Tempio ,  e  fi  chiamava  Mare  per  le  fue  vaftità  )con 
un  Vaiò  di  terra  cotta  dell’  Acqua  ,  che  la  Scrittura 
chiama  Santa ,  perche  ferviva  al  Culto  Divino  ne’ 
Sagrifìzj  del  Tempio,  e  dentro  di  quel  Vafo  gettava 
un  poco  di  polvere  ;  pigliata  dal  pavimento  del  me- 
defimo  Tabernacolo  ;  e  quell’  Acqua,  mefcolata  colla 
Terra ,  fi  chiamava  Acqua  AmariJJìma .  Sopra  di  quell' 
Acqua  il  Sacerdote  proferiva  certe  maledizioni ,  poi 
fcuopriva  il  Capo  della  Donna ,  e  le  dava  à  tenere  1’ 
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oblazione  della  Gel  olia ,  cioè  quella  farina  di  orzo  ? 
che  s'è  detto ,  ed  alla  medefima  diceva  tali  parole 
come  lì  legge  nel  S.  Tello  Num.  5.  2 1.  Si  non  dormivit 
Vìr  dienus  tccum ,  &  Ji  non  pollata  es  dejerto  Mariti  thoro , 
non  te  nocebunt  Aqua  Amariffma ,  in  quas  maledilla  congef- 
fit .  Sin  autem  declinajli  k  Viro  tuo  ,  atque  pollata  es  ,  &  con- 
cubuifìi  cum  dio  Viro ,  bis  mdedìBic n ibus  fubjacebis .  Det  te 
Dominus  in  malediffiionem  ,  exemplumque  cunBorum  in  Popu- 

10  fuo,putrefcere  faciat  famur  tmm ,  tumens  uterus  tms 
difrumpatur ,  ingrediantur  aqua  malediBa  in  'ventrem  tmm  , 
(s3  utero  tumefcente  putrefcat  famur  . 

A  quelle  imprecazioni  rispondeva  la  Donna  Amen, 
Amen  .  Ed  il  Sacerdote  feri  ve  va  quelle  maledizioni 
fopra  una  Carta ,  e  poi  lavava  quelli  caratteri  ferirti, 
come  fe  volelfe  cancellarli  in  quel  Vafo  di  terracot¬ 
ta,  che  conteneva  l’Acqua- Amar  iffima ,  quali  infonden¬ 
do  nell’  Acqua  ,  e  nel  Vafo  dette  Maledizioni .  Pi¬ 
gliava  poi  dalle  mani  della  Donna  la  farina  d’orzo, 
della  quale  una  parte  abbracciava ,  ed  una  parte  ri- 
fervava  per  fe  •  e  finalmente  dava  a  bere  quell’  Acqua 
alla  Donna  ;  la  qual  s’  era  colpevole  provava  fubbi- 
to ,  o  non  molto  dopo  1’  effètto  della  maledizione  . 
Perche  come  parla  la  Scrittura  ,  le  marciva  la  cofcia 
(  la  quale  fecondo  alcuni  lignifica  altra  parte  più  vi¬ 
cina  ,  che  per  decenza  la  Scrittura  non  nomina  )  le 
fi  gonfiava  poi  il  Ventre,  e  crepava .  Cosi  ordinò  poi 

11  Giulio  Iddio  in  quella  Legge  :  volendo  con  quello 
inoltrare,  ch’  egli  era  Protettore ,  e  Vendicatore  del¬ 
la  Fede  Maritale,  fcuopritore  de’ peccati  più  fecre- 
ti ,  e  che  l’Adulterio  era  peccato  gravilfimo ,  degno 
di  pubblica  confulìone ,  e  Supplizio . 

E  prò- 


E  probabile  ,  che  da  quello  modo  d’  indagare  Y 
oneftà  delle  Donne  maritate,  folle  anco  nella  Legge 
Nuova  introdotto  l’ufo  della  Purgazione,  o  vogliamo 
dire  Giullificazione  del  ferro  infocato ,  la  quale  non 
elfendo  da  Dio  Hata  inftituita ,  meritamente  dà  Sagri 
Cannoni  è  Hata  proibita ,  come  li  può  vedere  nel  De¬ 
creto  di  Graziano  Difì.  2.  Quali.  4.  cap.  Omnibus ,  &  cap. 
Confuìuifìi .  Veggali  anco  Martino  del  Rio  DifquMtio- 
num  Mapicarum  lib.  4.  cap.  4.  quaft.  4.  L  qui  ommettendo 
le  molte  altre  erudizioni ,  che  potrebonfì  addurre  in 
propolìto  del Y  Acqua ,  come  manco  necelfarie  al  no- 
ftro  line, concluderemo  Y  Efordio  di  quello  Opufcolo 
col  dire  .  Che 


L’ Acqua  Elementare  colla  Terra  compongono  un  fot 
Globbo ,  nel  cui  quella  fà  la  figura  di  Continente,  e 
quella  di  Contenuto  ,  nel  quale  develì  dire  un  folo 
corpo  d 'Acqua,  ed  una  fola  inegualità  della  Terra  , 
circondati  ambedue  dalla  Regione  dell’Aria, lafcian- 
do  da  parte  di  elfa  gli  accidenti  interni,  cheommetto 
per  non  elfere  quelli  in  nollro  propolìto .  Elfendo  pe¬ 
rò  detto  Globbo  compollo  d’ un  folo  corpo  di  Acqua , 
e  duna  fola  inegualità  della  Terra,  nece  lfari  a  mente 
tutta  VAcqua,  eh’ in  elio  s’attrova  è  unita,  febbene in 
apparenza  divifa  dalla  Terra ,  comparifce  in  molte 
fupertìzie  ;  nondimeno  nell’  interno  viene  ad  elfere 
per  fotterranei  meati  unita  ,  i  quali  fono  in  quella 
collocati ,  come  tante  vene  piene  di  fangue  Geocof- 
mico .  Onde  Sen.  Naturai.  Quali.  fedi.  1 3-  Placet  Na¬ 
tura  reci  Ierram ,  &  quidem  ad  nojìrorum  Corporum  exem- 
plar  ,  in  quibus ,  &  ‘venafunt ,  &  arteria ,  illefangumìs ,  hac 
Jp ir i.r us  rea pt acuii .  Intcreà  quoque  aliajmt  itinera  ,  per  qua 
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acqua  ;  &  alia  ,per  qua  fpìrìtus  currìt  ;  adeòque  illam  ad  fi- 
militudinem  bmnanorum  Corporum  Natura  f or  mavì  t ,  ut  Ma¬ 
jor  es  quoque  noftri  aquarum  appellaverint  w/ìM. Dunque  non 
vi  puòelfere  divifione  fra  il  Mare, ed  i Fiumi  ;  poic- 
che  la  gran  quantità  di  quelli,  che  fcorrono  fopra  la 
Terra,  continuamente  vengono  ricevuti  dal  Mare. 

Ed  è  certo,  eh’ in  tanti  migliaja  d’anni ,  che  fcor¬ 
rono  le  Acque  fopra  la  Terra  ,  e  da  elfa  forgono  , 
vengono  dal  Mare  per  le  fue  Vene  trafmelfo,  ed  al 
Mare  ritornano  ,  Accame  ci  viene  anche  dalla  Sagra 
Scrittura  affermato  .  Ne  deve  tal’  uno  ammirare, che 
le  Acque  fcaturifchino  dalle  cime  d’altiffimi  Monti, 
e  formate  in  copiofi  Fiumi ,  ferpeggiando  per  lunghi 
tratti  la  Terra,  vadino con  perpetua  circolazione  al 
Mare,  e  dal  Mare  lì  reftituifchino alle  ftelfe  fommi- 
tà  .  Poicche  chiaro  fi  vede  che  tutte  le  Acque  ,  e 
grandi ,  e  picciole ,  che  in  Vafi ,  o  in  altri  Ricettac- 
coli  non  fono  riftrette ,  le  quali  fopra  della  Terra 
fcorrono,  fi  vanno  fempre  naturalmente  precipitan¬ 
do  ,  e  declinando,  finche  gionghino  ,  come  nel  loro 
centro  alla  fuperfizie  del  Mare  ,  come  può  da  ogn’ 
uno  con  facilità  comprenderli .  Ma  non  colla  mede- 
firn  a  è  a  tutti  percettibile,  come  dal  Mare,ch’è  tanto 
baffo,  fi  rialzino  le  Acque  alle  ftelfe  Cime  de  Monti, 
fituate  in  altezza  di  gran  lunga  maggiore,  come  chia¬ 
ramente  da  chiunque  fi  conoide  .  Però  colle  Dimo- 
ftrazioni,  che  fotto  abbiamo  regiftrato  ,  potrà  ogn’ 
uno  farli  confa  pe  voi  e ,  che  quelli  fono  Effètti  Natura¬ 
li  delle  Acque ,  neceffarj  poi  anche  a  fapperfi  ,  da  chi 
vuol  iftradarlì  ad  intendere  gli  varj  accidenti  del  cor- 
fo  de  Fiumi  per  regolare  i  loro  difordini  ;  e  condur¬ 
re 
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re  con  buone  regole  le  loro  Acque  ,  e  prevaletene 
in  varj  Edifìzj,  ed  ufo  delle  Fontane . 

Così  diremmo  ,  che  Tua  Divina  Maeftà  formafle 
T  inegualità  nelGlobbo  Terracqueo,  acciò  con  que¬ 
lla  la  Terra  fuperafle  in  alcune ,  e  diverfe  parti  la  fu- 
perfìzie  dell’Acqua  del  Mare  per  commodità  de  Vi¬ 
venti  ,  come  dimoftriamo  nella  feguente  Figura  I. 
Eflendo  che  la  Terra  Apparente  per  la  fua  ineguali¬ 
tà  fupera  in  divertì  Luoghi  il  Globbo  della  fuperfizie 
dell’  Acqua  del  Mare .  Diremmo  dunque  ,  che  folle- 
vandofi  la  Terra  Apparente  per  la  fua  inegualità  fo- 
pra  della  medefima  fupertìzie ,  che  quella  fia  inferio¬ 
re  ,  o  direltìmo  più  bafla  di  quello,  Il  che  in  tal  modo 
dimoftriamo  .  Colli tuifcafì  per  centro  del  Globbo 
Terracqueo  il  punto  A.  La  circonferenza  della  Su- 
perlizie  dell’  Acqua  del  Mare  fia  B.  C.  D.  E.  Se  cofti- 
tuifeafi  il  Semidiametro  del  centro  A.  alla  circonfe¬ 
renza  della  fuperfizie  dell’  Acqua  del  Mare  B.  ed 
un  altro  del  medefimo  centro  A.  alla  fommità  del 
Monte  fol levato  dalla  fuperfizie  del  Mare  in  F.  per 
il  Semidiametro  A.  F.  fi  coftituifca  la  Circonferen¬ 
za  F.  G.H.  La  fuperfizie  dell’Acqua  del  Mare  B.C. 
D.  E.  farà  inferiore  alla  fuperfizie  E.  G  H.  per  ede¬ 
re  inclufa  in  effa .  Sebbene  in  quanto  al  tutto  infenfi- 
bile  .  Nondimeno  la  fuperfizie  dell’  Acqua  delMare 
è  inferiore  a  ciafcuna  parte  della  fuperfizie  della  Ter¬ 
ra  apparente.Dunque  la  fuperfiziè  dell’Acqua  del  Ma¬ 
re  ;  eia  più  bafla  parte  ,  che  fia  delle  cofe  apparenti. 

Diremmo  anco  che  nel  medefimo  tempo,  che  Dio 
fol  levò  la  Terra  fopra  la  fuperfizie  dell’  Acqua  del 
Mare  colla  fua  inegualità  re ft afte  la  fuperfizie  del 
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Mare  in  un’  i dante  terminata  :  e  tutte  le  Acque ,  che  fi 
trovarono  fopra  la  Terra  apparenti ,  e  nelle  di  lei 
Vene,  re  ft  a  fiero  libere  fuori  della  fuperfizie  ,  termi¬ 
nata  dalle  Acque  del  Mare  .  Ma  perche  1’  Acqua  del 
Mare  refta  terminata  in  fuperfizie  ,  e  circonferen¬ 
za  ,  equrdiftante  dal  centro  del  Mondo  ,  non  può 
efia  augumentarfi .  Poi  celie  1’  augumento  gli  darebbe 
accrefcimento ,  e  farebbe  neceflìtato  ufeire  fuori  del 
fuo termine,  e  circonferenza  .  Il  che  è  vietato  per 
1’  oflervanza  del  fuo  termine  . 

Ne  (accede  ,  che  per  la  conforvazione  del  fuo  ter¬ 
mine  a  degnatogli  da  Sua  Divina  Maeftà,  che  tutte  le 
Acque ,  che  li  fono  portate  da’  Fiumi  continuamente 
le  (pigne  per  le  Vene  della  Terra  per  il  continuo 
Fluflo,  e  Ri fiufio ,  ajutato  dall’  agitazione  della  Re¬ 
gione  dell’Aria  ;  fpignendoia  in  qua  l(ì  voglia  aitia¬ 
mo  Monte  in  forma  di  Mantrice . 

E  perche  le  Acque ,  che  fono  fopra  la  Terra  ven¬ 
gono  dal  Mare'  difcacciate  fuori  de’  fuoi  termini , 
per  conforvarfì  in  quantità  ,  ed  in  circonferenza  , 
vengono  continuamente  travagliare ,  ne  mai  fi  quie¬ 
tano  ,  ne  pofano  ,  fe  però  non  vengono  ingannate 
dà  recìnti  particolari,  che  credenti  d’ edere  nel  fuo 
prillino  luogo  del  Mare  ,  fi  quietano,  e  pofano. Ma 
quando  eflì  vengono  abballati,  o  rotti  ,  e  trovandoli 
rilafiati ,  tornano  di  nuovo  a  cercare  per  ogni  via  di 
ritornare  al  Mare ,  o  in  circonferenza  ,  non  (liman¬ 
do  declivi,  ne  precipizi  di  qualfìvoglia  altezza,  che 
per  tali  pendenze  ,  e  precipizi  ne  vengono  le  Navi¬ 
gazioni  ,  Bonificazioni,  Machine,  e  Delizie  de’Fon- 
ti ,  ed  altro  per  commodi tà  de’  Viventi . 
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La  fuperfizie  dell ’  Acqua  del  Mare  è  di  forma  sferi¬ 
ca,  ed  è  una  fola,  lèbbene  divifa  dalla  Terra-Appa¬ 
rente  ,  èequidiftante  dal  centro  del  Mondo  ,•  ed  il 
corpo  della  Terra  è  un  folo;  ma  la  fina  fuperfizie  non 
è  equidiftante  dal  centro  del  Mondo,  per  e  fife  re  di 
forma  ineguale.  Dunque  le  Acque ,  che  pofano  fopra 
P  inegualità  della  Terra,  e  terminate  in  circonferen¬ 
za  ,  non  fono  d’ ugual'  altezza  ,  equidiftante  dal  cen¬ 
tro  .  Ma  dove  di  maggior  corpo ,  e  dove  di  minore. 
E  quello  lo  dim  olirà  no  le  diverfe  profondità  de’Ma- 
rì  .  Dunque  l' Acqua  non  (lima  d' edere  maggiore  da 
una  parte,  che  dall’altra  :  ma  fi  quieta  ,  e  polii  in  fu¬ 
perfizie  uguale  ,  premendoli  perpendicolarmente , 
ed  ugualmente  al  centro  del  Mondo  per  mantenerli 
in  circonferenza  uguale . 

Ed  elfendo  la  fuperfizie  dei  Mare  di  forma  sferi¬ 
ca  ,  apprelfo  di  Noi  orizontale  per  la  fua  magni¬ 
tudine  ;  e  che  la  fua  fuperfizie  recinta  ,  e  ritenuta 
dalle  fponde  della  Terra,  li  prema  perpendicolar¬ 
mente  ,  ed  ugualmente  al  centro  del  Mondo  libera¬ 
mente  fenza  impedimento  alcuno .  Quindi  è  ,  che  le 
Acque  particolari  tendono  al  medefimo  fine  per  pic- 
ciole ,  che  liano ,  perche  fi  premono  perpendicolar¬ 
mente  al  fuo  centro  ;  e  non  fi  quietano  fe  la  fua  fu¬ 
perfizie  non  fia  recinta  ,  e  ritenuta  orizontalmente  . 

Si m finente  elfendo  il  letto  del  Mare  di  forma 
ineguale  per  l'iuegualità  della  T  erra  ,  e  fopra  di  e  fi¬ 
fa  fi  pofa  ,  e  quieta  con  una  fola  fuperfizie  circonda¬ 
ta  ,  e  recinta  dalle  fponde  della  Terra  apparente  . 
Quindi  è  che  tutte  le  Acque  particolari ,  eh'  averanno 
una  fola  fuperfizie  recinta  ,  e  circondata  con  tutto 


ch’abbia  qualfivoglia  inegualità  di  corpo,  e  di  letto,5 
fi  quietano ,  e  potano ,  come  fe  pofa fiero fopra  il  pro¬ 
prio  centro,  reftando immobili. 

Ed  eflendo  che  il  Mare  non  fiimi  d’ eflere  profon¬ 
do  più  in  una  parte ,  che  in  un3  altra  ;  n’anco  ftimi  d’ 
eflere  di  maggiore  quantità  d’ una  parte ,  che  d’  un" 
altra  ;  ma  folo  tende ,  che  la  tua  fuperfìzie ,  febbene 
divifa  in  molte  fuperfìzie  per  l' inegualità  della  Ter¬ 
ra  apparente  ftia  fottopoflo  ad  una  fola  equidiftante 
dal  centro  del  Mondo.  Similmente  le  Acque  de'  cor¬ 
pi  particolari  tendono  al  medefimo  fine  .  Poicche 
facciali  qualfivoglia  forma  del  Vafo,  Canna ,  o  Con¬ 
dotto  di  forma  torta,  rivolta  colle  Bocche  in  sù,feb- 
bene  che  da  una  parte  fia  più  lunga  dell’ altra  ,•  o  ili 
qualfivoglia  altra  forma  ;  purché  le  due  Bocche  d* 
elfo  Vafo ,  Canna ,  o  Condotto  fia  no  ad  un  medefimo 
Piano ,  e  Livello  d’ Acqua ,  che  farà  in  elfo  Vafo  , 
Canna,  o  Condotto  farà  immobile  pofandofi ,  come 
fi  pofafle  fopra  il  fuo  proprio  centro  .  E  dovendoli 
nel  prefente  Trattato  particolarmente  difcorrere 
della  fuperfìzie  delle  Acque ,  diremo ,  che  fia  quella, 
che  liberamente  giace  fra  le  fue  fponde  unita  colla 
Regione  dell’  Aria ,  fenza  impedimento  alcuno ,  co¬ 
me  nelle  feguenti  Figure  II.  &  III. 

Intendali  unita  colla  Region  dell’ Aria,  come  per 
il  Vafo  A.  B.  eh’ eflendo  la  fuperfizie  dell’Acqua  CD. 
unita  coll’Aria  E.  F.  &  l'Aria  E.F.  unita  colla  Re¬ 
gione  dell’Aria  G.  H.  liberamente  per  la  bocca  del 
Vafo  I.  La  fuperfizie  dell’acqua C.  L).  fi  premerà,  ed 
abbaflarà  liberamente  fopra  1’  efito  K.  ed  alzarà  il 
bollore  K.  in  L.  quali  all’  altezza  della  fuperfizie 

dell’ 


dell’Acqua  C  D.  per  avere  il  feguito  libero  della  Re¬ 
gione  deli'  Aria  E.  F.  G.  H.  per  la  bocca  I.  caufato 
dall’ abbaiamento  della  fuperfizie  dell'  Acqua  C.  D. 
per  l’efito  K.  Ma  fé  la  fuperfizie  dell’  Acqua  G  D.  fìa 
unita  coll'Aria  E.  F.  &  l’Aria  E.  F.  non  fia  unita  colla 
Regione  deU’Aria  G.  ET.  ma  divifa  nel  Collo  I.  per  il 
turaccio  M.  in  tal  cafo  la  fuperfizie  del  l’Acqua  G  D. 
trovandoli  divifa ,  e  priva  dell' unione  della  Regione 
delfAria  G  He  non  potendo  avere  il  feguito cf effa, 
reità  fofpefa  in  C.  D.  con  tutto  che  l’efito  K.  Ila  aper¬ 
to,  e  non  s’abbafferà  giammai  d’effo  termine  C  D.  fe 
non  fi  dia  l’unione  nel  Vafo  E.  F.  della  Regione  dell’ 
Aria  libera  G.  H.  per  la  bocca  I. 

Ma  fe  T  unione  della  luperfizie  dell’  Acqua  G-  D. 
colla  Regione  dell’Aria  libera  G.  H.farà  comunicata 
ftentamente,  cioè,  che  la  bocca  del  VafoL  fia  tanto 
picciola,  che  la  Regione  dell’Aria  entri  per  elfa  boc¬ 
ca  {lentamente,  caufato  dall’  abbaiamento  della  fu- 


oerfiziedelI’./fopaGD  allora  Volito  dell’ Acqua  per  la 
Docca K.  non ufcirà  còn  quella  velocità,  che  dom  ereb¬ 
be,  per  nonavere  il  feguito  della  Regione  dell’  Aria 
libero  ;  ma  ufcirà  {lentamente  .  Dunque  la  fuperfizie 
dell’  Acqua  farà  quella  ,  che  giace  liberamente  fra  le 
fue  fponde,  unita  colla  Regione  dell’Aria  liberamen¬ 
te  fenza  impedimento  alcuno.  Dal  prelènte  dilcorfo 
fiamo certi ,  che  l’Acqua  fenza  l’ajuto  della  Regione 
dell’Aria  non  potrà  giammai  feguiregli  fuoi  effetti  na- 
turali-Perttanto  fi  abbia  per  regola  generale,  che  tutte 
le  fuperfizie  delle  Acque  libere  faranno  quel  le,  che  fa¬ 
ranno  unite  colla  Regione  dell’Aria  liberamente  fen¬ 
za  impedimento  alcuno  ;  e  la  fuperfizie  delle  Acque , 

G  che 
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che  faranno  prive  dell’  unione  della  Regione  dell' 
Aria  ,  faranno  quelle ,  che  giacciono  ne’  Vali,  chi  ufi 
da  ogni  banda. 

E  perche  la  Regione  dell’ Aria  tiene  per  fuo  pofa- 
mentola  circonferenza  del  l’Acqua  del  Mare,  e  fuper¬ 
fizie  apparente  della  Terra  ,  per  termine  datoli  da 
Sua  Divina  Maeltà,  non  farà  mai  polfibile  ,  che  parte 
alcuna  della  Regione  dell  Aria  tanto  libera  ,  quanto 
chiufa  ltia  inferiore  alla  fuperfizie  dell’ Acquain  qualfi- 
voglia  modo .  Ma  fempre  in  quaifivoglia  luogo  chiu¬ 
fa  fuperiore  alla  fuperfizie  dell'Acqua  ,  ne  fi  troverà 
giammai  ,  che  parte  alcuna  della  Regione  dell’ Aria  fi 
pigli  ardire  di  fottoporfi  volontariamente  alla  fuper¬ 
fizie  dell’  Acqua  .  Come  fi  inoltrerà  a  fuo  luogo  dal  fin- 
termi  filone  ,  e  dall’unione,  ch’è  frà  l’Aria, e  l’Acqua  per 
conferva  rii  in  natura,  ne  nafce  l’  attrazione  .  Poi c che 
quella  non  è  altro ,  eh’  un  elevazione  d’ Acqua ,  rapita 
dall’  Aria  chiufa ,  elevata  da  potenza  maggiore .  Per¬ 
che  trovandoli  l'Aria  rinchiufa  nelle  Canne ,  le  quali 
abbino  il  loro  capo  infufo  nella  fuperfizie  del  l’Acqua, 
venendo  l’Aria  d’eflà  Canna  ad  edere  rapita  da  forza 
maggiore  in  quaifivoglia  modo,  l’Aria  feguirà  il  Mo¬ 
tore.  E  perche  nel  fondo  d’ ella  Aria  non  v’è  altro,  che 
Acqua ,  per  non  concederli  il  Vacuo  ;  l’Acqua  non  la- 
feierà  andare  via;  ma  tenendola  abbracciata  ,  la  fe¬ 
guirà  .  E  perche  la  potenza  maggiore  attrae  con  for¬ 
za  l’Aria  ,  f  Acqua  perdendo  la  Tua  forza,  feguirà  i* 
Aria  a  quaifivoglia  altezza,  purché  la  forza  del  Mo¬ 
tore  fia  maggiore  della  forza  del  pefo  dell’  Acqua . 


CA- 


.  CAPITOLI  DEL  PRESENTE 

OPUSCOLO. 

I.  T  5  girici  fi  rarefa ,  e  fi  comprìme  in  due  modi  ,  cioè  coi 

j|  __j  Fuoco  ,  e  colla  propria  Acqua, . 

IL  L’ Aria  fi  rarefa ,  e  fi  comprime  col  Fuoco  in  un  medefi- 
mo  i fante  » 

III  L Aria  fi  rarefa  col  proprio  pef j  dell’Acqua . 

IV.  L’ Aria  fi  comprime  col  proprio  pef i  dell’Acqua . 

•  V.  L’Acq  ua  da  qualfi voglia  Vafo  non  ufcirà  giammai  da 
effo,  fe  fcambievo! mente  in  un  medefimo  tempo  ,  ed  in  quantità 
uguale  non  entri  l’Aria  in  effo  Vafo . 

VI.  L’Aria  in  qualfi voglia  Vafo  non  darà  mai  luogo  all ” 
Acqua ,  fe  fcambievolmente  in  un  medefmo  fante ,  ed  in  quan¬ 
tità  uguale  V  Aria  non  li  dia  luogo  . 

VII.  Della  Naturale  velocità  delì  Attrazione, ed  Ffpulfionc . 

Vili.  Le  Acque  ritengono  la  Natura  delle  Acque  del  Mare  , 

non  firn  andò  qualità  di  letto  di  qualfìvoglia  forma ,  ne  ineguali¬ 
tà  di  Corpo . 

IX.  Le  Acque  f  premono  ugualmente ,  non  ftimando  groffeg- 
ga  di  coy  po  dì  neffuna  forma  con  uguale  alt  egga  dì  Livello. 

X.  Se  diverfi  corpi  d’ Acqua  faranno  uniti  infeme  ne’  loro 
fondi ,  e  che  fano  di  maggiore,  e  minor  groffegga  di  corpo ,  met¬ 
tendo  dell’  Acqua  in  uno  di  ejf  ;  le  Acque  ne’ Corpi  s’ alzeranno 
ad  una  medefma  Altegga  ,  o  Livello  di  quella ,  dove  fi  metterà 
ì  Acqua  . 

XI.  Se  diverfi  V af  d’  Acqua  faranno  uniti  ne’  loro  fondi  ; 
ma  che  fano  in  maggior  e,e  minore  altegga  di  fondo:  dico  che  met¬ 
tendo  dell’Acqua  in  uno  di  ejf,  l’Acqua  anderà  nel  Vafo  inferiore , 
e  di  mano  in  mam,ch’efja  Acqua  s’ 'alzerà, anderà  ne’Vaf  fuper io- 
ri  ;  e  nell’andare  in  effì ,  vi  anderà  colla  fuaf  iperfigie  origontale . 

G  2  XII.  L 
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XIL  L  Aria ,  che  farà  rinchiufa  nel  fondo  de ’  Va  fi,  pati¬ 
rà  tanta  compresone  ,  quanto  farà!  altera  del  proprio  Corpo 
dell' Acqua  ,  che  vi  (là  fi opra  :  e  t  Aria  che  patifce  compresone 
fempre  darà  fuperiore  all’Acqua  in  qualfiivoglia  modo . 

XIII.  L’Aria  può  e  fere  comune  a  diverf  Vafi  in  qual  (ivo  fa 
triodo ,  comunicando  la  velocità  di  cffi ,  uguagliandoli  in  altegpa . 

XlF.  L’ Aria  potendo  e  fere  comune  a  diverf  V aji  ,può  eff ere 
comune  a  diverf  e  altegge ,  fenga  l’ alter  arpone  di  velocità ,  ugua¬ 
gliando  l’alt  egra  Ielle  Acque  di  ciafcun  Vafio  ad  una  medefma  al- 
tegpga . 

XV.  Se  due ,  o  piu  fuperfgie  d’ Acqua  morta  far  anno f otto- 
pofte  aduna  medefma  linea  Origpntale  ,  e  che fìano  divifefrà  di 
loro,  fi  potranno  unire  infeme ,  mai  caleranno  di  fuperfgie. 

XVI.  Se  due ,  opiu  fuperfgie  d’ Acqua  faranno  f ottopode  a 
diverf  e  linee  Or  ineritali ,  e  che  fìano  diverfe  fra  di  loro  ,  f  po¬ 
tranno  unire  infeme  :  e  nell’ unir Ji  le  fuperfgie  fuperiori  cala- 
ranno  ;  t  calando  d’altegga ,  la  fuperfgge  inferiore  crefcerà  ,  ri¬ 
cevendo  tutte  le  Acque ,  che  caleranno  dalle  fuperfgie  juper io- 
ri  ,  rimettendof  al  Livello  della  fuperfgie  inferiore  in  qualfì- 
voglia  modo  . 

XVII.  Se  divor fi  Corpi  d’ Acqua  faranno  uniti  infeme ,  e 
eh’  abbiano  diverf  efti ,  f ottopodi  a  diverfe  fuperfgie  di  mag¬ 
giore,  e  minore  altegpa  ,  la  velocità fottopo fa  alla fuperfgie  in¬ 
jeriore ,  farà  maggiore  di  quella ,  che  farà  fottopojla  alla  Juper- 
figie  Juperiore  in  qualfiivoglia  modo  . 

Xvilì.  Se  un  Acqua  corrente  andar à  fopra  un  letto  pia¬ 
no,  aver  à  tanta  velocità  ,  quanto  farà  la  propria  Jua  al  teppa 
infume  col  proprio  declivo  del  fuo  letto  ,  e  nel  fondo  hà  doppia 
velocità  di  quella ,  c’hà  a  megga  altegga  . 

XI X.  S  e  due ,  o  piu  fuperfgie  d’ Acqua fi  trovar  anno  unite  in¬ 
feme,  e  chef  ano  in  diverf  piani ,  (pianto  maggiore  far  àia  linea 


perpendicolare  da  f  eperfìgie  a  fuperfigje  ,  tanto  maggiore  farà 
la  fua  velocità . 

XX.  Una  medefma  Acqua  fopra  un  medefmo  letto  pendente , 
la  fua  volocità  non  crefceffe  non  crefce  l’altera  di  Corpo. 

XX I.  Le  Acque ,  eh’  aver  anno  maggiore  ,  e  minore  declivo 
fi  poffono  uguagliare  di  velocità  frà  di  loro. 

XXII.  Un  Acqua ,  eh’  onderà  f  )pra  un  letto  pendente  acqui- 
fierà  maggior  velocità  di  quella ,  che  dà  il  proprio  declivo  tanto, 
quanto  farà  l’ altegpa  del  fuo  proprio  Corpo. 

XXlIl.  Le  Acque ,  eh’  andar  anno  dalla  fuperfigie  fuperiore , 
all’  inferiore  ;  quanto  maggiore  farà  il  declivo  della  linea  penden¬ 
te  della  fuperfigie  a  fuperfigie ,  tanto  maggiore  farà  la  fua  velo¬ 
cità;  e  tanto  farà  la  fua  velocità ,  quanto  farà  la  linea  perpendi¬ 
colare  da  fuperfigie  a  fuperfigie  . 

XXIV.  Se  diverfe  Acque  fi  partiranno  da  una  medefìma  fu¬ 
perfigie ,  e  che  fini f cario  fopra  diverfe  linee  or  font  ah  con  qual- 
fivoglia  declivo ,  tutte  finiranno  con  una  medefìma  velocità  fo¬ 
pra  ciaf  cuna  linea  orègontale. 

XXV.  Se  due  Acque  aver  anno  maggiore  ,  e  minore  altegga 
di  Corpo ,  e  eh’  abbino  maggiore ,  e  minore  declivo  di  letto,  fi  pof¬ 
fono  uguagliare  di  velocità  'rà  di  loro  . 

XXVI.  Le  Acque ,  che  Jono  in  precipizio  libero ,  annoia 
medefìma  proporzione  di  velocità ,  chele  Acque  incondottate . 

XXVII.  Nel  fine  del  p  reci  pigio  delle  Acque  incondottate  anno 
doppia  velocità  di  quella,  c'hanno  a  megera  altegga  . 

XXVIIL  Le  Acque  fi  premono  anco  sfericamente  ,  tanto 
quanto  f  irà  t  altegga  della  perpendicolare  della  fuperfigie  dell’ 
efito  . 

XXlX.  Orni  Corpo  d’ Acqua  corrente,  eh’  abbia  moto  ave¬ 
ra  doppia  velocità  nel  fondo  di  quella ,  c’hà  nel  meggo  dell’ alteg¬ 
ga  del  proprio  Corpo  in  qualfivoglia  modo . 


XXX.  La 


XXX.  Lafuperfzìe  immobile  è  q nella ,  eh’  è  inferiore  a  tut¬ 
te  le  altre  Acque ,  detta  Acqua  morta .  : 

XXXI.  Se  due ,  o  più  fuperfizje  d’ dequa  faranno  in  diverfì 
Piani  ;  e  che  l’Acqua  della fuperfzk  fuperìore  vada  nell’inferio¬ 
re  ,  o  vi  under à  perpendicolarmente ,  o  per  linea  pendente . 

XXXII.  S  e  due  ,  o  piu  fuperfzie  d’  Acqua  faranno  in  di¬ 
verfì  Piani  -,  tutti  fi  potranno  unire  colla  fuperfzie  inferiore ,  / 
alzeranno  di  corpo ,  e  la  loro  velocità  nell ’  unir  fi  fi  diromperan¬ 
no  fra  di  loro . 

XXXIII.  L’  Acquifio ,  che  fi  farà  della  velocità  dell’Acqua 
[opra  il  declivo  de’  letti  pendenti ,  farà  maggiore ,  e  minore  ,  fe¬ 
condo  farà  maggiore ,  o  minore  l’ altezza  del  proprio  corpo  ;  e  fe¬ 
condo  farà  maggiore ,  e  minore  il  declivo  del  proprio  letto  pen¬ 
dente  in  qualfìvoglia  modo . 

XXXIV.  In  una  medefima  Acqua  f opra  un  medefmo  letto 
pendente ,  dove  aveva  maggior  larghezza  di  letto ,  averà  minor 
altezza  di  corpo  ;  e  dove  averà  maggior  altezza  di  Corpo ,  averà 
minor  altezza  di  letto . 

XXXV.  Le  Acque ,  che  nel  medefmo  letto  trovano  minore 
larghezza  di  letto ,  s’  alzano  di  Corpo  ,  ed  alzandofi  di  Corpo 
trattengono  la  velocità  delle  Acque fuperiori . 

XXXVI.  Le  Acque ,  che  nel  proprio  declivo  abbiano  ripie¬ 
nezza  di  letto ,  e  le  Acque,  che  s’ alzano  dì  Corpo ,  trattengono 
la  velocità  delle  Acque  fuperiori . 

XXX VII.  fu  andò  un’  Alveo  d’ Acqua  in  una  medefima  li¬ 
nea  pendente  trova  maggiore  larghezza  diletto ,  cala  di  altezza, 
e  calando  d’altezza  cala  di  velocità ,  e  calando  di  velocità  crefce 
di  Corpo . 

XXXVIIl  Se  due  Acq  ue  di  due  Alvei  di  quantità  di  Corpo 
uguale  s'uniranno  in  una  medefima ,  àf  uguale  larghezza  di  letto, 
andar  anno  con  maggior  velocità  dì  quelle ,  eh’ andavano  fiepara- 

tamen- 


temente  ;  ed  andando  con  maggior  ‘velocità  di  quelle,  eh’  andava¬ 
no  fep aratamente ,  occuperanno  minor  Corpo  di  quello ,  eh’  occu¬ 
pavano ,  quando  andavano  feparatamente . 

XXXIX.  Se  due ,  o  piti  ^ Uvei  di  de  qua  faranno  di  maggio¬ 
re  ,  e  minore  larghezza  diletto,  e  di  maggior ,  e  minor  velocità , 
ed  unendofi  affìeme  in  una  me  de fima  larghezza  di  letto  ;  s’  alie¬ 
ranno  di  Corpo,  ed  aliandosi  di  Corpo  crefceranno  di  velocità  di 
quella ,  eh’  avevano  feparatamente  ;  ed  acquijìando  maggior  ve¬ 
locità  ,  occuperanno  minor  Corpo  di  quello  occupavano  fepara¬ 
tamente  . 

XXXX.  L’ dria  fuferrà  l’ dequa  a  qualft voglia  alt egga  , 
purché  l’dria  fa  chìufa ,  e  ritenuta  ;  e  la  fuperfiie  chìuf t  in  effa 
farà  par  niella  alla  fuperfigie  libera  in  qualsivoglia  modo. 

XXXXI.  Li  dequa  attraeva  l’ dria  ne’  Vasi  con  tanta  ve¬ 
locità  ,  quanto  farà  la  linea  perpendicolare  del  fuo  propr  io  Cor¬ 
po  colla  C arma  pendente ,  che  vi  {là  fatto  ;  e  le  deque  incondot¬ 
tate  a  Condotto  pieno  in  Canna  libera  ,  aver  a  la  velocità,  che 
farà  la  fua  propria  altegga  da  fuperfigie  a  fuperfgie,  perpendi¬ 
colarmente  pref c . 

XXXXII.  Udrìa  intermeffa  nelle  Canne  pendenti, o  perpen¬ 
dicolari, piene  d’ dequa,  caufano  ritardamento  di  velocità  tanto, 
quanto  farà  l’intervallo  dell’  altegga  della  propria  dria  in  ter- 
•meffa  jrà  /’  .dequa  perpendicolarmente  prefa . 

XXXXIII.  I  Corpi  de'  V asi  pieni  d’ dequa ,  eh’  abbino  la  lo¬ 
ro  fuperfigie  immerfe  in  una  fola  fuperfigie ,  tutte  faranno  im¬ 
mobili  . 

XXXXIV.  Se  due  Corpi  d’ dequa  siano  uniti  col! dria ,  eh 3 
- abbiano  le  Canne  fotto  infufe  in  una  medesima  fuperfigic  d’ de¬ 
qua,  le  deque ,  che  Jay  anno  in  effi  Vaft,  s’  uguagliar  anno  d’ al¬ 
te  gga  in  qualsivoglia  modo. 

XXXXV.  La  velocità  dèli  attrazione  è  uguale  all' e fpulsio- 
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nè ,  non  efjendo  più  ,  tanto  nell ’  efpulfione ,  quanto  nell’attrazio¬ 
ne  *  eh'  è  da  fuperfizie  a  fuperfzie  . 

XXXXVl  S  e  un  Corpo  d’ Aequa  incondottata  abbia  due  fu- 
perfizje;  echeunafìa  Juperiore  èli’  altra  in  qual f voglia  modo 
pojìe  aver  anno  moto  ;  e  le  Acque  ,  eh'  aver  anno  moto  ,  quelle 
della  fuperfizie  fupe riore  onderanno  nell ’  inferiore . 

XXXXvil  Un  perpendicolo  d’ Acqua  attraerà  diverjì  per¬ 
pendicoli  ,  quanto  effì  perpendìcoli  faranno  comunicati  colf 
Aria  rà  di  loro  in  qualftvoglia  modo  meffe . 

XXXXVIII.  Le  Acque  correnti  fi  devono  mifurare  colla  ve¬ 
locità  uguale  alla  velocità  dell'Acqua  delle  Fi  fole ,  quando  le  Fi- 
fole  dovranno  f caricar  e  Acque  corrif ponderiti  all’Acqua  corrente. 

IL,  Le  Fifìole  della  dìjlr ibuzione  delle  Acque ,  quanto  mag¬ 
gior  altera  di  Acqua  aver  anno  / opra ,  tanto  maggior  quantità 
d’ Acqua  butteranno . 

L,  Le  Fifìole  quanto  maggior  perpendicolo  di  Canna  ave- 
ranno  attaccata  nella  parte  efìeriore  dell’  efito ,  tanto  maggior  at¬ 
trazione  averà  l’Acqua ,  quanto  farà  maggiore  l’ attrazione  » 
tanto  maggior  quantità  d’ Acqua  butteranno  . 

LI.  Le  Fifìole  ,  che  fi  mettono  f itto-terra ,  dette  sforzate , 
fono  di  poco  valore ,  ogni  volta  ,  che  non  fi  termini  /’ altezza  dell ’ 
introito  dell’efm ,  cioè  della  fuperfizie  Juperiore  nell’  inferiore . 

LII.  Gli  efti  delle  Acque  de’  Laghi  fi  pofono  regolare  fen- 
za  Muri ,  éz  Archi  ;  ma  con  J ola  pietra  buttata  a  rejffo . 

LIII.  Le  Fifìole  ,  che  f  ono  pofie  ad  una  medefma  linea  orì- 
Zpntale ,  e  che  avanti  li  paffi  Acqua ,  eh’  abbia  moto  ,  non  po¬ 
tranno  giammai  avere  altezza  uguale  d’ Acqua  J opra . 

LIV.  LeAcq  ue ,  che  nel  F iaggio  continuamente  fi  divertiro¬ 
no  ,  calano  di  quantità  ,  calano  d’ altezza ,  e  calando  d’ altezza , 
calano  di  velocità . 

LV.  Le  Fifìole ?  che  fono  di  maggiore ,  e  minore  diametri,  le 

Acque , 
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L Acque ,  che  p affano  in  dette  fi poffono  uguagliare  di  velocità ,  quan¬ 
do  fi  i  Diàmatri  fono  [ottopodi  ad  una  mede  [ima  linea  Or  fioritale, 
e  eh'  ebbero  una  medefima  altezgza  d’ Acqua J  oprà  i  loro  Diametri. 

LVI.  Le  Fiflole  fi  cofiituifcono  di  maggiore ,  e  minore  quan¬ 
ta  terminata  coila  regola  della  m  dia  proporzionale . 

LVII.  Data  una  Fido! a  di  maggiore  ,  o  minore  Diametro 
d’  un  ’  oncia  f  opra  la  Fifiola  data  cognita  la  firn  quantità ,  trova¬ 
re  /’  unita  di  eff  'a . 

LV III.  Dichiarazione  del  moto  continuo  per  le feguenti  Ma¬ 
chine  / opra  /’  Animella . 

LIX.  Dichiarazione  dell’  arudzipfiffima  Chiave  generale  del 
moto  contimodelle  feguenti  Machine ,  tanto  per  /’  attrazione ,  co¬ 
me  per  ìej pulfione . 

LX.  Dichiarazione  del  moto  continuo ,  che  caufa  la  medefima 
Acqua  in  voltare  ,  e  rivoltare  la  fudetta  C biave . 

LXI.  Della  Machina  j  empiì  ce  y  eh’  attrae l’  Aqua  della  fu- 
perf.Tge  in  eriore  alla  Juperiore  col  moto  continuo  dell’  anteceden¬ 
te  Animella  . 

F  '\IL  Della  Machina  f empì  ice ,  eh’  attrae l’ Acqua  dalla  Su- 
perdzie  in  eriore  alla  fuperiore  il  doppio  dell’  altezza  del fuo pro¬ 
prio  Perpendicolo  . 

LXI  IL  Della  Machina  fempìice ,  eh’  attrae  t  Acqua  dalla 
fuperhzie  in  eriore  alla  fuperiore ,  quattro  volte  piu  altaiche  fa¬ 
rà  d  fuo  proprio  perpendicolo  . 

LXIV.  IDelta  Machina  doppia ,  eh’  attrae  l’  Acqua  della  fu- 
perfizie  in  eriore  alla  Juperiore  jenza  intervallo  con  uguale  per¬ 
pendicolo  averài’  aummento  della  velocità  . 

L  XF .  Delia  Mai  bina  doppia ,  eh’  attrae  l’Acqua  da  fuper- 
fizje  a  juperdrk  due  volte  piu  alta  di  quello  farà  il  proprio 

LXVl.  Della  Mach  ina  doppia ,  eh’  attrae  l’Acqua  da  fuper- 
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Me  a  fuperfizie feì  volte  più  alta  di  quello  f tra  il  fuo  proprio 
perpendicolo  ferrea  intervallo . 

LXFII.  Col  mezjzp  dell’  ef pulfìone  polliamo  con  una  Machina 
fcmplice  aliare  Ì  ylcqua  da fuperfizie  a  fuperfizk  coll ’  ajuto  dell ’ 
antecedente  moto  contìnuo  della  Chiave. 

LXVIII.  Col  moto  dell'  efpulfione  pojjìamo  con  una  Macbina 
fi empi ice  aliare  l’acqua  da  fuperfizie  a  fuperfz^  due  volte  più  alta 
del  fuo  propr  io  perpendicolo . 

LXIX.  Colmezpp  de  II”  efpulfione  poffiamo  con  una  Machina 
f emplic e  /’  aliare  l\Aqua  da fuperfizie  a  fuperfizie  quattro  volte 
più  alta  del  fuo  proprio  perpendicolo  . 

LXX.  Beffiamo  col  mezjzp  dell ’  efpulfione  con  una  Machìna 
doppia  aliare  ì  Acqua  dalla fuperfÌTie  inferiore  alla  fuperiore ,  ed 
a  molte  altre  fuperfizie:  coll’  ajuto  di  Machine 

LXXl  Col me7pp  della  prefente  Machina  doppia  alzare  l” 
lAcqua  da  fuperfizie  a  fuperfizie  due  volte  più  alta  di  quello  farà  il 
proprio  fuo  perpendicolo . 

LXXll  Coll’  ajuto  dell’  efpulfione  poffiamo  con  una  Machinei 
doppia  alzare  le  <Acque  quattro  volte  più  alta  del  fuo  proprie 
perpendicolo 

LXXIII.  Mifurare  mecanicamente  la  velocità  d‘  un  Fiume 
nella  di  lui  fuperfizie ,  media ,  ed  infima 

FXX1V.  Conjeguire  la  pendenza  della  fuperfizie  de’  Fiumi 
fenza  la  J  olita  livellazione 

LXW.  Mifurare  la  larghezza  d’ un  fiume  fiewza  la  confi tet¬ 
ta  Tavoletta  * 
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CAPITOLO  I. 

L'Aria  fi  rarefa  ,  e  fi  comprime  in  due  modi  ;  cioè  col  Fuoco  > 

e  colla  propria  Acqua , 

DOvendofi  in  quello  Capitolo  trattare  degli  Ef¬ 
fetti  deir  aria  intermelfa  colf  acqua  ,  fenza  la 
cui  non  fi  potrebbe  adempire  i  nollri  fini ,  farà  necelfa- 
rio  avere  cognizione  de'  fuoi  effetti ,  acciò  polliamo 
procedere  ficuramente  nelle  feguenti  operazioni  -  L’ 
acqua  col  fuoco  fi  rarefa  fabbricando  il  Vaiò  A.  chiu- 
fo  da  ogni  banda  con  un  folo  picciolo  foro  B,e  che  non 
vi  fia  cos’alcuna  dentro.Vi  farà  in  eflb  tant'  aria ,  quan¬ 
to  farà  il  fuo  vano ,  fenz’  alterazione  alcuna  ,*  ma  met¬ 
tendoli  del  Fuoco  fopra  ,  o  da  qualfivoglia  banda  .  II 
Vafo  rifcaldandofi ,  faria,  che  vi  farà  dentro  fi  rarefa- 
rà .  E  fe  farà  meffoun  dito  oppollo  al  picciolo  foro  B. 
nel  medefimo  tempo ,  ch'il  Vafo  fi  rifcalda,  fi  fentirà 
l' aria  fpirare  fuori  di  elfo  rarefacendofi.  Similmente 
il  Vafo  G  fe  farà  ammezzato  d' acqua ,  e  che  fi  mifu- 
ri  la  quantità  delfaria,  che  vi  farà  dentro  ,  e  poi  fi 
metterà  del  Fuoco  fopra  f  aria  rarefacendofi,  difcac- 
cierà  l’acqua  da  elfo  Vafo  per  la  Canna  D.  E.  racco¬ 
gliendo  tutta  l' acqua ,  eh'  ufeirà  da  elfo ,  fi  faprà  un 
Corpo  d'  aria  ,  quanta  rarefazione  portarà  .  Perche 
tanto  è  la  rarefazione  di  quel  Vafo  d’ aria,  quanto  è 
l'acqua ,  ch’efce  fuori .  E  fe  la  Bocca  sì  rinvolta  ver- 
fo  il  Fuoco  E.  butterà  fui  Fuoco  ;  e  con  quelli  effetti  fi 
poffono  fare  diverfi  portenti,  i  quali  tralafcio  per  non 
elfere  quello  il  nollro  fine . 
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V ^ Aria  fi  raref  à,e  f  comprimi1  co!  Fuoco  in  uno  fteffo  i  fante . 

L  Aria  col  mezzo  del  Fuoco  patifce  rarefazione,  e 
compre ffione  in  un  medefimo  tempo  .  perciocché  fe  fi 
fabhricarannoi  due  Vafi  A.B.i  quali  fiano  chiufi  d  ogni 
banda,  e  che  fiano  comunicati  colla  Canna  tortane’ 
loro  tondi  in  G  D.  &  che  in  uno  d  etti  in  A.  vi  fia  qual¬ 
che  quantità  d’ acqua  per  la  Canna  G  E  D  premendo¬ 
la  nel  Vafo  Bel’  aria  di  Btverrà  comprefia  dall’acqua 
difcacciata  da  A  e  patirà  tanta  compre  filone ,  quanto 
l’aria  del  Vafo  A  averà  di  rarefazione.  Dunque  in  un 
medefimo  tempo  l’ aria  per  mezzo  del  Fuoco  fi  rarefa, 
e  comprime, Dal  che  otfervandocon  mifure  del Luna, 
e  dell’altra ,  fe  n’averà  la  quantità  di  ciafcuna  . 

IL  L  '.Aria  fi  rarefale  fi  comprime  co!  Fuoco  in  uno  fteffo  i  fi  ante . 

L’Acq  uà  dal  Fuoco  vien  convertita  in  aria,  poicche 
fabbricando  i  due  Vafi  A.B  chiufi  d’ogni  banda,  e  che 
fiano  comunicati  nelle  loro  Girne  della  Canna  torta 
CD  che  fiano  ambidue  pieni  d’acqua,  e  che  nel  fondo 
del  VafoB  vi  fia  la  Canna  torta, elevata  E.F.  dico  che 
mantenendo  de!  Fuoco  folto  il  V afo  A.e  tacendo  bol¬ 
lire  l’acqua  d'etfo,  finche  fia  continuata,  andando  l’a¬ 
ria  per  la  Canna  CD.  nel  Vafo  B  difcacciata  l’acqua 
d’etfo  per  la  Canna  L.F.  dettando  in  eflì  Vafi  l’aria,  co- 
ftituita  dell’acqua  confumata  dal  Vaio  A,  il  chemifu- 
rando  l’acqua,  che  manca ,  e  l’aria  . che  farà  in  eflì  Va¬ 
liti  potrà  fappere  una  parte  d’ acqua  in  quanta  aria  sì 
rifolve.Ma  fe  vi  vorrà  un  Vento  continuo, si  metta  una 
Canna  fopra  il  Vafo  A.  in  G.H.che  mentre  l  aequa  del 
Vafo  A  bollirà,  la  bocca  FI.  femprefpirerà  vento,  e 
fotto  quelli  effetti  vi  fono  molti  occulti  portenti . 
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III.  I  Aria  (1  rarefa  col  proprio  pefo  dell’, Acqua . 

L’Aria  ancora  fi  rarefare  colla  propria  Acqua,  per¬ 
che  fé  farà  un  Vafo  di  Vetro,  aperto  fiotto,  e  fiopra  in  A. 
B.con  piccioli  fiori,  e  col  Colio  lungo  B.C.  Dico,  che 
me  tré  do  dell’acqua  in  efio  Vaio, che  fia  mezzo  in  D.  E. 
mifiurando  la  quantità  dell'aria, che  fiarà  in  efiae  poi  la- 
ficiando  calar  l’acqua  per  ! aCanna  CB.Ma  che  la  boc¬ 
ca  A  fia  chiufia  l’aria,  ch’èineflo,fi  rarefa  con  tanta  ve¬ 
locità  »  quanto  fiarà  l’altezza  del  Corpo  d’acqua  ,  che 
fiarà  in  elfo  da  D.E.  in  B.e  quando  non  vi  uficirà  più  Ac¬ 
qua  per  la  bocca  B.  1’  aria  fiarà  rarefatta,  e  raccoglien¬ 
do  1  ’  acqua, che  fiarà  uficita  da  elfo  Vafo, tanta  farà  la  ra¬ 
refazione  di  quel  corpo  d’aria  mifiurata, che  fiù  prima  in 
elfo  vafo,  dove  fi  piglierà  la  proporzione  della  rarefa¬ 
zione  di  ciaficun  corpo  d’aria  con  tal  altezza  di  corpo. 

IV-  L  Aria  fi  comprime  col  proprio  pef o  dell’  Acqua  . 

L’Aria  fi  comprime  anche  coi  proprio  pefo  dell’  ac¬ 
qua  :  Poicche fienei  Vafo  A.  il  quale  fia  chiufio d’ogni 
banda  ,  che  vi  fia  mefla  una  Cannella  nel  fiondo  B.  ele¬ 
vata  in  alto  in  C.fiamefla  dell’acqua  per  la  bocca  C.  1' 
acqua  calando  per  la  Canna  GB.  entrerà  tanfi  acqua 
nel  Vafo  A.quanta  compreflìone  potrà  portare  il  corpo 
dell’ aria  d’elfio  Vafo,  e  legnando  in  D.  fi  farà  il  calcolo 
dell’  aria  d’ elfo  Vafo,  e  legnando  in  D.fi  fiarà  il  calcolo 
dell'aria, ch’era  prima ,  e  quanta  acqua  vi  entrò  dentro. 
Dunque  il  corpo  dell’  aria  Apporterà  tanta  compreflìo- 
ne ,  quant’  acqua  vi  fiarà  entrata .  Il  limile  fi  potrà  avere 
per  il  V alò  E.perccicche  fie  fiopra  la  Bocca  F.fi  premerà 
con  un  fichizzo, mettendovi  l’acqua  dentro  d’elfio  Vaio , 
sforzando  quanto  fi  potrà .  E  poi  fi  mifurerà  l’ acqua  en¬ 
trata;  fi  làprà  l’aria  d’  elfo  Vaio  ,  quanta  compreflìone 
potrà  portare . 


V.  L 


V.  ld  .Acqua  da  qualjìvoglia  Vafo  non  ufc Ira  giammai 
da  ejjo ,  fe  fcambirvdlmente  in  uno  flcfso  tempo, ed  in 
quantità  uguale  non  entri  /’  .Aria  in  effoVafo  . 

Si  metterà  dell’acqua  nel  Vafo  A.  perla  bocca  B  fin¬ 
che  fia  pienone  poi  fi  ferri  efia  bocca;  e  che  nel  fondo  G. 
vi  fia  un  picciolo  foro, -dico  che  mentre  l'aria  non  potrà 
entrare  perla  bocca  B.  l'acqua  del  Vafo  A.  non  potrà 
giammai  ufcire  fuori  d’eflb, quando  però  la  bocca C  no 
fofle  di  tanta  larghezza, che  l'aria  potè  ITe  entra  re  d’efi- 
fa  in  un  medefimo  tempo,  ch’efce  l’acqua,  ficcome  per 
il  VafoD.  chele  la  bocca  H.farà  tanto  larga, ch’efca 
l’acqua,  ed  entri  l’aria  in  un  medefimo  tempo, e  quan¬ 
tità.  Allora  l’aria  entrando  per  efia  bocca, paflerà  per 
il  mezzo  d’eflb  Vafo, e  fi  metterà fopra  l’acqua ,  e  così 
continuando  l’acqua  del  Vafo, ufc  irà  fuori  in  tanta  quit¬ 
ti  tà,  quanta  farà  l’aria ,  ch’entrerà  in  eflo  in  un  tempo . 

Vi.  L  .Aria  in  qualfivodia  Vafo  non  darà  mai  luogo  all ’ 
acqua, fe  fcam  bienj  olmeti  te  in  un  medefimo  iflante ,  e 
quantità  uguale  non  li  darà  luogo . 

Se  farà  il  Vafo  A.  chiufo  da  ogni  banda,e  che  nel  fondo 
B  vi  fia  una  Cannella  elevata  in  C  Dico  che  mettendo 
dell’ acqua  per  la  Canna  C.  B.  1’  acqua  non  entrerà 
giammai  nel  Vafo  A.  fe  non  fi  darà  efito  all’aria,  ch’in 
efloVafo.fi  ritrova  dalla  parte  fu  peri  ore  d’eflb  Vafo . 

Mafe  nel  Vafo  ferrato  È.  vi  fianodue  Cannelle  dalla 
parte  inferiore  F.G  elevate  in  H.  I.  Dico,  che  metten¬ 
do  dell’acqua  per  la  Canna  H.  entrando  nel  Vafo  E. 
per  la  bocca  F. coprirà  la  bocca  G  e  l’ aria  non  anderà 
giammai  nella  bocca  G  per  la  conlervazione  della  fua 
natura.Ma  còprimendofì  per  il  perpendicolo  dell’ ac¬ 
qua, che  farà  in  H.fàràalzare  l’acqua  per  la  Canna  G. 
I.lenza ch’il  Vafo  E.fia  occupato  dall’acqua  . 

VII.  Del- 


V  I  I. 


Della  Naturale  Velocità  dell’ \Attr azione BJi pulsione . 

L’ Acqua  non  ftima  inegualità  di  letto  di  nelfuna 
forma ,  ed  ogni  volta  ,  che  la  fua  fuperfizie  ftia  fotto 
una  fola  fuperfizie  fempre  fi  quieterà  .  Dico  dunque , 
ch’elfendo  i  due  Vafi  ,  ò  Canne  torte  A.  B  C  A  E. 
G  uniti  inficine  fopra  una  fola  fuperfizie  G.  H  fem¬ 
pre  fi  quietano  ftando fenza  moto  alcuno  .  E  perche 
A.  B.  preme  B-  C  con  ugual  altezza  B,  G  viene  ad 
effe  re  premuta  da  B.  C-  Dunque  premendoli  con 
ugual  altezza  fi  quietano.  E  tale  forma  fi  dirà  efpul- 
fìone  di  profondità  raguagliata  per  elfere  fotto  una 
fola  fuperfizie  G  H.  Ma  quando  i  corpi,  overo  let¬ 
to  de’ Vafi  faranno  fopra  le  fuperfizie  dell’  acqua  G. 
H.  perii  Vafo,  o Canna  A.  B  C.  fi  dirà  ritenerli  in 
elfo  Vafo  ,  o  Canna  per  attrazione  .  Perciocché  la 
gamba  C  E  attrae  la  gamba  A.  E.  ed  A.  E.  attrae 
la  gamba  B  C.  raguagliatamente  con  ugualaltezza. 
Dunque  A  B  C  farà  l’ efpulfione  per  elfere  fotto  la 
fuperfizie  G  H.  &  A.  E-  farà  1  attrazione  per  elfere 
il  corpo  fopra  la  fuperfizie  G  H  effendo  quello  per 
regola  generale  in  tutti  li  corpi  d  acqua . 

V  ‘  '  -  -n-  >  A  '  '  A 
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Delta  Natura  ,  e  Velocità  dell ’  Attrazione ,  ed Efpulfione. 


Stante  Y  antecedente  Attrazione ,  ed  Efpulfione  : 
dico  ch'efiendo  le  medefime  Canne  ;  ma  con  due  fu- 
perfìzie  ,  cioè  fuperiore ,  ed  inferiore  A.  B.  C.  D.  1’ 
Acqua?  eh'  anderà  nell’  Efpulfione  A.  E.  D  averà 
tanta  velocità  in  D.  quanto  e  la  linea  perpendicolare 
A-  C.  Ma  fe  firà  nell'  Attrazione  A.  B.  D.  1'  Acqua 
di  A.  andarà con  tanta  velocità  in  A.  E  D.  quanto  è 
la  linea  perpendicolare  E.  D.  Dunque  fono  uguale 
di  velocità  ,  perche  A.  E.  attrae  E.  B.  ugualmente 
C.  F.  preme  ugualmente  F.  D.  ma  B.  D.  è  fenza  rin¬ 
contro  di  attrazione ,  &  G  A.  fenza  rincontro  di 
efpulfione  :  e  perche  le  Acque, che  non  anno  incon¬ 
tro  d’ efpulzione ,  ed  attrazione  fono  libere ,  V  Acqua 
ha  quella  velocità,  qual'  è  la  fua  altezza  .  La  ve¬ 
locità  dunque  dell’  una  ,  e  dell'  altra  farà  uguale 
con  quella  velocità  ,  che  farà  la  perpendicolare  da 
fuperiizie  a  fuperlizie  A.  G  B.  D. 


VII.  Del- 
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Della  Velocità ,  dell'  Attrazione ,  e  dell’  Efpulfione  . 

Si  dimoftra  quello  facendoli  la  Canna  grolla  A.  B. 
colla  Canna  torta  A.  F.  chiufe  d’ ogni  banda ,  e  pie¬ 
ne  d’  acqua  .  E  fe  le  bocche  dell’  una  ,  e  dell’  altra 
faranno  infufe  nella  fuperfìzie  B.  F.  farà  1’  acqua  im¬ 
mobile  .  Siccome  anco  1’  efpulfione  B-  C.  D.  F.  eh’ 
abbia  la  fua  Canna  ,  corrifpondente  d’ altezza  ugua¬ 
le  ,  fottopofte  d’ una  medefima  fuperfìzie  B.  F.  V  ac¬ 
qua  in  elfa  farà  immobile .  Ma  fe  farà  la  gamba  F.D. 
nell’  altezza  D.  Q.  e  la  gamba  B.  G  in  R.  dico ,  che 
mettendo  dell’  acqua  in  Q.  alzerà  V  acqua  della 
gamba  grclfa  B.  C.  fin  all’  altezza  di  R-  per  ugua¬ 
gliarli  la  perpendicolare ,  corrifpondente  R.  C.  ugua¬ 
le  a  Q.  D.  e  per  l'attrazione  prolongando  la  gamba 
F.  in  T.  1’  acqua  della  gamba  grolfa  A.  B.  farà  attra- 
ta  dal  perpendicolo  E.  T.  pereflere  di  maggior  per¬ 
pendicolo  .  Dunque  fiali  per  regola  generale ,  che 
nell’  Attrazione  la  perpendicolare  maggiore  attrae 
la  perpendicolare  minore  :  e  nell  Efpulfione  la  mag¬ 
giore  alza,  e  preme  la  minore  con  qualfivoglia  grof- 
fezza  >  modo ,  e  forma  di  gamba . 
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Vili. 


Le  Acque  rit tengono  la  Natura  delle  Acque  del  Mare ,  non 
limando  inegualità  di  letto  di  qualpvoglia  forma , 

ne  inegualità  di  Corpo . 

Che  le  acque  non  ftimino  inegualità  di  letto ,  di¬ 
co?  eh’  ogni  volta ,  eh’  abbi  la  fua  fuperfìzie  recinta  , 
e  rittenuta  A,  B.  facciali  qualfivoglia  inegualità  di 
letto  G  che  Tempre  la  fua  fuperfìzie  A.  B.  ftarà  fer¬ 
ma,  ed  immobile  ,  come  per  le  qui  all5  incontro  defi- 
gnate  Dimoftrazioni . 

Similmente  quando  un  medefimo  corpo  averà  due, 
o  più  fuperfìzie ,  che  fiano  lottopolfe  ad  una  medefi- 
ma  linea  Orizontale  A,  B.  Tempre  faranno  immobili 
con  qualfivoglia  inegualità  di  corpo  fatte. 


>  ; 
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Le  lAcque  fi premono  ugualmente  ,  non  filmando  gr  affigga  di 
Corpo  di  nefiuna  / orma  ;  ma  con  uguale  altegga  di  Livello . 

Se  fi  metterà  acqua  rie3  Vali  À.B.  alzerà  inerii  tanto 
nella  parte  grò  ria  A.  come  nella  picciola  B.con  ugual 
altezza,-  oche  fi  metta  l'acqua  dalla  parte  A.  o  dalla 
parte  B.  ficcome  anco  per  qualfivoglia  lunghezza  di 


yrai  jl/.  iv  a  il  vAy  p  la  i  jl,  zmt  vai 

Canna  C.  D.  E.  rincontro  ad  una  Canna  retta  F.e  que¬ 
llo,  perche  le  linee  perpendicolari  delFuna ,  e  l’altra 

garte  fono  in  altezza  fra  due  linee  parale! le  G  H,  I. 

eflendo  che  ogni  corpo  d3  acqua  abbia  la  fua  linea 
perpendicolare  fra  due  linee  paralellc .  Dunque  pre¬ 
mendoli  ugualmente  ,  e  con  uguale-  altezza  fi  ferme¬ 
ranno,  e  refteranno  immobili . 

X.  ■ 

Se  diverfi  Corpi  d' .  Acqua  faranno  uniti  infime  ne 3  loro  fondi  , 
e  che  (tatto  di  maggiore ,  e  minore  groffiezga  di  Corpo ,  met¬ 
tendo  dell ’  adequa  in  uno  d’ efii ,  le  gleque  ne"  Corpi  fi 
alzeranno  ad  una  mede  (ima  ah  erga ,  e  livello  di 
quella ,  dove  fi  metterà  C  Acqua . 

Se  faranno  diverfi  corpi  A.  B,  C.  D.  E.  F.  G.  e  che 
fiano  uniti  ne3  loro  fondi  colla  Canna  H.  I.  Dico  , 
che  mettendo  dell’acqua  in  uno  di  efii  ,  comunican¬ 
doli  in  tutti  gli  Va  fi  ;  l’acqua  s3  alzerà  ugualmente  in 
tutti  efii  ad  una  medefima  altezza,  e  linea  Ori zon ta¬ 
le  K.  L.  e  tanto  farà  alta  l’acqua  nel  Vafo ,  che  fi  met¬ 
terà  l’acqua,  quanto  in  quelli,  che  faranno  comunica¬ 
ti  col  medefimo  Vaiò,  che  fi  mette  l’acqua  in  qualfivo¬ 
glia  modo ,  e  forma . 

E  a  XI.  St 


Se  diverfi  Vafi  di  Acque  far  anno  uniti  ne  loro fondi ;ma  che  fia- 
no  in  maggiore,  e  minore  altezza  di  fondo  :  dico^  che  metten¬ 
do  nell'Acqua  in  uno  di  effif Acqua  andar  à  nel Vafo 
inferiore  ;  e  di  mano  in  mano ,  cb'efja  Acqua  fi 
alierà,  andar à  ne’  Vafi  fuperwi ,  e  nell' 
andare  in  cffi-,  "v  andarci  colla  fua fu- 
fuperfixk  Orientale , 

Se  faranno  divertì  Vali  A.  B.C.  D.  E.  F.  G.  e  che  Ha¬ 
noi  foro  fondi  in  di  verfe  altezze;  ma  comunicati  colla 
Canna  H.  I.  Dico,  che  mettendo  dell’acqua  in  uno  di 
eflì,  fi  alzerà  in  elfi  Vafi  ,  Tempre  Ori zontalmente,  co¬ 
minciando  dalla  parte  inferiore  H.come  K.  L.  Sinché 
l’acqua  arrivi  alla  cima  de’  Vafi  A.  B.  C.  D.  E.  F.  quali 
faranno  tutti  aduna  linea  Orizontale  A.  G.  Ma  fe  in 
uno  di  effi  vi  fotìe  qualche  rottura  in  parte  più  batìk 
della  linea  Orizontale  A.  G.  ouvero  una  di  effe  boc¬ 
che  folle  più  batìk  della  linea  Orizontale  A.  G.  come 
in  M  In  tal  cafo  fe  la  rottura ,  o  bocca  farà  tale  ,  che 
potìa  buttar  fuori  tant’ acqua, quanta  n’anderà  dentro 
ad  eflì  Vafi  ;  l’acqua  non  alzerà  giammai  più  alta ,  che 
la  bocca ,  o  rottura,  che  farà  lotto  la  linea  Orizontale 
A.  G.  reftando  tutte  le  altre  bocche  inutili .  E  da  que¬ 
llo  fi;  cava ,  coni’  etìendo  di  veri!  Condotti,  comunicati 
aflìeme  ;  fe  in  uno  di  eflì  vi  farà  qualche  rottura  ;  ou ve¬ 
ro  gli  efiti  non  fiano  ad  un  medefimo  livello ,  la  rottu¬ 
ra,  e  la  botata  più  batìk,  riceverà  ruttai’  acqua . 
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L’Aria  ,  che  farà  racchìufa  nel  fondo  de’  Vaji ,  o  Canne  patirà 
tanta  compresone ,  quanta  farà  l’altera  del  proprio  Cor¬ 
po  dell’Acqua ,  che  'vi  fà  fopra ,  e  /'  ,  che  pati - 

fee  compreffonefempre  farà fuperiore  all’Ac¬ 
qua  in  qualfivoglia  modo . 

Eflendo  coftituito  il  Vafo  A.  nel  fondo  del  quale  vi 
fia  imboccato  il  Condotto  B.C.D.  Dico,  che  mettendo 
l’acqua  in  D.  fi  alzerà  in  C.  B.  e  crefcendo  in  C.  verrà 
a  rinchiudere  l’ aria  in  A.  la  quale  patirà  tanta  com¬ 
presone,  quanto  farà  l’altezza  del  corpo  dell’acqua 
G  D.  Dunque  Y  aria  A.  hà  tanta  forza  di  foftentar  1’ 
acqua  C.  D.  con  ugual  forza ,  che  farà  l’ altezza  C.  D. 
e  fe  l’aria  A.  che  farà  in  B.  a  vera  tanta  forza  di  tener 
alta  l’acqua  C.  D.  terrà  anche  ugualmente  ,  &  ad  un 
medefimo  pari  l’acqua  di  H.  I.  e  tanta  farà  1’  altezza 
dell’acqua  in  F.G.come  in  H,I.  premendoli  ugualmen¬ 
te,  e  con  ugual  altezza  .  Ma  fe  il  Vafo  E.  folle  divifo 
in  due  parti ,  come  K  L  e  che  nella  parte  L.  vi  fofle 
meno  acqua,  che  nella  parte  K.  In  tal  cafo  l’altezza 
L.  N.  farebbe  maggiore  di  K  P.  e  perche  la  maggior 
altezza  preme  Sa  minore,  l’acqua  di  M.N.  premerà  Y 
aria  comune  del  Vafo  K.  L.  e  premerà  l’ acqua  di  K. 
per  la  Canna  O.  P.  fin  tanto,  che  l’acqua  fi  fia  abbaf 
fata ,  e  l’acqua  L.  fia  alzata  ;  tanto  che  tutte  due  fìano 
ad  un  medefimo  Piano.  Ma  bifogna,che  P.  N.  fiano  ad 
una  medefima  altezza ,  e  Livello ,  e  che  fi  continui 
mettere  acqua  in  N.  ' 
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XIII. 

L’  Aria  può  effere  comune  à  dive? fi  Vafi  in  qualf voglia  modo  9 
comunicando  le  Velocità  di  ejfi ,  uguagliandoli  d‘  altezza . 

Li  aria  può  e  fiere  comune  a  divertì  Vali ,  come  A. 
B.  per  la  Canna  C.  comunicando  la  velocità  del  per¬ 
pendicolo  D  E.  col  perpendicolo  F.  G.  Perciocché 
eflendovi  acqua  ne’due  Vali  A.  B.  e  mettendo  dell’ 
acqua  nella  Canna  D.  E.  preme  l’aria  A.  C.  B  e  con- 
feguentemente  l’acqua  del  Vafo  B  viene  ad  efferepre- 
muta  dalla  velocità  della  Canna  E.D.  per  laCannaF. 
G  in  tanta  altezza  ,  quanto  farà  alta  l' acqua  della 
Canna  D.  E.  uguagliandoli  le  loro  altezze  in  qual  fi  vo¬ 
glia  modo  me  Ile  In  di  ve  riè  altezze.  E  quello  fi  dice  d’ 
una  Figura ,  fi  afierifce  dell’  altra . 

X  I  V. 


L’ Aria  potend’  effere  comune  a  diverjì  Vali,  ,  può  effere  comu¬ 
ne  a  diverge  ahezze  fenf  alterazione  di  velocità  ,  ugua¬ 
gliando  le  altezze  delle  Acque  di  c iafcun  Vafo  ad  una 

mede  (im  a  altezza . 

E  perche  l’aria  può  e  fiere  comune  a  divertì  Vali 
in  diverfe  altezze,  fe  fi  colti  tuirà  il  Vafo  A.  che  la  fi  a 
Aria  fia  comunicata  a’  Va  fi  B.  C  D.  e  per  la  Canna 
F.  G.  ELI.  Eh  co ,  eh’  efiendo  mefia  dell’  acqua  in  cia- 
fcun  d’efiì  Vali  B  C  D.  E.  che  nel  fondo  di  elfi  abbino 
le  Canne  elevate  in  K.  L.  JVF  N.  Se  farà  mefiti  dell’ 
acqua  nella  Canna  O.  a  ridarà  nel  Vaiò  A.  difcaccian- 
do  l’aria  per  la  Canna  F.  G.  H.I.  ne’  Vali  B  C  D.  E. 
premerà  l’acqua  de’  detti  Vafi  B.  C  D.  E.  per  le 
Canne  K.  L.  M.  N.  in  tanfi  altezza ,  quanto  farà  l’ al¬ 
tezza  dell’acqua  della  Canna  O.  e  quello  {accederà 
in  qualfivoglia  modo  pollo  . 

•  1  '  XIV.  L 


X  I  V. 


L’Aria  potendo  efjere  comune  a  diverjt  Vafì^puo  effere  anco  co¬ 
mune  a  diverfe  altezze,  f enz^  alterazione  di  Velocità ,  ugua¬ 
gliando  le  altezze  delle  Acque  di  ciafcun  Vafo  ad 

una  me  de f ma  altezza . 

E  potendo  l’aria  effe  re  comune  a  divertì  Va  fi  in 
divertì  piani,  fi  potrà  in  un’ altezza  infinita  alzar  l’ac¬ 
qua  coll’ajuto  d’efla .  Perciocché  Paria  de’Vafi  A.  B. 

C.  D.  faranno  comunicati,  coll’aria  del  Vafo  E.  per 
la  Canna  L.M.  e  che  nel  fondo  di  ciafcun  Vafo  vi  fia 
una  Canna  elevata  F.  G.  H,  I.  K.  &  che  fia  polla  dell’ 
acqua  ne’ quattro  Vafi.  Dico  che  mettendo  dell'acqua 
nella  Canna  K.  calando  nel  Vafo  E.  difcaccierà  l’aria 
d’elfo  Vafo  per  la  Canna  L.  M.  ne’ quattro  Vafi  A  B. 
G  D.  e  le  acque,  che  fi  troveranno  in  elfi  Vafi  A.  B.  G 

D.  faranno  difcacciati  per  le  Canne  F.G  H.I. in  ugua¬ 
le  altezza  dell’acqua  ,  che  fi  troverà  nella  Canna  K. 
Dunque  l’aria  comunicata  in  divertì  Vafi,  in  diver¬ 
fe  altezze,  le  acque  di  ciafcu.no  di  elfi  Vafi  alzeranno 
nelle  Canne  F.  G.  H.  I.  K.  ad  una  medefima  altezza, 
febbene  in  divertì  polli . 
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X  V. 


Se  due  ,  e  più  f iperfÌTÌe  di  ylcque  morte  faranno  f ottopode  ad 
una  medefìma  linea  Orientale ,  e  che  (lana  divi f e  jrd  di 
loro  ,  fi  potranno  unire  affieme  ;  ma  caleranno  due 

fuperfizie . 

Se  faranno  tré  fuperfizie  d’acqua  A.  B.  C  D,  E.  F. 
che  fiano  fottopofte  ad  una  medefìma  linea  Orizonta- 
le  A-  F.  Dico  che  fi  poffono  unire  infieme .  Perciocché 
fe  da  fuperfizie  a  fuperfizie  in  B.  G.  D.  E.  fi  faranno 
due  Canali,  le  fuperfizie  s’uniranno  aflìeme  ;  ma  re¬ 
neranno  immobili ,  e  calaranno  tanto  di  fuperfizie  , 
quanta  acqua  occuperanno  i  Canali  ,  che  uniranno' 
effe  fuperfizie  .  Siccome  anco  fe  fi  comunicheranno 
ne’ fondi  inG.H.L  K.  fuccederà  il  medefimo  .  Per¬ 
ciocché  quante  immobili  s’uniranno  infieme, e  ch’ab¬ 
biano  le  loro  fuperfizie  fottopofte  ad  una  medefìma 
linea  Orizontale, tutte  faranno  immobili ,  e  caleranno 
tanto ,  quanto  farà  l’ acqua  ,  che  manca  nell’  andare 
ne’  Canali ,  che  unifcono  le  fuperfizie  divife . 
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Seéue  ,  *  p  tb fuperfìzie  d‘ \Acque  faranno  fottopof e  a  diverfe 
linee  Or 'contali,  e  che  fi ano  diverfe  Irà  di  loro  ,  fi  po¬ 
tranno  unire  dffieme ,  e  nell’  unìrf  le  fuperfik  fupe - 
riori  calar  anno ,  e  calando  d’ altezza  la  fuperfizie 
inferiore ,  crefcera  y  ricevendo  tutte  le  ^ Acque , 
thè  calar  anno  dalle  fuperfizie  fifperiord , 

rimettendofi  al  .livello  della  fu¬ 
perfizie  inferiore  in  qualfi- 
■  voglia  modo „ 


Se  faranno  tré  Vali ,  d  i  vi  fi  fra  di  loro  A.  B.  E.  e  eli 


abbino  ciafeuno  la  fua  fuperfizie  in  diverfi  piani  D.E. 
F.  G.  H.  I.  Dico  che  unendoli  i  loro  corpi  per  le  Can¬ 
ne  R  L  M  N.  Le  fuperlìzie  D.  E.  F.G.  ne 'Vali  A.  B. 
calaranno  di  altezza,  e  nel  Vafo  A.  la  fuperfizie  D.E. 
farà  in  O.  P.  e  nel  V afo  B.  la  fuperfizie  F.  G.  farà  in  Q. 
R.  mettendoli  ambedue  ad  una  medelima  linea  Ori- 
zontale  del  Piano  della  fuperfizie  inferiore  H.  I.  e  1* 
acqua,  che  calarà  da’  due  Vali  A.  B.  farà  alzare  la  fu¬ 
perfizie  inferiore  H.  I.  del  Vafo  G  ufeendo  fuori  d* 
elfo  Vafo. 


V 
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Se  diverfi  Corpi  d’ Acqua  faranno  uniti  affìeme ,  e  ch’abbino  di¬ 
verfi  efiti ,  fottopofli  a  diverfe  fuperfizie  di  maggiore  ,  e 
minore  altezza  ;  la  velocità  fottopojìa  alla  fuperfizie 
inferiore  farà  maggiore  di  quella ,  che  farà  fot- 
topofla  alla  fuperfizie  fuperiore  in  qual 

fifa  modo . 

Se  divertì  corpi  d' acqua  A.  B.C.D.  faranno  uniti 
infieme  con  Condotti  ne’  loro  Fondi  per  il  corpo  E.F. 
e  eh’  abbino  divertì  efiti  di  ugual  diametro  G  H.  I. 
fottopofli  a  diverfe  fuperfizie  M.  N.  O.  P.  Q,  R.  la  ve¬ 
locità  dell 'efito  inferiore  I.  per  elfere  inferiore  alla 
fuperfizie  O.  P.  farà  maggiore  dell’  efito  fuperiore  H. 
Siccome  anco  la  velocità  di  H.  e  maggiore  della  ve¬ 
locità  di  G.  per  elfere  inferiore  alla  fuperfizie  M.  N. 
Ma  bi fogna ,  che  la  fuperfizie  K.  L  fi  mantenga  pie¬ 
na  d'  acqua  continua  .  Dunque  elfendo  Y  efito  I.  di 
maggior  velocità  di  H.  Scaricarà  maggior  quantità  d’¬ 
acqua  di  quello,  che  fcarica  V efito  H.  ficcome  V  efi¬ 
to  H.  fcaricarà  maggior  acqua  di  G.  per  elfere  di  mag¬ 
gior  velocità ,  tanto ,  quanto  farà  la  differenza  delle 
altezze  delle  fuperfizie . 
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Se  un’Acqua  corrente  andarci  fopra  un  letto  piano  avera,  tanta 
velocità ,  quanta  farà  la  Jìia  propria  alterca  ,  e  nel  fondo 
dì  efja  corrente  bà  doppia  velocità  di  quella ,  c  ha  a 

merpta  altera . 

Siali  il  corpo  dell'altezza  dell’acqua  corrente  A. 
B.  che  vadi  fopra  il  letto  A.  G  Dicoche  la  velocità 
dell'altezza  dell’ acqua  A.  B,  farà  come  F.  G.  che  fa¬ 
rà  uguale  ad  A.G.  Ma  divi  fa  d’altezza  del  corpo  dell’ 
acqua  A.  B,  in  due  parti  uguali  in  D.  la  velocità  dell’ 
altezza  D.  B.  in  D.  farà  come  H.I.  &  H.I.  uguale  a 
D.  E.  e  la  differenza  della  velocità  A  B.  alla  velocità 
D  B  Cioè  dalla  velocità  F.  G  all’  H.  I.  farà  come  1’ 
A.  B  alla  D.  B.  Ma  A.  B.  è  doppia  di  D.  B  e  perche 
F.G.  è  uguale  ad  A  B.  &  H.I.  uguale  ad  D  B.  &  F.G. 
uguale  ad  A  G  &  H.I.  uguale  a  D.E.  la  velocità  dell’ 
acqua  A.  B.  farà  doppia  della  velocità  di  D.  B.  Dun¬ 
que  fe  un’ acqua  corrente  andarà  fopra  di  un  letto  pie¬ 
no,  averà  tanta  velocità  ,  quanta  farà  la  fua  propria 
altezza  ;  e  nel  fondo  hà  doppia  velocità  di  quella  ? 
c  hà  a  mezza  altezza . 


F  2 
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X  I  X. 


Se  due ,  o  pììtfuper figge  di  adequa  fi  domeranno  unire  affieme  y  r 
che  (Imo  in  diverfi  piani ,  quanto  maggiore  fard  la  linea ■ 
perpendicolare '  da*  fuperfigie  a ■  fuperfigie  r  tanto¬ 
maggiore  fard  la  fua  velocita .. 

Perciocché  elfendo  la  fuperfizie  liabile  A.  B.  ed 
adendoli  a  condurre  l’acqua1  della  fuperfizie  G  D.  in 
eda  A,  B;  Dica  eh’ a  vera  la  velocità,*;  che  farà  perpen¬ 
dicolare  Di  Bi  Ma  fe  farà  l'acqua  da  condurre  E.  F. 
Lai  fua  velocità  farà  F.  A.  Perche  D.  Bl  è  maggiore  di 
F.  A.  quanto  maggiore  farà  la  di  danza  da  fuperfizie  a 
fuperfizie  ,  tanto  maggiore  farà  la  velocità  di  ella  ac¬ 
qua.  Sia  come  li  vede  per  gli  due  Bracci  G.H.I  K.Che 
fe  l’acqua  della  fuperfizie  C.  D.  andarà  per  la  Cannai 
G  Hi  alzarà  tanto  in  H.  quanto  farà  alta  l’ acqua  iu 
C.  Di  ad  una  medelìma  linea  ©ricontale  .  Siccome 
anco  fe  la  fuperfizie  dell’  acqua  E.  F.  andarà  nella 
Canna  I.  K.  l’ acqua  alzerà  in  EL.  tanto  quanto  è  alta 
l’acqua  in  E.F.  aduna  medelìma  linea  Orizontale  , 
e  perche  G  H.  è  maggiore  di  I.  K.  quanto  maggiore 
farà  là  didanza  da  fuperfizie  a  fuperfizie  ,  tanto. ma gr 
giore  farà  la  fua  velocità .. 


XX  Um 


XX. 

Lina  me defima  adequa  fopra  uno  ftejjo  letto  pendente  Iti  f  iti  veloci¬ 
tà  ordinario  non  crefce  ,fe  non  crefce  dì  altegpa  di  C orpo . 

Sì  a  fi  l’altezza  del  corpo  dell’acqua  A.B.la  cui  velo¬ 
cità  fi  a  C.D.Dico,che  non  ctefcera  giammai  di  veloci¬ 
tà  ordinaria  fopra  un  medelìmo  declivo ,  fé  non  crefce 
di  altezza  del  fuo  corpo.  Perciocché  fe  il  corpo  fi  alze¬ 
rà  in  A.E.la  velocità  fu  a  farà  F.G.  uguale  ad  A.E.  ed  F. 
Ge  maggiore  di  C  D  Siccome  anco  fe  il  corpo  deU’ac- 
qua  farà  H.I  la  velocità  fua  lopra  Ietto  pendente  H.K. 
farà  K.O  &  M  O.Ma  fe  fi  alzerà  il  corpo  H.I.in  LF  al¬ 
tezza  del  corpo  dell’  acqua  farà  H.  L  e  la  fua  velocità 
farà  M  Q  K.Q.  maggiore ,  la  maggioraltezza  da  mag¬ 
gior  velocità.  Dunque  fopra  un  medefimo  letto  pen¬ 
dente  una  medefima  acqua,  noucrefcerà  di  velocità  -, 
fe  non  crefce  di  altezza  di  corpo- 

X.  X  I. 


Le  .Acque ,  eh’  averanno  maggiore,  e  minor  declivo  jl pojjono 

uguagliare  di  velocità  fra  di  loro  . 

Perciocché  fe  farà  il  corpo  d’acqua  A.B.  che  vadi  fo¬ 
pra  i  letti  pendenti  chiufi  B  E.  B  F.  B.G.  col  principio 
B  H.Dicojche  le  velocità  di  tutte  faranno  uguali, quà- 
do faranno  fopra  la  fuperfizie  dell’acqua  H.E.Percioc- 
che  la  velocità  del  letto  B-.  E.  in  E.  farà  E.  L  e  la  velo¬ 
cità  di  B.  F.  in  F.  farà  I.  K.  e  la  velocità  di  B.  G.  in  G. 


farà  Gl  e  la  velocità  del  precipizio  B.  H.  in  H.farà  H. 
Bi  ed  elfendo  le  linee  perpendicolari  L.  E.  K.  F.  E  G. 
B  EI  ugua  li  fra  di  loro  per  elfere  fra  due  linee  paralel- 
le  B;L.  H.E.  Dicovche  le  acque  Graveranno  maggio¬ 
re,  e  minore  decli  vo  li'  uguagliano  le  loro  velocità  fo¬ 
pra  una  medefima  linea  Orizontale . 
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X  X  1  I 

Un  Acqua,  eh’ (iriderà  fopra  un  letto  pendente ,  acqui  farà  mag¬ 
gior  velocità  di  quella  ,  che  darà  il  proprio  declivo  tanto 
quanto  farà  l’  altera  del  fuo proprio  Corpo  . 

Le  acque,  ch’àndaranno  fopra  i  letti  pendenti  A.B. 
A.C.  A  D.  A  E.  averanno  la  velocità,  che  farà  la  per¬ 
pendicolare  da  fuperfizie  a  fuperfizie,  cioè  da  E.F.  D. 
G.CH  B.I.  fopra  ciafcun  letto, e  di  più  averanno  mag¬ 
gior  velocità  di  quelle ,  che  dà  il  letto  pendente,  tan¬ 
to  quanto  farà  l’altezza  del  corpo  della  propria  acqua. 
Come  fe  il  corpo  dell’acqua  farà  A.K.  la  velocità  dell’ 
acqua  ,  ch’andarà  fopra  i  fudetti  letti  pendenti,  averà 
maggior  velocità  di  quella, che  dà  il  fuo  proprio  decli¬ 
vo  tanto  quanto  è  l’altezza  del  fuo  proprio  corpo  A. 

K.  la  qual’aggiunta  alle  altezze  E  F,  D.G.C.H.  B I  in 

L. M.  N.O.  tanto  farà  la  velocità  dell  acqua,  ch’anda¬ 
rà  fopra  ciafcun  letto  particolare  con  quallìvoglia  de¬ 
clivo  incondottata. 

XXIII. 

Leveque  ,  eh’  andar  anno  della  J Uperfzk  fuperiore  all’  inferiore * 
quanto  maggiore  f irà  il  declivo  della  linea  pendente  da fuper¬ 
fizie  a  fuperfxje  ;  tanto  maggiore  fi irà  lajua  veloci  t  alquan¬ 
to farà  la  linea  perpendicolare  dafuperfvie  a fuperfizie  . 

Elfendo  il  corpo  dell’acqua  in  A.  e  ch’abbia  tré  de¬ 
clivi  AB.  A. CAD.  Dico,  che  maggiore  farà  il  decli¬ 
vo, maggiore  farà  la  velocità.Perciocche  del  maggior 
declivo  A.B.  la  fua  velocità  farà  B  E.e  del  declivo  À.C 
farà  G  È  e  del  declivo  A. D.  faràD.E.e  perche  il  mag¬ 
gior  declivo,  c’  ha  maggior  velocità,  cioè  B.E.è  mag¬ 
giore  di  C.E.e  C.E.e  maggiore  di  D.E.  Dico, che  quan¬ 
to  maggiore  farà  il  declivo  A  B.maggiore  farà  la  velo¬ 
cità.  ’  k  XXIV.  Se 
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XXIV. 

Se  diverfe  ^icque  fi  partiranno  da  ma  medeftma  fuperfizit^  e  che 
finifcano  j opra  diverfe  linee  Orientali  con  qualfivoglia 
declivo ,  tutte  fi  finir  armo  con  una  medefima  velocità 
/ opra  ciafcuna  linea  Orientale . 

Perciocché  effendo  le  Canne  della  bocca  C.condot- 
te  da  una  medefima  linea  Orizontale  A.B,  con  qual  fi- 
voglia  declivo, cioè C. A.  C.  D.  purché  la  lineaperpen¬ 
dicolare  dafuperfizie  afuperfiziepofi  fopra  una  mede¬ 
fima  linea  Orizontale  AB,  Dico, che  tutte  le  velocità, 
che  calaranno dalla fuperfizieC.  alla fuperfìzie  A  B.  e 
che  abbino  qualfivoglia  declivo,  tutte  averanno  la  ve- 
locità?che  farà  la  linea  perpendicolare  C.E.come  fi  ve¬ 
de  per  le  acque  elevate  A.D.E.in  Q.RS.  alzarli  ad  una 
medefima  linea  Orizontale  Q.  S.  lo  fieflo  fuccederà 
nelle  altre  linee  Orizontali  FG.  H  I.  KL  colla  per¬ 
pendicolare  C  M.C  N.C.O.  e  quanto  maggiore  farà  la 
1  inea  perpendicolare ,  maggiore  farà  la  velocità  loro , 
ficcome  ci  dimoftra  l’oltrafcritta  XXI V.  Figura  . 

XXV.  Se  due  Acque  averanno  maggiore  ,  e  minore  altegga  di 
Corpo ,  ch’abbino  maggiore ,  e  minor  declivo  di  letto  fi  pofjo- 
no  uguagliare  di  velocità  fra  di  loro . 

Se  faranno  due  corpi  di  acqua  A.  B.  L.  F.  eh5  uno  di 
elfi  abbia  il  letto  pendente  GK.  e  l’altro  HK.  &E.K. 
Dico, che  fono  uguali  di  velocità  inK.  Perciocché  ef¬ 
fendo  la  velocità  dei  corpo  dell’acqua  A.B.  K.C.  e  la 
velocità  del  corpo  dell'acqua L  F.  K.E.  Dico,ch’eflen- 
doK.E.  velocità  comune, -la  velocità  inK.  faranno  fra 
di  loro  uguali .  Quando  però  le  due  fuperfìzie  dell’ac¬ 
qua  A.B.  L.  F.  fiano  fottopofte  ad  una  medefima  linea 
Orizontale . 
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XXVI. 

Leveque,  che fono  in  precipizio  libero  unno  la  mede f ma  pro¬ 
porzione  di  velocità  ,  che  le  jleque  inconduttate .. 

Le  Acque  anno  la  velocità  del  fuo proprio  perpen¬ 
dicolo  dalla  bocca  dell’  efito  in  fuori ,  perciocché  fe 
farà  il  Vaio  A.  B.  eh’  abbia  qualfivoglia  lunghezza  di 
Canna  B.  C.  Dico ,  che  la  lunghezza  della  Canna  B. 
C.  non  leva, ne  dà  velocità  alcuna,  quando  farà  al  li¬ 
vello  in  qual  fi  fia  lunghezza .  Perciocché  la  velocità 
dell’acqua,  che  ufeirà  dalla  bocca  C.  farà  tanto, quan¬ 
to  farà  l’altezza  A.  B.  Siccome  anco  il  Vafo  A.  E.  eh' 
abbia  la  Canna  lunga  E.F.  la  velocità  in  F.  farà  A.  E. 
quando  F.  farà  al  pari ,  ed  al  livello  di  E.  ed  il  preci¬ 
pizio  dell’acqua G.H.  in  H.  averà  la  velocità  di  M. 
&  in  L.  averà  la  velocità  di  G.  e  la  velocità  dell’  ac¬ 
qua  della  bocca  della  Canna  K. averà  la  velocità  dell' 
altezza  dell’  acqua  A.  C.  che  farà  come  F.  e  la  velo¬ 
cità  dell’  acqua  del  precipizio  libero  G.  H.  L.  M- 
ha  la  proporzione  della  velocità  delle  acque  incon- 
duttateyma  vengono  dirotte  dal  ripercuotimento  dell' 
aria,  la  quale  caufa  ritardamento  di  velocità  ,  inter¬ 
mettendoli  fra  elfa . 
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Nel  fine  del  precipito  delle  Acque  inconduttate  (inno  doppia  ve¬ 
locità  di  quella ,  c  hanno  a  mezpn  alte'Zpa . 

Le  acque  vanno  acquiftando  velocità  tanto  quan¬ 
to  acquiftano  altezza,  o  profondità  nel  fine  anno  dop¬ 
pia  di  quella,  c'  hanno  a  mezzo.  Perciocché  fe  farà  il 
capo  dell’acqua  nella  fuperfizieH.  che  non  abbia  mo¬ 
to  alcuno  *  Dico ,  che  calando  in  I.  o  K.  alzerà  in  M. 
&  N.  ma  ili  K.  I.  anno  doppia  velocità  di  quella ,  c’ 
hanno  a  mezz’altezza  P.  Q.  Siccome  anco  fe  faranno 
nel  Vafo  G.  D.  tré  capi  d’ acqua ,  uno  nel  principio 
della  velocità  D.  e  l’  altro  in  E.  e  l’altro  in  GDico, 
che  ne’  termini  della  fuperfizie  inferiore  F.  G.  B.  la 
velocità  in  F.  G.  B.  faranno  uguali ,  &  in  F.  D.  B.  an¬ 
no  doppia  velocità  di  quella ,  c’  hanno  a  mezz’altezza 
C.  O.  P.  Q.  Siccome  anco  la  velocità  di  G.  è  doppia  di 
quella,  eh’ è  a mezz’  altezza . 
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XXVIII. 

Le  Acme  jl  fremono  anche  sfericamente  tanto ,  quanto  farà  l’al- 
tegpa  delia  perpendicolare  della  fua  propria  alterca  . 

Perciocché  fé  farà  l'altezza  dell’acqua  A.B.  conia 
Canna  nel  fondo  A.  verfo  C.e  che  vi  fiano  molte  Can¬ 
ne  attaccate, e  rivolte  in  diverfe  bande  .  Dico,  che  la 
velocità  dell’acqua  premerà  sfericamente,  e  non  pa ti¬ 
ferà  la  circonferenza  ,  che  darà  il  femi  dia  metro  della 
propria  altezza  A.B.  in  D.E.F.e  le  parti  inferiori  D.H. 
F.G.nonufciranno  fuori  delle  linee  perpendicolari  del 
SemicircoioF.G.  D.H.  in  qualfivoglia  modo.  Dunque 
le  acque  fi  premono  anco  sfericamente . 

XXIX. 

Ogni  Corpo  di  Acqua  corrente,  eh’  abbia  moto,  averà  doppia  ve¬ 
locità  nel  j ondo  di  quella ,  c  bà  nel  meTgo  del  proprio  Cor¬ 
po  in  qualfivoglia  modo . 

Eflendo  l’altezza  del  corpo  dell’acqua  A.B.  che  ca¬ 
di  fopra  i  1  letto  B.C  la  fua  velocità  farà  come  A.B.che 
farà  C  G.  Ma  nel  mezzo  della  fua  propria  altezza  in 
D  E.  avendo  la  velocità  di  A  D.  farà  EH. ed  eflendo 
nel  fondo  dell’acqua  la  velocità  B  C  in  G. e  nel  mez¬ 
zo  D.E.  in  H.  un  corpo  d’  acqua  corrente  averà  mag¬ 
gior  velocità  nel  fondo  in  B.  che  nel  mezzo  in  D.  Ma 
la  velocità  inferiore  trafporterà  la  velocità  inferiore. 
Qui  fi  rifolve,  che  quanti  impedimenti  faranno  nella 
più  ha  fifa  parte  del  Tevere  in  F.  tutte  trattengono  la 
maggior  velocità  della  corrente  di  e  flo  Te  vere.  Sicco¬ 
me  anco  quanto  maggior  altezza  d’ acqua  averemmo 
fopra  le  Fiftole  dell’ acqua,  tanto  maggior  quantità d' 
acqua  butteranno . 
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La  fuperfizie  immobile  è  quella ,  eh'  è  inferiore  a  tutte  le  altre 

Acque ,  dette  Acque  morte , 


Se  faranno  più  fuperfizie  in  divertì  Piani  A.B.  CD. 
E.F.G.  H.  tutti  faranno  Orizontali  ,  e  Paralelli  fra  di 
loro,  ed  eifendo  recinte ,  e  ritenute,  faranno  immobi¬ 
li,  e  l’acqua  della  fuperfizie  CD.  potrà  andare  nella 
E.  F.  ed  E  F.  in  G.H.  e  G.  H.  in  A.  B.  ma  la  fuperfizie 
A.  B.  non  andarà  in  G.  H.  e  G.  H.  non  andarà  in  E.  F. 
ne  E.  F.  in  C.  D.  perciocché  eifendo  la  natura  dell’ac¬ 
qua  di  elfere  inferiore  all’  aria  ;  e  la  natura  dell’  aria 
fuperiore  all’  acqua  ;  alzandoli  la  fuperfizie  G,  H.  in 
E.  F.  l’aria  laterale  L. M  reftarebbe  inferiore  alla  fu¬ 
perfizie  E.  F.  Siccome  anco  la  fuperfizie  E.F.  andalfe 
nella  C.  D.  L’aria  latteralel.  K.  farebbe  inferiore  alla 
fuperfizie  C.  D.  Il  che  non  può  elfere  per  confermarli 
in  natura .  Dunque  le  acque  fuperiori  anderanno  nel¬ 
le  inferiori .  E  la  fuperfizie  dell’ acqua  inutile,  e  mor¬ 
ta  ,  è  quella  ch’è  immobile ,  ed  è  inferiore  a  tutte  le 
altre ,  come  A.  B. 
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S  e  due ,  e  più  fuperfiyie  d’  Acqua  fi (iranno  in  di  ver  fi  Piani ,  e 
che  /’  Acqua  della  fuperfrqie  fiuperiore  vada  nell’inferiore , 
o  vi  andarti  perpendicolarmente ,  o  per  linea  pen¬ 
dente  ;  e  le  Acque  ■>  che  faranno  in  di  ver  fi  Pia¬ 
ni  fono  tutte  paralelle  fra  di  loro . 

Perciocché  fe  faranno  tre  fuperfizie  d'acqua  A.  B. 
G  D.  E.F.  Dico,  che  l’acqua  della  fuperfizie  A.B.  an¬ 
darà  nella  fuperfizie  G  D.  e  la  fuperfizie  G.D.  an- 
darà nella  E.F.  Ma  E.  F.  non  andarà  in  C.  D.  ne  G. 
D.  andarà  in  A.  B  Ma  fe  l’acqua  della  fuperfizie  A. 
B,  andarà  nella  fuperfizie  GD.o  vi  andarà  col  decli¬ 
vo  G.  G  o  perpendicolarmente  G.  H.  Siccome  anco 
l’acqua  della  fuperfizie  C.D.  fe  andarà  nella  fuperfi¬ 
zie  E.  F.  o  vi  andarà  per  linea  pendente  C.  E.  o  per¬ 
pendicolarmente  H.  I.  Siccome  anco  l’acqua  della  fu¬ 
perfizie  A.B.  dovendo  andare  inE.F.o  vi  andarà  col 
declivo  A.  E.  o perpendicolarmente  G.  ET.  I. Dunque 
quante  acque  andaranno  da  fuperfizie  a  fuperfizie  ;  o 
vi  andaranno  perpendicolarmente  ,  oper  linea  pen¬ 
dente  . 
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Se  due  ,  e  più  Cuperfifie  d\. Ac  qua  corrente  f or  anno  in  diverfi 
lAfaei  ,  tutte  fi  potranno  unire  colla  fiuperfi^ie  inferiore  9 
ed  unendofì  colla  f  uperfi^ie  inferiore  fi  aleranno  di 
corpo ,  e  le  loro  velocità  fi  diromperanno  frà 
t  di  loro . 

Perciocché  andando  l’Alveo  A.B.  colla  fua  veloci¬ 
tà  ordinaria  dall’ A.  verfo  B.  e  venendo  i  bracci  CD. 
E.  in  elio  per  linea  tranfverfale  medelimamente  colle 
loro  velocità  ordinarie  unendoli  infieme  in  A.  F.  G. 
tratterranno  le  loro  velocità  dirompendoli  fra  di  lo¬ 
ro,  e  non  folofi  tratterranno  le  loro  velocità  ;  ma  an¬ 
co  le  velocità  fuperiori  K.  L.  M.  caufandolo  1’  alza¬ 
mento  dell’ Alveo  per  l’ unione  di  più  acque;  ma  do¬ 
po  l'unione  feguirà  maggior  velocità  ,  caulata  dalla 
maggior  altezza  di  corpo .  Ma  quando  le  velocità  de’ 
bracci ,  che  li  unifcono  cogli  Alvei ,  li  piglieranno  per 
dritto  fra  di  loro,  come  il  braccio  H.I.  H  A.  O.A.  In 
tal  cafo  non  diromperanno  la  loro  velocità ,  per  ef¬ 
fe  re  la  velocità  per  dritto ,  quando  però  1’  Alveo  in¬ 
feriore  ha  capace  di  tutte  le  acque  fuperiori .  Di  qui 
li  cava  un’avvertimento,  che  quando  li  vorrà  mifura¬ 
re  un’Alveo  di  acqua,  li  ftia  lontano  dall'unione  delle 
acque .  Perche  le  acque  nell’unirfi  s’ingroffano. 
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XXXIII. 


L’Acquifo  che  fi  farà  della  'velocità  delì  Acqua  fopra  il  Declivo 
de  letti  pendenti ,  farà  maggiore ,  e  minore  ,  fecondo  farà 
maggiore ,  e  minore  ìaltegga  del  Corpo  proprio  ;  e  fe¬ 
condo  farà  maggiore ,  e  minore  il  Declivo  del 
proprio  letto  pendente  in  qualfl vo¬ 
glia  modo . 

Perciocché  eifendo  lì  letto  pendente  A.  B.  ed  il  let¬ 
to  pendente  AG,  l’acqua, ch’andarà  l'opra  i  l  letto  pen¬ 
dente  AB  in  B.  averà  la  velocità,  che  farà  B.  D.  ma 
fe  l’acqua  andarà  fopra  il  Ietto  pendente  A  C  la  ve¬ 
locità  dell’acqua  in  C.  farà  CD.  DunqueCD  è  mag- 
gioredi  B.D.  l’acqua ,  ch’averà  maggior  velocità.  Sic¬ 
come  anco  fe  l’ acqua  andarà  fopra  il  letto  pendente 
A.Bin  B  averà  la  velocità  di  B.  D  Ma  fe  farà  prolon- 
gato  il  declivo  A.  B  in  A,  G  Dico  ,che  la  velocità  di 
À.  G  in  E.  farà  E,  F.  e  perche  E.  F.  e  maggiore  di  DB. 
maggiore  farà  il  declivo,  maggiore  la  velocità  in  qual- 
fivoglia  modo ,  e  quanto  maggiore  farà  l’altezza  dell’ 
acqua  fopra  la  bocca  A.in  DGF.H.tanto  maggiore  fa¬ 
rà  la  velocità  in  C.ed  in  E.e  perche  la  velocità  di  A.C. 
C.  D.  è  la  velocità  di  A.C  &E  F.  e  la  velocità  E.F.  è 
uguale  a  C  D.  Dunque  in  CE.  le  velocità  tutte  faran¬ 
no  uguali  ;  ma  in  tempi  difuguali;  e  la  differenza  del 
tempo  ,  che  farà  tra  l’una,  e  l’altra,  come  la  A.  G.  alla 
A.  E.  Così  è  il  tempo  di  A  G.  al  tempo  di  A.  E. 
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linci  medefìma , Acqua  [opra  uno  fiefjo  letto  pendente ,  dove  civerà 
maggior  largherà  diletto ,  averci  minor  alte gga  di  corpo; 
e  dove  aveva  minor  Jarfbegpn  di  letto  ,  avera  mag¬ 
gior  ahegga  di  corpo. 

Efifencìo de’corpi  d’acqua  A.B  E  F.  B  CG.D,  i  letti 
de’qualì  fieno  A  è.  BC-il  letto  AB  minore  diB.C.d’ 
altezza  A  Carnaggi ore  di  B.G.il  corpo  A.B  E  F.è  ugua¬ 
le  ai  corpo  B  G  D.C  per  la  43.  del  primo ,  palpando  i 
duefupplementi  B  D  D  CD  H  IK.  uguali  fra  di  lo¬ 
ro, &  A.B.  E  F.  uguale  a  D  H  I K  Dunque  A.  B.  E,  F. 
farà  anco  uguale  a  BG.DG.  mailcorpo,  c’  hàil  letto 
oiù  tiretto  À,  B  è  più  alto  di  quello  ,  c’hà  il  letto  più 
■  argo  B.C.  Dunque  un  corpo  di  acqua ,  eh’averà  minor 
larghezza  di  letto,  a  vera  maggior  altezza  di  corpo ,  e 
quando  il  medefimo  corpo  averà  maggior  larghezza 
di  letto,  averà  minor  altezza  di  corpo^ 

XXXV.  Le  dcque ,  che  nel  medefimo  letto  provano  minor  lar- 
gbegga  fi  a  Igeino  di  Corpo  ;  ed  algandofi  di  Corpo  tratten¬ 
gono  la  velocità  delle  JLcque  fuperiori . 

Ma  fe  il  declivo  del  letto  A.  B. folte  tanto  largo  in 
A  G  come  in  B.D.  l’acqua  chiara  cola  è,  che  conti  nua- 
rebbe  fopra  elfo  letto  l’altezza  fua  ordinaria ,  tanto  in 
A  G.  come  in  B.F.  ma  reftringendofi  il  letto  B  D  in  B. 
H.l 'acqua  trovando  minor  larghezza  di  letto  s’ alzerà 
in  B  I-  La  fuperfizie  dunque  del  l’acqua  ;  eh'  era  prima 
in  E.F.farà  L  ied  alzandoli  in  E  Laverà  minor  decli¬ 


vo  di  E.F.  e  perche  s  e  moftrato,  che  le  acque  inferiori 
anno  maggior  velocità  delle  luperiorUa  parte  fuper io- 
re  F  Laverà  minor  velocità  di  F.B.  Ma  F.I.avendo  mi¬ 
nor  velocità  di  F.B.peril  minor  declivo, tratterà  l’acqua 
lùperiore  E  G  che  prima  veniva  con  maggior  velocità. 
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Le  vìcque  ,  che  nel  proprio  declivo  abbino  ripienezza  di  letto  fi 
alzano  di  Corpo  ;  e  le  yleque ,  che  fi  alzano  di  Corpo ,  tratten¬ 
gono  la  velocita  delle  Acque  fuperi ori . 

Se  farà  il  declivo  naturale  A.B.  e  l’altezza  del  cor¬ 
po  dell’  acqua  fiaA.C.  B.D.e  nel  proprio  letto  fi  tro¬ 
vi  la  ripienezza  E.  F.  G.  Dico ,  che  l’ altezza  dell’  ac¬ 
qua,  eh’  andarà  (opra  il  letto  pendente  A.B.  eh’  era 
A.  G  B.  D.  fi  alzerà  fopra  la  ripienezza  E.  F.  G.  in  H. 
&il  declivo  C  F.  andarà  in  H.  e  perche  C.H.  ha  meno 
declivo  di  G.  F.  l’ acqua  andarà  con  minor  velocità. 
Dunque  l’acqua  fuperiore  andarà  con  minor  velocità, 
quando  fi  alzarà  di  corpo  ;  e  fi  cava,  che  quando  fi  ve¬ 
de  ,  che  le  fuperfizie  delle  correnti  abbino  maggior  ve¬ 
locità  in  un  luogo ,  che  in  un’  altro ,  come  è  in  D.H.  è 
legno ,  che  fiotto  vi  fia  qualche  impedimento,  ouvero 
avanti  abbia  minor  ftrettezza  di  letto . 
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Se  due  jlcque  di  due  .Alvei  dì  quantità  di  Corpi  uguali  fi  uni¬ 
ranno  in  una  medefima ,  &  uguale  largheggia  di  letto ,  anda- 
ranno  con  maggior  velocità  di  quello ,  ch’andavano  fie- 
p  aratamente  ;  &  andando  con  maggior  velo¬ 
cità  di  quella  ,  eh’  andavano  fi parata¬ 
mente ,  occuperanno  minor  corpo  di 
quello ,  che  occupavano  quando 
andavano  fieparatamente . 

Già  fiamo  certi ,  eh5  ogni  corpo  di  acqua  corrente 
hà  tanta  velocità  ,  quanto  è  la  fua  propria  altezza  : 
dove  che  ogni  acqua  colla  fua  altezza ,  e  velocità  ci 
forma  un  quadrato  .  Dunque  volendoli  unire  i  due 
corpi  di  acqua  corrente  P.  Q.  in  una  medefima  lar¬ 
ghezza  di  letto  G.  H.  forni  a  remo  V  angolo  retto  I. 
co’  due  Quadrati  K.L.  uguale  a  P.  Q.  e  giunto  il  lato 
M-  N.  fopra  di  elfo  formeranno  il  quadrato  M.  N.  G. 
O.  nel  quale  fi  coftituirà  la  linea  H.R.  &G.  H.  M  R. 
di  ugual  larghezza  de’  letti  A.  G.  o  di  D.  F.  la  felfio- 
ne  S.  fcaricherà  uguale  quantità  d’ acqua  di  quella  » 
che  Rancheranno  i  due  Àlvei  K.L.  di  ugual  larghez¬ 
za  di  letto  diG.  H.  elfendo,  che  per  la  47.  del  primo, 
il  quadrato  M.N.  G.O  è  uguale  a  due  quadrati  di  K.L. 
e  quella  farà  regola  generale  di  fappere  quando  due 
acque  fi  unifeono  infieme  ,  quanto  fi  alzerà  il  corpo 
maggiore ,  quando  in  elfo  s’ unifichino  altri  Alvei . 
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Quando  un'Alveo  di  Acqua  in  una  medefima  linea  pendente  trova  maggior 
larghezza  di  letto  cala  di  altezza  ,  . e  vaiando  di  altezza  ,  cala  di 
velocità  ;  e  calando  dì  velocità  crefce  di  Corpo . 

Perciocché  elfendo  il  corpo  dell’acqua  AB.C.D.che 
nel  fuo  proprio  declivo  trova  la  larghezza  C.  F.  Dico, 
ch’il  corpo  dell’acqua  A.B.CD.  colli tuito nella  lar¬ 
ghezza  GF.  non  farà  più  di  O.C  F.E.per  la  43 .  del  pri¬ 
mo,  per  e  fiere  i  due  fupplementi  HI.  uguali  fra  di  loro. 
Ma  perche  la  velocità  del  corpo  A.B.CD.  farà  A  G.  e 
la  velocità  del  corpo  O.EF.C  farà  O.C.O,C.non  fcari- 
carebbe  l’acqua  di  D.B.  per  elfere  D.B.  di  maggior  ve» 
locità  di  O.C.  Dunque  pigliafi  la  media  proporzionale 
delle  due  velocità  di  O.G.  D.B.  in  K.L,  L,  M.  che  farà 
perla13.de!  tf.L.N.inP.Q.che  tanto  farà  l'altezza  dell’ 
acqua  fopra  illetto  O.E.  Dunque  le  acque, che  trovano 
maggior  larghezza  di  letto,  calano  di  altezza ,  e  velo¬ 
cità  ;  ma  crefcono  dì  corpo  2 

XXXVIII.  Seconda  . 

Ma  quando  un’Alveo  d’acqua  minima  in  una  medefi- 
ma  linea  pendente  trova  minor  larghezza  di  letto, cre¬ 
fce  di  altezza,  e  crefcendodi  altezza  crefce  di  veloci¬ 
tà  ,  e  crefcendo  di  velocità ,  cala  di  corpo .  Prenda  fi  il 
medefimo  corpo  dell’antecedente  P.Q.E.O.  già  ridot¬ 
to  dalla  minore  alla  maggiore  larghezza  di  letto;  e  fi 
formino  i  due  fupplementi  uguali.  Ma  dalla  medefima 
minor  larghezza  fimiìméte  dell’antecedente  C.D.qua- 
li  faranno  P.QL.O.  A.B.C  D.  delle  quali  fe  ne  piglino 
le  loro  velocità  ,  che  faranno  A.  C.  C.  O.  e  fi  ponghino 
pél*  dritto  in  KL  L  M.  che  pigliandone  lamedia  pró- 
porzionale ,  quale  farà  L  N.  tale  farà  l'altezza  dell’ac¬ 
qua  ,  ch’andarà  fopra  il  lato  CD. in  F.G  &  C  D.  F.G.è 
uguale  al  corpo  della  Figura  antecedente,  ridotta  dal¬ 
la  minore  a!  la  maggior  larghezza  di  letto . 
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Se  due,  o  più  Alvei  d' Acqua  faranno  dì  maggior  ,  o  minor  lar¬ 
ghezza  di  letto  ;  o  di  maggior ,  o  minor  altezza  di  Corpo  sfa¬ 
ranno  ancora  di  maggior,  e  minor  velocità ;  ed  unendofì af¬ 
farne  in  una  medefima  larghezza  di  letto,  fi  alzeranno  di 
Corpo,  ed algori dofi  dì  Corpo ,  enfieranno  di  velocità 
di  quella ,  c  haverannofeparat amente  ;  ed  acqui - 
fiondo  maggior  velocità  ,  occuperanno  minor 
Corpo  di  quello  occupavano  feparatamente . 

Siali  il  corpo  dell’Alveo  maggiore  A.B.C.D.  e  l’Al¬ 
veo  minore ,  che  dovrà  unirli  col  maggiore  E.F.G  H. 
Dicache  necelTariamente  muovendoli  il  corpo  mino¬ 
re  E.  F.G  H.  fopra  il  maggiore  A.  B.  che  il  corpo  mi¬ 
nore  li  fenderà quanto  è  largo  il  letto  maggiore  A.B, 
e  fendendoli,  li  abballerà.  Prefa  dunque  la  larghezza 
A.  B.  melfa  in  G  L  li  cof  ituifea  per  la  4 3.  del  primo ,  i 
due  fupplementi  K.  L.  quali  faranno  uguali  fra  loro  • 
Dunque  il  corpo  dell’acqua  E.F.G.  H.trovando  la  lar¬ 
ghezza  G.  I.  che  farà  come  A.  B.  non  farà  più  alta  di 
M  I.  elìèndo  i  due  fupplementi  uguali  fra  di  loro  •  Ma 
perche  le  acque,  che  trovano  maggior  larghezza  di 
Ietto,  calano  di  altezza,  e  di  velocità;  ma  crefconodi 
corpo ,  l’ altezza  M.I.  farà  di  maggior  altezza  tanto 
quanto  farà  l'altezza  della  media  proporzionale  delle 
due  velocità  di  G.E.  M I.  dove  che  melfe  in  M.  N.  ci  . 
darà  l’altezza  della  media  proporzionale  in  O.  P.  la 
quale  farà  l’altezza  dell’acqua,  ch’andarà  fopra  il  let¬ 
to  M.Q.  fcaricandouguale  acqua  della  fezioneL.che 
dovendo  andare  fopra  il  corpo  dell’  acqua  A.B.  C  D. 
farebbe  l’altezza  di  D.  R. 
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Ma  perche  fe  due  acque  fminuifconoinlìeme*  cre- 
fcono  di  corpo ,  e  crefcendo  di  corpo  ,  crefcono  di 
velocità,  e  crefcendo  di  velocità, occuperanno  meno 
corpo  di  quello ,  che  occupavano  feparatamente  .  S’ 
unifcano  le  due  velocità  D.B.  D.R.e  fe  ne  formi  l’an¬ 
golo  retto  C.S.  S.T.  e  lì  aggiunga  T.C.  per  la  47.  del 
primo, la  velocità  del  corpo  dell’acqua  di  T.C  fcari- 
cherà uguale  l’acqua  delle  due  velocità  C.  S.  S.T. 
Dunque  le  due  acque  unite  infieme  faranno  l’altezza 
di  V.X.  fopra  il  corpo  dell’acqua  A.  B.  G.D.  in  una 
medelìma  larghezza  di  letto. 

Dove  che  ridotte  molte ,  e  varie  velocità  di  molti 
Fiumi  alia  velocità  dell’Alveo  maggiore,  lì  potrà  fap- 
pere  la  quantità  di  tutti,  e  le  potranno  palfare  per  una 
terminata  fezione ,  avvertendo  di  mifurare  fempre  1’ 
altezza ,  e  quella  moltiplicarla  in  fe  lìelfa ,  ed  il  pro¬ 
dotto  moltiplicarlo  per  la  larghezza  dell’  Alveo  per 
elfere  corpo  cubo;  checosìlìaverà  ilfuo  giufto  corpo. 
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L’ „ Aria  fufterrà  l’acqua,  c  qualf voglia  alteT^a-, purché  /’ Arte 
fa  chiù j\ i ,  e  ritenuta ,  e  la  fuperfigie  chiufa  in  efja  farà 
par  niella  alla  fuperfizie  libera  in  qualfivoglia  modo . 

*Se  farà  il  Vafo  A.  pieno  d’acqua  rivolto  colla  boc¬ 
ca  di  elfo  nella  fuperfizie  dell’acqua  B.C.  Dico,  che 
mentre  la  bocca  D.  E.  del  Vafo  A.  farà  immerfa  nel¬ 
la  fuperfizie  dell'acqua  B.C.  l’acqua  del  Vafo  A. non 
ufcirà  giammai  fuori  per  qual  fi  voglia  altezza,  ch’avef- 
fe,  febbene  pendelfe da  qualfivoglia  banda,  come  per 
il  Vafo  F.e  quello,  perche  eifendo  l’aria  olfervatrice 
della  fua  Natura,  non  entrerà  giammai  fotto  la  fuper¬ 
fizie  dell’acqua  L.M.  per  interporli  fra  il  Vafo  ,  e  1’ 
acqua,  che  s’attrova  ne’ Va  fi  A. F.  Ma  fe  il  labro  del¬ 
la  fuperfizie  del  Vafo  G.H.lI  al  zaffe  inG.  tanto  quan¬ 
to  l’aria  potelfe  intrare  fra  la  fuperfizie  L  M.  ed  il  la¬ 
bro  G.  allora  in  uno  iftante  fi  fcaricarebbe  l’acqua, che 
fi  trovarebbe  nel  Vafo  F.  fubentrandoci  in  un  rnedefi- 
mo  tempo  l’aria;  e  quello  fuccederà  ne’ Va  fi  I.K.  NO. 
Ed  eifendo  le  loro  fuperfizie  Q.  rivolte  all  insù ,  l’aria 
non  potendo  entrare  fotto  l’acqua  per  andare  nel  cor¬ 
po  de’  Vali, relleranno  tutti  immobili,  e  non ufciran- 
no  giammai  da  elfi  Vafi ,  fe  l’aria  non  abbia  luogo  da 
entrare . 
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Seconda 

Ma  fé  i  medefimi  Vali  non  fi  faranno  empire  d * 
acqua  ;  ma  vi  lafciaremmo  dentro  un  poco  d'aria ,  e 
che  l’aria  fia  A.  e  l’acqua  B.  Dico  ,  che  la  fuperfizie 
dell’acqua  fofpefa ,  che  farà  in  e  fio  Vafo  A.  che  farà 
C.  Di  farà  Tempre  paralella  alla  fuperfizie  inferiore 
E.  F.  in  qual  fi  voglia  modo ,  e  forma  ,che  fia  rivolta . 
Come  anco  perla  Figura  G.che  vogliendo  il  Vafo  in 
qualfivoglia  maniera *  Tempre  la  fuperfizie  fofpefa  H. 
I.  farà  paralella  alla  fuperfizie  dell’acqua  K.L.  il  me- 
defimo  luccederà  ne  Va  fi ,  eh’  averanno  due  fuperfi¬ 
zie  ,  come  M,  N.  per  le  fuperfizie  fofpefe  O.  P.  Q.  R. 
paralelle  alle  fuperfizie  S.  T.  V.  X, 
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L’Acqua  attraeva  l’Aria  ne  Vajì  con  tanta  velocità  ,  quanto  fa¬ 
rà  la  linea  perpendicolare  delfuo  pr  oprio  Corpo  colla  Can¬ 
na  pendente ,  che  vi  ]ìà  fotta,  e  le  Acque  incondutta - 
te  a  condotto  pieno  in  Canna  libera  aveva  la 
velocità ,  che  farà  la fua  propria  altezza 
da  fuperfizie  a  fuperfizje ,  perpen¬ 
dicolarmente  prefa  , 

Se  farà  un  Vaio  À.  con  un  Collo  lungo  B.C.  ch’ab¬ 
bia  un  picciolo  foro  da  Ila  parte  A.  Dico,  che  metten¬ 
do  dell’  acqua  in  elfo  Vafo ,  e  poi  lafciandola  calare 
per  la  Canna  B.  G  attraerà  l’aria  per  il  picciolo  foro 
A.  con  tanta  velocità,  quanto  farà  tutta  l’altezza  del 
corpo  dell’acqua ,  cioè  da  D.  a  G  che  farà  come  E.  F. 
e  fe  fi  atturerà  il  picciolo  foro  con  un  dito,  o  altro,  1’ 
acqua  fi  fermerà  di  fcorrere  dalla  bocca  E.  &  il  dito, 
o  altro,  farà  tanta  forza , quanto  farà  il  perpendicolo 
D.G  con  tutto  che  il  perpendicolo  foibe  di  qua  Ili  vo¬ 
glia  grofiezza ,  come  per  le  due  Canne  G.H.I.K.Poic- 
che  fe  fi  metterà  il  dito  in  G.  non  patirà  più,  che  fe  fi 
mettefie  in  Leon  tutto  che  il  VafoG.H,  vi  fia maggior 
quantità  d’acqua ,  che  in  I.  K.  e  quello  fi  prova  ,  che 
fe  farà  congiunta  la  bocca  I.  colla  bocca  G.  purché 
fiano  d’ugual  altezza, fi  attueranno  infieme  con  ugual 
forza.  Dunque  la  forza  di  G.  è  uguale  airi. 
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L  Aria  intermeffa  nelle  Canne  pendenti ,  o  perpendicolari  piene 
d’acqua,  caufano  ritardamento  di  velocità  tanto  quanto 
farà  l’intervallo  dell’  altera  della  propria  Aria  in¬ 
termeffa  fra  /'  acqua  perpendicolarmente  prefa . 

Se  farà  una  Canna  libera,  aperta  di  fopra,  e  fotto  in 
AB.  e  che  in  A.  vi  fia  tant’  acqua ,  eh’  il  detto  con¬ 
dotto  corra  pieno  Tempre .  Dico,  che  in  B.  averà  dop¬ 
pia  velocità  di  quella,  eh' averà  a  mezzo  in  C.  e  la  ve¬ 
locità  A.  B.  farà  tanto  quanto  farà  la  fua  propria  al¬ 
tezza  A.  B.  ma  fe  in  A.  B.  non  vi  folfe  tant’  acqua,  che 
baftalfe  a  mantenere  piena  detta  Canna  A.  B.  l’acqua 
attraerà  l’aria  dentro  di  fe  in  tanta  quantità  ,  quanto 
gli  mancherà  l’acqua,  intermettendoli  fra  l’acqua  da 
ogni  banda,  come  per  la  Canna  D.  E.  per  l’aria  rapi¬ 
ta  in  elfa  F.G.H.  rapita  dalla  velocità  del  precipizio 
di  elfa  .  Ma  la  velocità  dell’  accua  in  elfa  Canna  D. 
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E.  mancarà  tanto  quanto  farà  l’altezza  di  tutta  l’aria 
raccolta  infieme,  che  farà  in  ella  Canna ,  e  quefto  mo¬ 
do  ci  fervirà  per  condurre  aria  in  quallìvoglia  ufo  , 
che  fi  farà  di  bifogno  di  quantità  d’  aria ,  come  negli 
Organi,  Canti  d’ Augelli ,  ed  altro,  coftituendo  tan¬ 
to  vento  in  quantità ,  da  condurli  in  ogni  bifogno. 
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I  Corpi  de’Vaf  pieni  d’ acqua  ,  eh’  abbino  le  loro  fuperfìfe  im- 
merfe  in  una  fola  fuperfi%ie  ,  tutte  faranno  immobili. 

Siamo  dunque  certi  delle  ragioni  qui  addotte  di 
fopra,  che  le  acque  ogni  volta  ch’abbino  una  fola  fu- 
oerfizie  Tempre  faranno  immobili, non  ftimando  qual- 
Svoglia  inegualità  di  corpo, che  di  forma , ne  di  grof- 
fèzza  di  Vali,  come  per  le  qui  Figure  appare  A.  B.C. 
e  febbene  folfe  l’attrazione,  ed  efpulfione  mifta  infie- 
me  colla  Figura  D.  tanto  farà  immobile  ,  tenendo 
Tempre  l’attrazione  quella  parte,  ch'averà  il  Tuo  cor¬ 
po  fuperiore  alla  fuperfizie  E.  F.  Dunque  le  Canne 
G.  H.  faranno  immobili  per  attrazione ,  e  le  Canne 
I.K.  faranno  immobili  per  efpulfione.  E  così  aven¬ 
do  efiì  Vali  la  fuperfizie  divifa  in  quante  parti  fi  vo¬ 
glia  ,  ogni  volta ,  che  fiano  fottopofte  ad  una  fola  fu¬ 
perfizie  fempre  faranno  immobili . 
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Seconda . 


Non  fi  vadind  dunque  lambicando  la  Mente  quel¬ 
li  ,  che  a  quelli  impieghi  attendono  ;  poicchè  l'acqua 
non  vuol  elfere  ingannata  ,  ne  meno  inganna  nerbi¬ 
no  ,  ogni  volta ,  che  ha  conofciuta  la  fua  natura  :  fac¬ 
ciali  pure  qualfivoglia  forma  in  qualfivoglia  lunghez¬ 
za  dritta,  o  torta  ,  o  grolfa  ,  che  fempre  un’altezza 
farà  aduna  fuperfizie  all’altra  . E  chi  non  fi  vuol  in¬ 
gannare  ,  pigli  fempre  la  mifura  de’  declivi  per  la  li¬ 
nea  perpendicolare  da  fuperfizie  a  fuperfizie, che  tro¬ 
verà  ogni  forma  di  corpo  corrìfpondere  ad  una  me- 
defima  altezza  ,  come  fi  vede  nelle  prefenti  Figure 
A.  B.  G.  D.  le  quali  fono  tutte  fottopolle  ad  un  folo 
perpendicolo  E.  F.  de’  due  Piani  delle  fuperfizie  H. 
I.  K.  e  non  farà  mai  polfibile  ,  che  un  corpo  attiri  1' 
altro  per  qualfivoglia  forma ,  eh’  abbia,  avendo  tutte 
due  le  bocche  immerfe  in  una  fola  fuperfizie  I.  K. 
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Se  due  Corpi  d‘  Acqua  fimo  uniti  coll’  Aria ,  eh’  abbino  le  Can¬ 
ne  /otto  infufe  in  una  medefma  fuperfizie  di  Acqua  ,  le 
Acque ,  che  faranno  in  ejf  Vali  fi  uguaglieranno  di 
altezza  in  qualfi voglia  modo  , 

Efiendo  il  Vafo  chìufo  A.  mezzo  di  acqua ,  e  mez¬ 
zo  diaria,1  l’acqua  che  lì  ritrova  in  eflo  Vafo,  catara 
per  le  due  Canne  B.C.  quanto  comporterà  la  rarefa¬ 
zione  dell'aria  di  elfo  Vafo ,  e  lì  unirà  colla  fuperfi- 
zie  D.  E.  e  l’acqua,  che  fi  ritrova  nel  Vafo  A.  averà 
la  fua  fuperfizie  F.  G.  paralella  alla  fuperfizie  infe¬ 
riore  D.  E.  e  le  perpendicolari  F.  D.  G.  E.  faranno 
uguali  fra  di  loro,  ed  uguagliandoli  faranno  immobi¬ 
li;  febbene  l’ acqua  H.  I.  farà  divifa  in  N.  in  due  par¬ 
ti  .  Perche  l’ aria  K.  fia  comune  a  tutte  due  le  acque 
divife ,  fi  uguagliaranno  le  perpendicole  fra  di  loro 
Hi.  I  M.  uguagliandofi  faranno  immobili . 
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S econda . 

E  quando  nella  divifìone  dell’ acqua  A.  B.  in  A.  vi 
folle  più  acqua,  che  in  B.  l’acqua  in  talcafodefidero- 
fa  d’uguagliarfi  alla  fua  fuperfizie ,  l’acqua  in  A.  lì  ab¬ 
ballerà  in  C.  l’acqua  di  F.  fi  alzerà  in  D.  mettendo  am¬ 
bedue  le  loro  fuperfizie  in  E.  F.  fotto  una  fola  G.D.  e 
rabbuffaménto, e  l’alzamento  delle  acque  E.F.  pro¬ 
cede,  che  non  elfendo  in  elfo  Vafo,  fe  non  una  quan¬ 
tità  terminata  d'aria  calando  1’  acqua  E.  necelfaria- 
rnente  bifogna,  che  l’aria  A.  fegua  Ja  fuperfizie  E.  e 
feguendola  fuperfizie  E.  bifogna ,  che  l’aria  B.  fegua 
l’aria  A.  e  l’acqua  F.  fegua  l’aria  B.  fin  tanto,  chele 
due  acque  fiano  uguagliate  di  perpendicolo  ;  met¬ 
tendoli  in  una  fola  fuperfizie  G  D.  paralelle  alla  fu¬ 
perfizie  G.  H.  Dunque  elfendo  il  Vafo  I.  pieno  d’ ac¬ 
qua,  il  quale  abbia  l’aria  comune  col  Vafo  K.  e  non 
elfendo  nel  Vafo  K.  altro ,  che  aria ,  lafciando  calar 
l’acqua  del  Vafo  I.  perii  perpendicolo  I.  L.  bifogna, 
che  l’ aria  K.  fegua  I.  per  la  Canna  N.  e  l’ acqua  M. 
fegua  l'aria  del  VafoK.  alzandoli  nel  medefimo  Va¬ 
fo  K.  tanto ,  quanto  farà  alta  l’acqua  nel  Vafo  I.  met- 
tendofi  la  loro  fuperfizie  di  uguale  altezza  I.K.  para¬ 
fila  alle  fuperfizie  dell’acqua  L.  M. 
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La  velocità  delì  attr azione  è  uguale  all’  efpulfione  ,  non  ejjcndo 
più  tanto  nell’  efpulfìone  ,  quanto  nell’  attrazione ,  che  da 

fuperfìzie  a  fuperfìzie . 

Nelle  antecedenti  è  dimofirato ,  che  le  acque  in- 
conduttate,  c’hanno  due  fuperfìzie  immerfe  in  una 
fola,  fono  immobili ,  cd  inutili,  come  per  la  Figura  A. 
B.  C  ch’abbino  le  fue  fuperhzie  chiufe  A.  C  immer¬ 
fe,  e  comunicate  nella  fuperfìzie  D.  come  fe  fofle  in 
una  fola  fuperfìzie  .  Col  medefimo  mezzo  polfiamo 
avere  l’acqua,  ch'abbia  moto,  e  fendo  per  regola  ge¬ 
nerale ,  che  le  acque  delle  fuperfìzie  fuperiori  vadino 
nelle  inferiori ,  fi  farà  una  Canna  torta ,  ch’abbia  due 
fuperfìzie  G.  H.  Dico,  che  piena  fia  d’acqua  la  Canna 
E.  F. G.  attraerà  l’acqua  della  Canna  E.  F.  attraen- 
dofi  apprelfo  l’acqua  della  fuperfìzie  H.  la  condurrà 
nella  fuperfìzie  inferiore  G.equefto  feguiràcon  quel¬ 
la  velocità ,  che  farà  l’ altezza  perpendicolare  da  fu- 
perfìzie  a  fuperfìzie  I.G. 
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Se  un  Corpo  di  acqua  inconduttata  abbia  due  fuperfì^ie^  che  una (ta 
fuperiore  all’  altra  in  qmlfìvoglia  modo pojìe  ,  aleranno 
moto ,  e  le  acque  eh *  aver  anno  moto  ,  le  acque  della 
J  uperfìrk  fuperiore  andar  anno  nell’ inferiore . 

Non  provi  dunque  neffuno  di  dire  le  gambe  grolle  , 
come  A.B.con  dire  ch’alzerà  l’ acqua  di  G  D.  perche 
quello  farebbe  il  moto  perpetuo .  Ma  fi  cerchi  qual’ è 
la  parte  più  lunga,  chequella  farà  il  motore, ed  attrae¬ 
rà  qualfivoglia  grolfezza  di  corpo  d' acqua  ,  tenendo 
per  regola  generale,  che  l’acqua  della  fuperfìzie  fu¬ 
periore  vadi  nell’ inferiore,  e  non altrimente in  qual¬ 
fivoglia  modo ,  e  Figura .  Dunque  la  bocca  C.  attrae- 
rà  1’  acqua  ai  A.  B.  e  fe  fi  coftituìrà  in  Vafo  pieno  d' 
acqua  E.  eh’  abbia  una  gamba  F.  ed  un’  altra  G.  e  che 
fiano  infide  nelle  due  fuperfizie  F.  G.  Dico ,  che  la- 
feiando  calare  l’acqua  del  VafoE.per  la  Canna  F.at- 
traerà  l’acqua  di  G.  nel  Vafo  di  E.  con  tanta  velocità, 
quanto  farà  l’ altezza  perpendicolare  da  F.  a  G.  fic- 
comeanco  fi  coftituiranno  i  due  Vafi  H.  I.  comuni¬ 
cati  colla  Canna  dell’  aria  K.  e  che  il  Vafo  di  I.  fia 
pieno  di  acqua .  Dico ,  che  lafciando  calare  l’ acqua 
di  I.  per  la  Canna  L.  attraerà  l’ aria  di  H.  per  la  Can¬ 
na  K-  e  l’aria  di  H.  attraerà  1’  acqua  di  M.  nel  Vafo 
M.  fin  tanto  che  farà  acqua  nel  Vafo  I. 
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Un  perpendicolo  di  Acqua  attraerà  di  ver  (ì  perpendicoli ,  quando 
ejjl  perpendicoli  faranno  comunicati  coll ’  Alria  fra  di  loro 

in  qualfivoglia  modo  polii , 

Dico  ,  che  un  perpendicolo  d’acqua  attraerà  mol¬ 
ti  altri ,  perche  fe  farà  coftituito  il  Vafo  A.  pieno  di 
acqua*  che  fotto  abbia  il  perpendicolo  B.G.e  che  nel¬ 
la  cima  dì  elfo  vi  fiano  attaccate  molte  Canne  *  rivol¬ 
te  all’ ingiù,  in  una  fuperfizie  d’acqua  D  B.  fefi  lafcia- 
rà  cadere  l’ acqua  del  Vafo  À.  per  la  Canna  B.  C.  1’ 
aria  di  A.  attraerà  l’acqua  della  fuperfizie  D.  E.  nel 
Vafo  A.  per  tutte  le  Canne  ,  che  faranno  attaccate 
alla  cima  del  Vafo  A.  con  tanta  velocità,  quanta  fa¬ 
rà  l’altezza  perpendicolare  della  fuperfizieD.  E.  alla 
fuperfizie  G 

Lo  ftelfo  fuccederà  quando  diverfe  Canne  nella 
Cima  areranno  per  ciafcuna  un  Vafo,  che  fra  di  loro 
fiano  comunicate,  come  per  i  Vali  F*G.  ELI.  comu¬ 
nicati  per  la  Canna  K.  L.  ch’elfendo  pieno  il  Vafo  di 
acqua  F.  e  lafciandola  calare  per  la  gamba  M  N.  at¬ 
traerà  faria  de’Vafi  G.H.I.  per  la  Canna  K.L.  e  f 
aria  di  G.  ELI.  attraerà  l’ acqua  della  fuperfizie  O. P. 
per  le  Canne  Q.  R.  S.  ne’  Vali  G.  H.  I.  fin  tanto ,  che 
farà  l’acqua  nel  Vafo  F. 
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Le  sérque  correnti  fi  devono  mifurare  colla  velocita  uguale  alla 
Velocita  delle  Acque  delle  Fi  fole ,  quando  le  Fi  fole  dove- 
ranno  /caricare  acqua  corrifpondente  all ’  acqua 

corrente  , 

*  •  i  *  ' 

Difìì  in  qualiivogliamodo  polle,  perche  i  Vafipof- 
fono  efiere  meffi  in  diverfe  .altezze  ,  come  per  le  qui 
Figure  appare,  ch’eifendoi  medefimi  Vali  A.B.C.D. 
polli  in  diverfe  altezze,  attraendo  diverfe  fuperfizie 
d’acqua  per  la  velocità  del  perpendicolo  E.  F.  cioè 
elfendo  il  Vafo  G.  pieno  d’ acqua,  la  quale  fi  lafcierà 
calare  per  la  gamba  E.  F.attraerà  l’aria  de’ Vali  A» 
B.  GD.  per  la  Canna  H.I.  K.L  e  le  acque  della  fu¬ 
perfizie  M.  N.  O.P.andarà  ne’  Vali  A.  B.  C.  D.  per  le 
Canne  Q  R.  S.  T.  Ma  bifogna ,  che  le  Canne  fiano  d‘ 
■  ugual  altezza .  Altrimente  la  Canna  piùcurta  attrae- 
rà  più  di  tutte  ,  e  l’ attrazione  non  farebbe  uguale  . 
Bifogna  parimente,  che  Incapacità  del  VafoG.fiadi 
maggior  capacità,  che  non  fanno  i  quattro  Vali  alfie- 
me  A.  B.  C.  D.  Poicche  tanto  farà  l’ acqua ,  eh’  anda¬ 
na  ne’  Vafi  A. B.  C.D.  quanto  farà  quella,  cheufcirà 
per  la  Canna  E.  F.  dando  qualche  vantaggio  per  la 
rarefazione  dell'aria ,  che  farà  fra  elfi  Vafi. 


Dicbia - 


Dichiaratone  della  Pianta  del 

'Tevere . 


lì 


Dalle  ragioni  addotte  ,  che  le  acque  dirompen¬ 
doli  il  trattengono ,  e  che  trovando  Grettezza  di  let¬ 
to  ,  lì  alzano  di  corpo; ed  alzandoli  di  corpo,  le  acque 
Superiori  li  trattengono,  llccome  anco,  che  gli  impe¬ 
dimenti  inferiori  dirompano  la  maggior  velocità  del¬ 
le  acque ,  non  mi  pare  poco  danno  in  tempo  delle  in- 
nondazioni  trattennere  l’acqua  del  Tevere  ,  perche 
trattenendoli,  vengono  a  moltiplicare,  e  moltiplican¬ 
do  viene  ad  innondare . 

La  velocità  del  Tevere  lì  dirompe  da  fe  medefi- 
mo.  Poicchè  venendo  il  Tevere  per  la  fu  a  crefcenza 
a  sboccare  in  Prati ,  venendo  con  grand’  impeto  nel¬ 
la  Spianata  di  A.  verfo  B.  C  ed  urtando  nel  Tevere 
in  B  C  D.  viene  a  dirompere  la  velocità  ordinaria 
del  Tevere  B,  C  D.  E.  trattenendo  la  velocità  fupe- 
riore  di  elfo  Tevere .  E  perche  gli  impedimenti  infe¬ 
riori  trattengono  la  maggior  velocità  del  Tevere  , 
quanti  impedimenti  fono  per  elfo  Tevere  di  Muri , 
Scale  di  mole  inutili ,  ed  altro  ,  che  al  prefente  non 
fervono  fe  non  a  trattenere  la  maggior  velocità  di 
elfo  Tevere  . 

Similmente  quanta  maggior  velocità  averebbe tut¬ 
to  il  corpo  di  e  fio  Tevere  ,  fe  il  letto  non  lì  alza  IFe 
a  Ponte  Siilo  in  H.  I.  per  la  Grettezza  grande  dell' 
Alveo  ,  accidente  di  grande  confiderazione ,  perche 
fe  la  bocca  dell’  elito  non  farà  grande ,  chiara  cofa  è, 
che  le  acque  lupe  riori  non  potranno  giammai  fcari- 
ca  r  n - 


74 

Effondo  ,  che  nel  diftribuire  le  acque  fi  fiano  Tem¬ 
pre  diftribuite  ad  onde .  Peritante  diremmo,  che  un 
oncia  non  vuol  dire  altro ,  che  una  parte  terminata 
così  dal  Prencipe ,  non  avendo  parte  alcuna  ne  colle 
onde  de’  Palmi,  ne  coll’ onde  di  Libre  di  pefo;ma  fo¬ 
to  un  oncia  volendo  dire  una  particella  d’acqua  .  E 
quando  fi  dirà  il  tale  ha  12.  onde  d’acqua  ,  non  per 
quello  averà  una  libra  d’acqua  ;  ma  12.  particelle  d’ 
acqua  terminata  così  dal  Prencipe  .  A  tal  che  quan¬ 
do  fi  dirà  una  Libra  d’ acqua ,  s’ intende  avere  1 2.  par- 
ticelle  d’elìa. 

Non  balla  nel  diftribuire  le  acque  con  allignarli  la 
Pillola  di  un  onda ,  o  due ,  o  più  :  Poicchè  in  una  Fi¬ 
ttola  di  un  oncia ,  odue,  potrà  pattare  per  ella  io.  20. 
e  30.  onde  d’acqua,  poicqhè quanto  maggior  pefo  di 
acqua  averà  fopra  ciafcufia  Fittola ,  tanto  maggiore 
velocità  acquifterà  ;  e  quanto  maggiore  farà  la  velo¬ 
cità,  tanto  maggior  acqua  buferanno. 

Diremo  dunque ,  che  farà  di  maggior  importanza 
il  terminare  l’altezza  dell’ acqua  fopra  le  Fittole, che 
oflervare  la  propria  grandezza  di  ette  Fittole  ;  il  che 
apertamente  fi  vede  per  le  feguenti  dimoltrazioni. 
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Le  Acme  correnti  fi  devono  mifurare  colla  vdocith  ugnale  alla 
Velocità  delì  acqua  delle  Fifìole  ,  quando  le  Fijìole  dove- 
ranno  /caricare  Acqua  corrifpondcnte  ali  Acqua 

corrente  . 

Le  velocitali  coftituiranno  uguali ,  quando  lì  for- 
marà  un  Gallóne,  dentro  ilquale  li  farà  andare  1’  ac¬ 
qua  corrente, e  da  quello  farla  ufcire  con  ugual’  al¬ 
tezza  di  acqua  fopra  di  quella ,  eh’  avef anno  le  pro¬ 
prie  Fiftole  della  diftribuzione . 

Si  fabbricarà  il  Calfone  A.  B.  dentro  del  quale  li 
facci  andar  l’acqua  corrente ,  e  quella  farla  ufcire  per 
il  foroD.  E-  di  ugual’ altezza  di  un  oncia, e  tanto  lun¬ 
go,  che  lìa  capace  di  (caricare  la  quantità  dell’acqua, 
ch’entrerà  in  elfo  Calfone ,  e  per  aggiuftare,  ch’abbia 
la  medelìma  velocità  delle  Fiftole  fi  faranno  diverfe 
animedi  un’oncia  ,  le  quali  fi  andaranno  mettendo 
dentro  al  foro  D.  E.  finche  l’ acqua  nel  Vafo  A.  B.  fi 
alzi  inB.G  tanto  alta,quant’è  alta  l’acqua  fopra  le 
proprie  Fiftole  della  diftribuzione ,  che  così  la  velo¬ 
cità  dell’ una ,  e  dell’altra  faranno  uguali  fra  di  loro. 


i 
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Le  Fi  (iole  della  diftribugione  delle  Acque ,  quanto  maggior  alteg- 
70,  a  acqua  ameranno  / opra  ,  wwro  maggiore  quantità  d‘ 

acqua  butteranno . 


Dico  dunque,  che  fé  una  Fittola  ?  d’un  oncia  d’ ac¬ 
qua  non  averà  terminata  l’altezza  dell’ acqua ,  che 
deve  avere  fopra ,  fe  faranno  divcrfe  Fittole  d’un  on¬ 
cia  ,  mette  in  diverfe  altezze,  come  A.B.C.D.E.F.G. 
la  Fittola  d’un  oncia,  che  farà  colla  fua  acqua  termi¬ 
nata  fopra  A.  H.  averà  una  parte  d’ acqua .  Ma  la  Fi¬ 
ttola  d’un  oncia  metta  in  B.  averà  due  altezze  di  ac¬ 
qua  fopra  uguale  alla  ludetta  A.FI.  butterà  due  onde 
di  acqua  per  avere  doppia  altezza  fopra  per  la  ragione 
antecedente, che  le  acquei!  premono  tanto, quanto 
fono  alte  .  Dunque  quanto  maggior  altezza  d’acqua 
averà  fopra  una  medefima  Fittola  di  un  oncia,  tanto 
maggior  acqua  butterà  :  e  tante  parti  averà  fopra  una 
medefima  Fittola,  tante  onde  butterà  d'acqua  ,  con 
tutto  che  la  fua  bocca  non  fia  più  larga  di  un  oncia 
terminata .  Così  fuccederà  alle  Fittole, mette  in  G  D. 
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Le  Fìttole  quanto  maggior  perpendicolo  dì  Canna  aver  anno  at¬ 
taccate  nella  parte  ejìerjore  delìeftto ,  t  anto  maggior  attra¬ 
zione  averci  l’ acqua  ;  e  quanto  far  à  maggiore  /’  at¬ 
trazione  ,  tanta  maggior  quantità  d’  acqua 

butteranno . 

Succede  il  mede  fimo  ,  quando  fotto  alle  Fittole 
nell  efito  vi  fiàno  attaccate  le  Canne  pendenti  .  Per¬ 
che  fe  farà  una  Fittola  in  A.  ch’abbia  la  Canna  attac¬ 
cata  ,  e  terminata  A.  B.  Dico  ,  eh’  averà  una  parte  d’ 
acqua  terminata,  non  e  {fendo  la  Canna  più  lunga  dell’ 
altezza  dell’acqua  terminata  nella  pattata  A.  H.  Ma 
fe  la  Fittola  farà  in  C.  averà  due  parte  di  Canna  at¬ 
taccata  fotto,  ed  averà  due  parti  d’  acqua  .  Dunque 
una  medefima  Fittola  di  un  oncia  butterà  due5  onde 
d’ acqua  ;  e  così  feguendo  in  D.  attraerà  tré  onde  d’ 
acqua  in  E.  quattro  in  F.  cinque ,  e  così  in  infinito  , 
quante  parti  d’acqua  averà  fotto  una  medefima  Fitto¬ 
la  di  un  oncia ,  tante  onde  d’acq  ua  attraerà .  Dunque 
è  di  maggior  importanza  la  terminazione  dell’  altez¬ 
za  dell’acqua,  che  non  è  la  grandezza  della  Fittola. 
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Le  Fi  (iole ,  che  fi  mettono  fotte  terra ,  dette  sforiate  sfotto  di 
poco  valore ,  o^ni  volta ,  che  non  fi  termini  l’  alterca  dall’ 
altezza  dell’  introito  all’  efìto  .  C/oè  dalla  fuperfì%ìe 

fuperiore  alì  inf  eriore . 

Siccome  anco  mettendo  una  Fittola  sforzata  in  A. 
he  il  principio  dell’acqua  fia  B.  Dico ,  cheli  alzarà 
la  Canna  dell’elito  A.Gal  pari  di  B.  non  palfarà  giam¬ 
mai  acqua  di  medefima  forte  per  la  Fittola  A.  ma 
refterà  dentro  di  elfa  Canna  immobile  ,•  e  fe  la  bocca 
C.  rabbatteremo  in  D.  parte  terminata  ,  allora  patta  - 
rà  un  oncia  d’ acqua  :  e  fe  l’ abbatteremo  in  E.  ufeirà 
fuori  due  oncie  d’ acqua  ;  e  fe  in  F.  tre,-  e  così  feguen- 
do  in  infinito  ,  quanto  maggiore  farà  1’ altezza  della 
perpendicolare  della  fuperfizie  B.  all’efito dell’acqua, 
tanto  maggiore  acqua  butterà  la  Fittola  A.  Dunque 
non  è  la  Fittola,  che  dà  l’acqua  giufta  ;  ma  l’altezza 
del  perpendicolo  dell'  acqua ,  che  vi  ftà  fopra,  pre¬ 
mendoli  tanto ,  quanto  è  la  diftanza  dall'  introito  all’ 
dito. 
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Gli  efiti  dille  .Acque  de' Laghi  fi pojfono  regolare  f eriga  muro  ,  ed 
archi  ;  ma  con  fola,  pietra  gettata  a  rifufo  . 

Effóndo  un  Lago  A.  B  nel  quale  vi  fia  bifogno  di 
regolare  l'acqua,  che  non  efchi  fuora  di  elfo  in  quan¬ 
tità,  alcuni  vi  fanno  le  Bocche  con  Archi, come  rive¬ 
de  in  B.  Dico,  che  fenza  quella  fpefa  fi  potrà  far  più 
ficura ,  perche  alzando  il  fondo  del  Letto  GD.  con 
pietra  gettata  a  rifufo  ,  V  acqua  dà  in  dentro  tanto 
quanto  li  vuole;  febbene  non  fe  ne  volelfe  far  venire, 
mentre  come  li  è  dimoftrato  di  fopra ,  che  le  acque , 
che  nel  proprio  declivo  abbino  ripienezza  di  lettoli 
alzano  di  corpo  :  e  le  acque  ,  che  fi  alzano  di  corpo 
nel  proprio  letto  trattengono  la  velocità  delle  acque 
fuperiori .  Dunque  tanto  più  farà  alzato  il  letto ,  tan¬ 
to  meno  acqua  verferà,  ogni  volta ,  eh’  il  lìto  lo  con¬ 
ceda. 


LUI.  Le 


So 


LUI. 


per  la 
per 


fe  Fijìole ,  che  fono  pofìe  ad  una  mtdefma  lìnea  Orientale  ,  e 
che  av  vanti  li  paffi  adequa ,  eh ’  abbia  moto ,  non  potranno 
giammai  avere  altezza  uguale  di  Acqua  f  opra . 

.  :  .  -  ;  ■  i  ;■  ' 
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Poicchè  quando  fi  difiribuifeono  le  acque,  e  che  fi 
difiribuifeono  le  bocche  delle  Fiftole  nel  prefente  mò¬ 
do  fegnato  A.  R.GD.  nel  mezzo  delle  Stanze  in  for¬ 
ma  di  un  gran  Vafcone,  attorno  al  quale  fi  metti  no  a 
livello  tutte  le  Fiftole  delle  parti  dell’acqua,  e  che  fi 
facci  1’  entrata  dell’  acqua  in  detto  Vafcone 
parte  AG  condotta  prima  in  una  A  liti  va  fc  a 
rompere  la  velocità  principale  della  venuta  dell’ ac¬ 
qua  H.  I.  K.  la  quale  poi  paftando  fotto  la  Muraglia 
F. G  entrando  nel  Vafcone  AG  fi  alzerà  in  elfa  fin 
tanto,  che  l’ acqua  fi  a  bevuta  dalle  Fiftole,  che  fono 
a  livello . 

Dico,  che  per  le  regole  noftre  generali  tutte  le  ac¬ 
que,  c’ hanno  moto  ,  hanno  declivo  .  Siali  la  venuta 
dell’acqua  H.  I.K.  la  quale  c  afe  hi  nell’  Antivafca  E. 
e  poi  palli  fotto  la  Muraglia  F.  G.  entrando  nel  Va¬ 
fcone  A.  B.  GD.  dentro  del  quale  fi  alzi  l'acqua  nel 
modo  ci  dimoftra  il  Profilo  della  parte  L.  entrando 
nell’  Antivafca  M.  palfarà  fotto  la  Muraglia  N.  in  O. 
entrando  nel  Vafcone  P.  Q. l’acqua  in  P.  tiene  mag¬ 
gior  altezza ,  che  in  Q. perche  nell’entrata  dell’acqua 
in  P.  avendo  vicino  la  maggior  altezza  R.  P.  fi  sforza 
per  uguagliarli  a  R.  ma  eflendoli  levata  la  forza  con¬ 
tinuamente  dalleFiftole  per  la  lunghezza  P.Q.  le  Fi¬ 
ftole, che  faranno  più  vicine  all’introito  O.  averanno 


mag- 
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maggior  altezza  d’acqua  fopra  il  P.  che  quelle  ,  che 
fono  più  lontane  in  Q.  degradatamente  .  Siccome  fi 
vede  per  ladimoftrazione  fopra-fatta  :  e  così  le  Fitto¬ 
le,  che  fono  mette  per  dritto  della  corrente ,  non  po¬ 
tendo  ette  re  corrente  fenza  declivo  ;  le  Fittole  ,  che 
fono  mette  al  livello ,  non  averanno  giammai  acqua 
di  uguale  altezza  fopra  ;  ma  mettendo  le  Fittole  in¬ 
torno  le  correnti ,  come  B.D.  averanno  uguale  altez¬ 
za  di  acqua  fopra . 

:  c  L  I  V. 

Le  lAcque ,  che  nel  Viaggio  continuamente  fi  divertifcono  ,  cala¬ 
no  di  quantità  ;  e  calando  di  quantità ,  calano  di  altezza  > 
e  calando  di  altezza  ^  calano  di  velocità .  : 

i .  ,  ••  V  ^ 

Poicchè  eflèndo  Y  entrata  dell’  acqua  dalla  parte 
A.  camminando  fopra  le  Fittole  B.  C.  D.  E.  F.  Dico , 
quanto  più  avvanti  andarà  l’acqua,  tanto  più  manca- 
rà  di  quantità,  e  calando  di  quantità,  calura  di  altez¬ 
za  ,  e  calando  di  altezza,  calarà  di  velocità.  Percioc¬ 
ché  fe  la  Fittola  B.  ne  levarà  una  parte,  l'acqua  in  G. 
farà  tanto  meno,  quanto  è  l’acqua,  che  cala  B.  Sicco¬ 
me  anco  l’acqua  di  G.  pattando  fopra  la  Fittola  G.  in 
H.  averà  tanto  meno  acqua ,  quanto  è  l’ acqua  ,  eh' 
efee  dalla  bocca  C  e  così  continuando  di  mano  in  ma¬ 
no  calando  di  quantità,  catara  di  altezza  .  Dunque  la 
Fittola  B.  averà  maggior  acqua  della  Fittola  E.  ma  le 
Fittole, che  fono  mette  per  dritto  delle  correntie  che 
fiano  mette  a  livello,  non  anno  quantità  d’acqua  ugua¬ 
le  fopra . 

TE  ?  % 
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L  I  V. 

Seconda . 


Elfendo  la  venuta  dell’acqua  da  A.verfo  D.  G.  H. 
ufcendo  fuori  de’  due  letti  B.  G.  in  D.  farà  tanto  me¬ 
no  acqua  ,  quanto  i  due  letti  B.  G.  levaranno  dalla 
quantità,  che  farà  in  A.  così  palfando  l'acqua  D.  per 
gli  due  altri  letti  E.  F.  in  G.  farà  tanto  meno  di  D. 
quanto  i  due  letti  E.  F.  levaranno  dalla  quantità  di 
D.  e  così  in  H.  farà  tanto  meno  di  G.  quanto  gli  due 
bracci  di  I.  K.  levaranno  da  G.  e  calando  di  quanti¬ 
tà,  calano  di  altezza  ;  e  calando  di  altezza,  calano 
di  velocità  ;  Ma  le  acque  averanno  maggiore  altez¬ 
za  nell’  entrata  avanti  la  diverfione  ,  chè  nel  fine . 
Dunque  le  Pillole ,  che  fono  nel  principio  delle  cor¬ 
renti  averanno  maggior  quantità  d’acqua  . 
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Le  Fijìole ,  che  fono  di  maggiore ,  e  minore  diametro ,  le  acque 
che  pajfano  nelle  medefime  fi  poffòno  uguagliare  di r, velocita , 
quando  i  Diametri  fono  fottopofìi  ad  una  fteffa  li¬ 
nea  Origpntale ,  e  eh’ abbino  una  medefima  al- 
tegga  d’ acqua  fopra  i  loro  Diametri . 

Effendo  la  Pillola  A.  B.  di  maggior  diametro  di  G 

D.  e  la  Fiftola  GD.  di  maggior  diametro  di  E.  F.  Di¬ 
co,  eh’  avendo  una  medefima  altezza  di  acqua  fopra 
i  loro  diametri  G.  H.  in  H.  M.  G.  L.  a  ve  ranno  una 
medefima  velocità ,  raguagliata  fra  di  loro .  Percioc¬ 
ché  elfendo  la  Fiftola  A.  B.  maggiore  di  E.  F.  laparte 
di  mezzo  dalla  Fiftola  A.B.  che  farà  N.  O.  è  di  ugual 
velocità  diE.F.  per  avere  una  medefima  altezza  dì 
acqua  fopra  E.  R.  P.  Q.  ma  la  parte  B.  ha  maggior 
velocità  di  E.  ed  A.  minor  velocità  di  E.  raguaglia¬ 
ta  la  maggior  velocità  colla  minore ,  ne  verrà  la  ve¬ 
locità  di  mezzo  ,  che  farà  N.  O.  &  N.  O.  uguale  ad 

E.  F.  Dunque  le  acque  di  maggiore  ,  e  minore  dia¬ 
metro  fi  raguagliano  di  velocità ,  quando  i  loro  dia¬ 
metri  fono  fottopofti  ad  una  medefima  linea  Orizon- 
tale . 
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L  V  I. 


Le  Fijìole  fi  coftituifcono  di  maggiore,  e  minore  quantità  termi¬ 
nata  colla  regola  della  media  proporzionale .. 

Se  fi  vorrà  formare  una  Fittola  di  capacità  dun  on¬ 
cia,  e  mezza ,  fi  prolongarà  il  diametro  della  Fittola 
di  un  oncia  A.  fino  in  B.  tanto  quanto  farà  il  diametro 
di  A.  una  volta ,  e  mezza  ,  e  formato  un  femicircolo 
fopra  i  due  diametri,  e  mezzo  GB.  vi  darà  la  media 
proporzionale  D.  E.  la  quale  farà  il  diametro d’un  on-, 
eia,  e  mezza  di  Fittola  :  e  fe  ne  vorremo  una  di  dette 
due  onde, e  mezza,  continuarono  l'oncia  ,  prolon- 
gando  Umilmente  il  fuo  diametro  due  volte,  e  mez¬ 
zo,  tanto  quanto  è  il  diametro  della  ftefla  oncia ,  che 
farà  H.G.  fopra  la  quale  forra  arem  mouno  femicirco¬ 
lo  H.  K.  G.  fi  alza^rà  la  media  proporzionale  I.  K.  fra 
l'oncia  I.  H.  e  la  ji>arte  I.  G.  che  farà  I.  K.  la  cui  farà 
il  diametro  della  Fittola  di  due  onde,  e  mezza.  Il  me- 
defimo  fi  procederà  in  ogni  quantità,  come  per  L  M. 
che  ci  darà  il  diametro  di  tré  oncie  N.O.  e  nello  ftef- 
fo  modo  fi  farà, quando  fi  vorranno  corpi  quadra  ti, fer- 
vendofi  de’  diametri  per  i  lati  de'  quadrati . 
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Data  una  Fili  ola  di  maggior  diametro  di  un  oncia  ,  ovvero  di 
minore ,  cognita  la  fua  quantità  della  data  Fifìola ?  trovare 

/'  «»/><*  di  effa  . 

Siali  la  Fittola  maggiore  A.B.  (opra  la  quale  fi  do¬ 
vrà  cavare  una  Fittola  d’ un’oncia,  eflendo  cognita  la 
quantità  della  Fittola  A.B.  fi  averà  la  Fittola  d  un’  on¬ 
cia.  Siali  la  cognizione  di  efla  A.B.  di  cinque  oncie  : 
dividefi  il  diametro  di  efla  in  cinque  parti  ,  che  farà 
C.D.  e  fi  prolonghi  in  C.  E.  una  di  efle  parti ,  e  fopra 
la  linea  D.  E.  cotti tuifeafi  lo  femicircolo  E.  F.D.  e  fi 
cavi  la  media  proporzionale  E.  F.  che  C  F.  farà  il 
diametro  d’ un  oncia,  proporzionata  al  diametro  del¬ 
la  Fittola  di  cinque  oncie  ,  potendoli  con  tal  regola 
aver  quella  quantità,  cheli  defidera  ,  volendo  mag¬ 
gior  quantità,  come  di  una  Fittola  di  due  oncie  fi  met¬ 
teranno  due  parti  fuori  di  efla  Fittola  in  E.  e  così  dì 
tré  ,  fi  mettono  tré  parti  :  e  così  di  mano  in  mano  fi 
averà  ogni  particella  feparata  dalla  Fittola  A.  B. 
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Dichiaratone  del  moto  continuo  per  le  f cruenti  Machint  [opra, 

1‘  v Animella . 

Se  farà  cotti tuita  l’Animella  colla  fua  anima  C.  fo- 
pra  la  quale  vi  fia  attaccata  la  Caffettina  ?  chiufa  da 
ogni  banda  D, accommodata  nel  Vafo  E. nel  modo, 
che  fi  dimoftra  con  una  Canna  torta  ,  fotto  F.  eleva¬ 
ta  in  G  ritorta  in  H.  ma  che  la  parte  rivolta  G.  fia 
già  inferiore  alla  bocca  del  Vafo  E.  Dico ,  che  fe  fi 
metterà  dell’acqua  continua  nel  Vafo  E.  andarà  in 
A.  B.  e  non  potendo  pattare  per  il  foro  deH’Animel- 
la  A.  B.  fi  alzarà  nel  Vafo  E.  ed  alzandoti  la  Ca /fet¬ 
tina  D.  fi  alzerà,  follevandofi  per  f  aria,  che  vi  ftà 
dentro  ;  non  potendo  compatire  di  ettere  inferiore 
all’acqua,  e  nel  balzarli  l’acqua  ,  entrarà  per  il  foro 
dell'Animella  A.  B.  pattando  in  F.e  fi  folleverà  in  G. 
tanto  quanto  farà  alta  nel  Vafo  E.  e  quando  1’  acqua 
farà  arrivata  all’  altezza  G.  precipitandoti  per  la 
Canna  G.  H.  attraerà  l’acqua  del  Vafo  E.  con  tanta 
velocità ,  quanto  farà  dalla  fuperfìzie  del  Vafo  E.  fin 
all'efito  H  e  mancando  1’  acqua  in  E.  non  potendo 
fupplire  all’efito  H.  l’Animella  fi  ferrarà  ;  e  ferrata, 
che  farà,  l’acqua  fi  tornarà  ad  alzare  nel  Vafo  E.  ed 
alzandoti  l’aria  di  etto  Vafetto  ,  tornarà  ad  alzare  E 
Animella  ;  e  così  continuandoli,  alzarà ,  ed  abbaffarà 
con  moto  continuo . 
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Seconda , 

Dichiarazione  degli  effetti  dell’  Animella . 

L'Animella  non  è  altro ,  che  un  ritegno  di  acqua 
follevata,  acciò  non  torni  in  dietro.  Poicchè  fé  l’ac¬ 
qua  farà  sforzata  a  falire  per  la  Canna  A.  per  paffare 
in  B.  la  velocità  dell’acqua  alzarà  l’Animella  C.  fatta 
di  metallo  in  forma  di  corno?  rivolta  all’ingiù  nel  fo¬ 
ro  di  metallo  D.  poi  palfata  ,  che  farà  l’ acqua  in  B. 
non  potrà  mai  ritornare  in  dietro  in  A.  perche  fe  1’ 
acqua  di  B.  ritornalfe  verfo  A.  calcarebbe  l’ AnimeL 
la  C.  e  calcandola  ferrarebbe  il  buco  D.  Dunque  1’ 
Animelle  faranno  un  ritegno  delle  acque  premute  , 
che  non  tornino  verfo  dove  fono  venute  ?  le  quali  fa¬ 
ranno  accomodate  in  maniera  tale ,  che  la  velocità 
dell'  acqua,  che  paffarà  da  effe  non  le  levi  affatto  dal 
fuo  buco  D.  ma  che  fiano  pronte  a  ritornarli ,  quando 
F  acqua  voleffe  ritornare  in  dietro . 
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Dichiaratone  dell ’  artificio  fa  Chiave  generale  del  moto  conti¬ 
mo  delle  feguenti  Machine ,  tanto  per  /’  attraine , 

che  per  1‘  efpulfione . 

Siafila  Gaffa  cilindrica  colla  groffezza, e  giro  del 
Metallo  A.B.G  D.  dentro  della  quale  vi  fia  il  vano 
E.  F.  coll’anima  della  Chiave  G.H.  ferrata  nelle  Te¬ 
tte,  e  che  attorno  di  efla  Gaffa  vi  fiano  i  quattro  buchi 

O. P.  Q.R.e  che  ne’due  buchi  P.  Q.vi  fiano  i  due  Va¬ 
li  S.T.  fuperiori  al  buco  della  Chiave  L.  N.  Dico,  eh’ 
effendo  l’anima  G.  H.  volta  verfo  A.C.  fe  calarà  dell’ 
acqua  per  la  Canna  O.  entrando  per  il  buco  K.  p affa¬ 
re  per  F.  ufeendo  per  L  paffarà  per  il  buco  P.&  anda¬ 
ta  nel  Vafo  Le  fe  farà  acquataci  Vafo  S.ufcirà  fuori  per 
il  buco  Q.  e  paflando  per  il  buco  N.  paffarà  per  E.  ed 
ufeirà  per  M.  nel  braccio  R.  Ma  fe  farà  voltata  l’ani¬ 
ma  G.  H.  per  il  verfo  D.  B.  1’  acqua  venendo  per  il 
braccio  O.  entrando  in  K.  paffarà  per  N.  &  andarà 
nel  braccio  Q. nel  Vafo  S.  e  l’acqua,  eh’  andava  nel 
VafoT.  eflendofi  voltata  l’anima  della  Chiave,  nel 
medefimo  tempo  ufeirà  fuori  1’  acqua  per  il  braccio 

P.  paflando  per  la  bocca  L.  paffarà  per  M.R.  e  così  ri- 
vogliendofi  da  una  parte  ufeirà ,  e  dall’altra  entrerà 
nei  Vafo  S.  T. 
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Dichiaratone  del  moto  continuo ,  che  caufa  la  medejìma  Acqua 
in  voltare  ,  e  rivoltare  la  fudetta  Chiave . 


E  perche  nel  volgere  ,  e  rivolgere  l’ antecedente 
Chiave  farebbe  troppa  fervitù  di  farla  manualmente, 
fi  accollarono  all’  ajuto  del  prefente  moto  continuo, 
accomodando  la  tefta  della  Chiave  antecedente  in 
forma  quadra ,  come  A.  B.  C.  D.  che  attorno  ad  e  (fa  fi 
metti  un  ferro  ,  ch’abbracci  i  due  bracci  E.  F.  e  che 
nel  fine  di  elfi  in  G.  H.  vi  fia  polla  una  Calfetta  per 
ciafcuno  nel  modo,  che  ci  dimoftra  il  prefente  Dile¬ 
gno  G.  I.  H.  K.  Dico ,  che  mettendo  un  braccio  alto 
inO.  la  Calfetta  G.I.  ricevendo  il  capetto  dell’ac¬ 
qua,  che  viene  da  O.  fi  empirà;  e  piena ,  che  farà,  tra¬ 
boccai  in  N.  nel  modo ,  che  ftà  la  Calfetta  H.  K.  e 
nel  traboccare  voltarà  la  Chiave  A.  B.  C.  D.  e  tro¬ 
vandoli  la  Calfetta  H.K.  in  M.  nel  modo,  che  ftà  la 
Calfetta  G.  I.  la  bocca  M.  empirà  il  VafoH.K.e  pie¬ 
na  ,  che  farà  ancor  lei  trabocherà,e  di  nuovo  la  Chia¬ 
ve  fi  rivoltarà  ;  e  così  feguendo  ,  voltarà  la  Chiave 
ora  da  una  parte,  ed  ora  da  un’  altra  ;  ma  bifogna,  eh' 
i  capetti  d’acqua  fiano  terminati  a  tempo ,  acciò  dia¬ 
no  tempo,  che  i  Vali  antecedenti  fi  pollano  empire , 
e  vuotare;  il  che  farà  facile  collo  ftrignere  *  ed  allar¬ 
gare  gli  eliti  M.  O. 


M 


LXI.  Della 


Della  Machinaf mplice  ,  eh’  attrae  ì  jtequa  dalla  fuperfì^re 
inferiore  alla  fuperiore  con  un  moto  continuo  delì 

antecedente  Animella. 

Poflìamo  coll’ajuto  dell'attrazione  fabbricare  una 
Machina ,  che  alzarà  l’ acqua  fenza  Servitori,  o Mo¬ 
tore  ,  la  quale  fi  alzarà  da  fe  coll’  antecedente  Ani- 
meda  .  Coftituifcanfi  i  due  Vali,  ferrati  da  ogni  ban¬ 
da  A.  B.  i  quali  fiano  accomodati ,  che  uno  fi  a  fupe¬ 
riore,  e  l’  altro  inferiore,  e  che  fra  elfi  vi  fiano  acco¬ 
modate  le  Canne  nel  modo  ,  che  fi  vede  .  Cioè ,  che 
la  Canna  G  D.  vadi  alla  cima  del  Vafo  B.  alla  faper- 
fizie  dell’ acqua  Ceche  l’altra  E.  F.  fia  faldata  nelle 
cime  de’ Vali  A.  B.  in  E.  F.  e  che  fopra  il  Vafo  B.  inG. 
vi  fia  faldata  un’  altra  Canna  torta  G.  H.  I.  e  nel  fon¬ 
do  del  Vafo  A.  vi  fia  faldato  il  Sifone  K.  L.  M-  la 
quale  arrivi  quali  all’ altezza  del  Vafo  N.  O.  feoper- 
ta  di  fopra,  e  fopra  il  coperchio  della  Gaffa  A.  inP. 
vi  fia  nel  mezzo  l’antecedente  Animella  ,  accomo¬ 
data  con  una  Caffettina  fopra ,  ad  effetto  ,  che  quan¬ 
do  fi  butti  dell’acqua  dentro  effo  Vafo  N.  O.  la  Caf¬ 
fettina  ferrata  vadi  fopra  acqua .  Dico ,  che  buttan¬ 
do  la  Cannella  delpacqua  Q.  nel  Vafo  K  Q.  alzarà 
la  Caffettina  R.  che  Ita  attaccata  fopra  V  Animella , 
ed  aprendo  1’  Animella  l’acqua  entrarà  nei  Vafo  N. 
O.  fintanto  ,  che  1’  acqua  entrarà  nel  Vafo  A.  em- 
pindolo  d’acqua ,  e  quando  farà  pieno,  s’ empirà  an¬ 
co  il  Vaiò  N.O.  fin  tantoché  l’ acqua  arrivi  alla  cima 
del  Sifone  N.  L.  arrivando  a  tale  altezza  l’acqua  pre¬ 
ci  pi- 
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cipiterà  per  la  Canna  L.M.  dove  ,  che  attraendo  la 
Caffè  ttrna  R.  1’  Animella  ferrarà  il  buco  ,  che  vi  ftà 
fotto  ,  ed  attraendo  l'arra  per  la  Canna  E.F.  tirerà  an¬ 
co  rana  del  Vaio  B.  &c  l’aria  del  Vafo  B  attraeràl’ 
acqua  per  la  Canna  G.  Di  ma  bifogna  per  la  prima 
volta  empire  d’acqua  la  Canna  H.  I.  e  mentre  il  Va¬ 
fo  A.  fi  ritorna  a  riempire ,  l’acqua  del  Vafo  B.  ufeirà 
fuori  della  bocca  I-  la  quale  dovrà  elfere  più  lunga 
della  gamba  L.M.  Siccome  anco  la  gamba  L.M.  de¬ 
ve  elfere  più  lunga  della  gamba  CD.  e  così  rinovan- 
dolì  l'acqua  di  Q  aiidarà  ini.  unitamente?  lenza  fer¬ 
vidi  di  Motore.. 
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Della  Machina  f empii  ce ,  che  attrae  l’Acqua  dalla  fuperfizic 
inferiore  alla  fupcriore  il  doppio  dell’ alt et^pa  del  fuo 

proprio  perpendìcolo . 

Ma  volendoli  alzar  r acqua  della  fiuperfizie  A.alla 
fiuperfizie  B.  ed  elTendo  il  perpendicolo  A.C.  minore 
di  A.B.  in  tal  cafo  fi  metteranno  i  due  Vali  D.E.  fiotto 
la  fiuperfizie  A.  e  due  altri  Vali,  uno  a  mezz’altezza  F. 
e  l’altro  all’altezza  K.  ma  che  ciaficuna di  effe  altezze 

A. f\  F.K.  fiano  minori  di  A.C  ma  uguali  fra  di  loro  , 
congiunte  nel  modo,  che  qui  fi  dimoftra  colle  tré  Ani¬ 
melle  G.  H.  B.  Dico ,  che  calando  l’acqua  di  A.  nella 
Canna  A.  I.  paflarà  per  la  Chiave  del  moto  I.&  anda- 
rà  nel  Vafio  D.  e  pieno,  che  farà,  fi  ri  voi  tara  la  Chia¬ 
ve  del  moto  I.  e  l’acqua  di  D.  catara  per  la  Canna  C. 
attraendo  l’aria  del  Vafio  F.  per  la  Canna  M.  N.  e  l’ 
aria  del  Vafio  F.  attraerà  l’ acqua  di  A.  per  la  Canna , 
ed  Animella  H.  nel  Vaio  F.e  mentre  l’acqua  di  D.  an- 
darà  in  C.  l’acqua  di  A.  andaràinE.  e  vogliendofi  la 
Chiave  del  moto  I.  l’acqua ,  che  anno  nel  Vafio  E.  ca- 
larà  nella  Canna  C.  ed  attraerà  l’aria  del  Vafio  K.  per 
la  Canna  L.  e  l’aria  del  Vafio  K.  attraerà  l’acqua,  eh’ 
andò  nel  Vafio  F.  per  la  Canna ,  ed  Animella  G.  con¬ 
ducendola  in  K.doveuficiràper  la  bocca, ed  Animella 

B.  e  così  vogliendofi,  e  rivogliendofi  la  Chiave  I.  per 
il  moto  continuo  detto  di  fiopra ,  l’acqua  di  A.  andarà 
in  B.  con  intervallo.  . 


LXIII.  Del , 
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L  X  I  I  I. 


/ 


Della  Macbina  femplke ,  che  attrae  l’Acqua  dalla  fupcrfizk  in¬ 
feriore  alla  fuperiore  quattro  volte  più  alta  ,  che  farà 

il  fuo  proprio  perpendicolo . 

L’ Acqua  di  A  il  condurrà  a  doppia  altezza  dell’ 
antecedente  in  B.  perche  quando  l’ acqua  del  Vafo 
C.  paffarà  per  la  Chiave  S.andarà  per  la  Canna  S.D. 
ed  attraerà  l’aria  de’  Vai!  E-  F.  per  la  Canna  di  G.H. 
e  l’aria  de’  Va  fi  E.  F.  attraerà  l’ acqua  per  le  Canne  > 
ed  Animelle  P.R.  e  quando  l’acqua  del  Vafo  I.  cala- 
ràper  la  Canna  S.D.  attraerà  l’aria  de’ Vali  K.  L.per 
la  Canna  M.  N,  e  l’aria  di  L.  K.  attraerà  l’acqua  per 
le  Canne  colle  Animelle  O.  Q  Dunque  volgendoli, e 
rivolgendoli  la  Chiave  del  moto  continuo  S.  fuccede- 
rà,  che  l’acqua  di  A.andaràinB.  ufcendo  per  la  Can¬ 
na,  ed  Animella  B.  ma  bifogna,  ch’il  Vafo  G  Ila  ca¬ 
pace  de’  due  Vali  E.  F.  ed  il  Vafo  I.  capace  de'  due 
Vafi  L.  K.  un  qualche  vantaggio  per  la  rarefazione 
dell’aria. 


LXIV.  Del- 


Della  Machina  doppia  ,  che  attrae  V  acqua-  dalla  /uperf/^ìe  infe- 
riore-dla  Juper  ime  ferina  intervallo  con  ugual  perpendico - 
lo ,  quando,  il  perpendicolo  averci'  1‘  augumento ■  della 

velocità. 


Ma  quando  1  ’a  1  rezza  A  C  fra  minore  di  G  R.  fi  fa¬ 
ranno  i  quattro  Vali  A.  B.  C  D;  colle Canne,  ed  Ani¬ 
melle  nel  modo  qui  defìgnato.  Dioa,ehe  precipitan¬ 
do.  i  acqua  del  Vafo  G.  per  la  Canna  L.  N.R.  attraerà 
l'aria  del  Vafo  A,  per  la  Canna  G.  H.  e  l'aria  di  A.at- 
traerà  facqua  di  K.  per  la  Canna  ,  ed  Animella  K.S. 
nel;  Vafo  A.  e  vogliendoftla Chiave  PI  facqua  di  lì), 
precipitando  per  la  Canna M.  OR,  attraerà  f  aria 
del  Vafo  B.  per  la  Canna  E.  F.  e  1  aria  del  Vafo  B. 
attraerà  1  acqua  di  K.  per  la  Canna  ,  ed  Animel¬ 
la  K.  T.  nel  VafoB.  e  così  vogliendou?  e  rivoglien- 
doiì  la  Chiave  P.  per  il  moto  continuo?  f  acqua  di  K. 
andata  ad  ufeire  per  le  due  bocche  colf  Animella 
V.  X.  olfervando  di  attacare  le  Canne  fotta  e  fopra 
i  Va  fi  A,B.  GD.  nel  modo,  che  nel  prefente  Dileguo. 


LXV.  Del- 


i 
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L  X  V. 

i 

Della  Mach  in  a  doppia^  che  attrae  tjicqua  da  fuperfìtqea  fuper- 
fkìe  due  'volte  piu  alta  di  quello ,  che  farà  il 
fuo  proprio  perpendicolo . 

Siali  l’acqua  da  condurli  in  À.  nell’  altezza  B.  due 
volte  più  alta  del  perpendicolo  A.  C.  Dico ,  che  ac¬ 
comodando  la  Machina  conforme  al  preferite  Dife- 
gno  ,  calando  l’acqua  di  A.  per  la  Chiave  H.  andarà 
nel  Vaio  Q.  &  vogliendoli  la  Chiave  H.  l'acqua, 
eh’  andò  nel  Vafo  Q.  catara  per  la  Canna  Q.  H.  C.  ed 
attraerà  l’aria  de’ due  Vali  D.  E.  perla  Canna  O.  P.  e 
l’aria  de’  due  Vali  D.  E.  attraeranno  l’acqua  di  A.  per 
le  Canne  r.G.  ne’Vafi  D.  E.  e  vogliendoli  la  Chiave 
H.  l’acqua  di  I.  calando  per  la  Canna  I.  H  C.  attrar¬ 
rà  l’aria  de’  due  Vali  KL  per  la  Canna  M.N.  e  l’aria 
de’ Vafi  K-  L.  attraeranno  l’acqua  di  A.  D.  per  le  Can¬ 
ne  R.  S.  ne’Vafi  K.  L.  e  l’acqua ,  ch’andò  ne’Vafi  E.  L. 
ufeirà  per  la  bocca  B;  E.  colle  due  Animelle  T.  V. 
e  così  vogliendoli,  e  ri  vogliendoli  le  Chiave  H.  l’acqua 
di  A.  andarà  in  B.  ma  bifogna  per  la  prima  volta  em¬ 
pire  i  quattro  Vafi  d’acqua  D.  E.  H.  L. 
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LX  VI. 

Della  Mach  ma  doppia ,  cb’  attrae  ì  acqua  da  fuperfì%ie  a  fuper- 
fi^e  quattro  'volte  più  alta  di  quello] ara  il  proprio 
perpendicolo  [tara  intervallo . 

CoII'a  juto  dell’attrazione  fi  può  anco  attraere  l’ac¬ 
qua  in  infinito  ;  poicchè  fabbricandoli  i  due  Vali  A  B. 
che  fiano  capaci  ciafcheduno  di  loro  tanto  quanto  fa¬ 
ranno  i  quattro  Vali  fuperiori  C.D.E.F.  fopra  il  Vafo 
A.&G-  H.I.  K.  fopra  il  Vafo  B.  i  quali  Vali  fiano  co¬ 
municati  per  le  Canne  dell’aria  L-M  N.  O.  metten¬ 
do  le  Canne  fra  elfi  Vali,  nel  modo,  che  qui  fi  moftra 
con  un’Animella  per  ciafcuna  Canna  P.  T.  Dico  dun¬ 
que  ,  che  precipitandoli  l’ acqua  del  Vafo  A.  per  la 

ganna ,  e  Chiave  Q.  R.attraerà  per  l’aria  de’  Vali  C. 

>,E.F.  per  la  Canna  dell’  aria  N.  O.  e  l'aria  de’  Vali 
GD.E.  F.  attraeranno  le  acque  per  le  Canne  P.  at¬ 
traendo  ciafcheduno  Vafo  la  fua  porzione  d’  acqua, 
e  vogliendofi  la  Chiave  V  acqua  del  Vafo  B.  pre¬ 
cipitando  per  la  Canna  E.  R.  attraerà  l’ aria  de’  Vali 
G.  H.  I.  K.  e  l’aria  di  elfi  Vali  attraeranno  l’acqua  per 
le  Canne,  ed  Animelle  T.ne’ValìG.H.  I.K. 


LXVII.  CU 


\ 


97 

L  X  V  I  I. 

Col  mezgp  dell’  efpulfione  prffiamo  con  una  Machina  f empite  e  al¬ 
zar  /’  jicam  dajuperfizie  a  fuperfizìe  coll’  ajuto  dell'  ante¬ 
cedente  moto  continuo  della  Chiave  . 

Perciocché  fé  faranno  accomodati  li  due  Vafi  A  B. 
chiufi  da  ogni  banda  ,  e  che  fotto  il  Vafo  A.  vi  fia  una 
Canna  ele  vata  C  D.  e  l’altra  attaccata  fopra  inE.che 
communichi  l’aria  decine  Vafi  AB.  colla  Canna  E  F. 
e  che  dalla  fuperfizie  inferiore  G.  cali  una  Canna  nel 
fondo  de!  Vafo  B.  in  H.  e  che  paflìper  la  Chiave  I.  ri¬ 
volta  in  K. e  che  ne!  medefimo  fondo L  calimi  altra 
Canna  per  la  medefima  Chiave  L  in  M.  e  che  nella 
Canna  G.  H.  in  N.  vi  fia  una  Canna  ,  che  vadi  nel 
fondo  del  Vafo  A.  in  O.  con  un’ Animella  in  P.  calan¬ 
do  l’acqua  per  la  Canna  G.H.  nel  Vafo  B.difcaccia- 
rà  l’aria  di  B.  per  la  Canna  F.E.e  premerà  l’acqua  del 
Vafo  A.  per  la  Canna,  ed  Anime  la  C.  D.  e  voltando¬ 
li  la  Chiave  I.  l’acqua,  ch’andò  nel  Vafo  B.  ufcirà  fino¬ 
ra  per  la  bocca  M.  riempendoli  nel  medefimo/tem- 
po  il  Vafo  A.  per  la  Canna,  ed  Animella  N.  P.e  fini¬ 
to  di  ufcir  l’acqua  di  B.  fi  volterà  la  Chiave  I.  per  il 
fudetto  moto  continuo,  e  tornarà  di  nuovo  a  premer 
l’acqua  del  Vafo  A.  per  la  Canna  GD.e  così  voglien- 

dofi,  e  rivogliendofi  continuarà. 

* 
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LXVIII.  Col 


1  X  V  I  I  I. 


Col  mc7pp  delì  efpulftone  pcjjìamo  con  una  Machina  femplice 

al%ar  l’acqua  da  fuperfÌTie  a  fuperfiyìe  due  'volte  piu  alta 

del  fm  proprio  perpendicolo . 

L’Acqua  di  A,  andarà  in  B.  a  doppia  altezza  del 
perpendicolo  A  G  ogni  volta,  eh’ il  perpendicolo  A. 
G  abbia  l’augumento  delia  velocità. Divide!!  l’altez¬ 
za  A.  B.in  due  parti  uguali  i n  D.  ma  che  il  perpendi¬ 
colo  A.  G  ha  maggiore  di  ciafcheduna  delle  fudettc 
due  parti .  Dico,  che  accommodata  la  Machina  nei 
modo  qui  defignato,  calando  l’acqua  di  A.  per  la  Can¬ 
na,  e  Chiave  C.  andarà  nel  Vafo  E.  e  difcacciando  1’ 
aria  di  elfo  per  la  Canna  F.  nel  Vafo  G.  difcacciarà 
l’acqua  di  G  nel  Vafo  H.  per  la  Canna, ed  Animel¬ 
la  I.  e  vogliendofi  la  Chiave  G  1’  acqua  di  A.  calan¬ 
do  in  G  andarà  in  K.  difcacciando  l'aria  di  elfo  per 
la  Canna  L.  nel  Vafo  H.  difcacciando  l’acqua  di  H. 
per  la  Canna ,  ed  Animella  M.  ufeendo  per  la  boc¬ 
ca  B.  e  così  vogliendofi,  e  rivogliendoli  la  Chiave  C. 
l’acqua  di  A.  andarà  in  B. 


LXIX.  Col 
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I  X  I  X. 
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Col  mexpp  dell ’  efpulfìone  poffìamo  con  una  Machina  femplice 
aitar  l'acqua  da  fuperfizie  a  fuperfizie  ^quattro  vol¬ 
te  piu  alta  del  fuo  proprio  perpendicolo . 


Dovendoli  alzar  l’acqua  in  diverfe  fuperfizie ,  po¬ 
lle  in  diverfe  altezze  ,  lì  dovrà  conlìderare  prima  , 
che  dicaduta  fi  averà ,  la  quale  farà  A.  B.  e  poi  termi¬ 
nare  la  maggior  altezza  ,  che  fi  dovrà  condurre  ,  la 
quale  farà  A.  F.  ifpartendo  l’altezza  A. F.  in  tante 
parti  uguali  ,  che  in  ogni  parte  lì  a  minore  della  de¬ 
caduta  di  A.  B.  quale  farà  A.  C  CD.  D.  E.  E.  F.  e  che 
fotto  a  ciafcheduna  dielfe  parti  lì  collocheranno  i  Va¬ 
li  G.H.  I.K.  mettendo  le  Canne  nel  preferite  modo 
colle  Animelle  T.  V.  X.  Y.  S.  fuccederà  ,  che  calan¬ 
do  l’ acqua  per  la  Canna  A.  M.  palfando  per  la  Chia¬ 
ve  M.  andarà  nel  Vafo  N.  e  diacciando  l’aria  di  el¬ 


fo  Vaio  per  la  Canna  O.  P.  Q.  diaccierà  l'acqua  de’ 
due  Vali  K.  H.  ne’ due  altri  Vali  LG.  per  le  Canne, 
ed  Animelle  T.  X.  finche  vi  farà  acqua  in  K  H.  e  vo- 
gliendolì  la  Chiave  M.  l’ acqua  ,  che  catara  per  la 
Canna  A.  M  andarà  nel  Vafo  R.e  difcacciando  l’aria 
oer  la  Canna  R.  C  E.  andarà  ne’  Vafi  G.  I.  premendo 
f  acqua  di  elfi  Vafi  per  le  Canne  ,  ed  Animelle  V.  S. 
dove  che  arriverà  alla  fuperfizie  F.  e  così  vogliendo- 
lì ,  e  rivogliendoli  la  Chiave  ,  l’ acqua  di  A.  andarà 
in  F. 


/ 


N  a'  LXX.  Fcf 
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L  X  X. 


Tofjìamo  col  rneg/p  dell ’  efpulfione  con  una  Machina  doppia  al- 
70.Y  l’  /4 equa  dalla  JuperfiTie  inferiore  alla  fuperiore ,  ed  a 
molte  altre fuperfì/ie  coll ’  ajuto  delle  feguenti 

Machine . 

Coftituendo  la  Machina  colle  Canne,  e  Chiave C. 
ed  Animelle  H.  N.  M.  O.  nel  modo ,  che  ci  dimoftra 
il  prefente  Difegno,  l'acqua  di  A.  andarà  in  B.  per¬ 
ciocché  calando  l’acqua  A.  per  la  Canna  A.C.  e  pai- 
fa  ndo  per  la  Chiave  C.  nel  VafoD.  difcacciarà  l’aria 
di  elfo  per  la  Canna  E.  F.  premendo  l’ acqua  del  Va- 
fo  G.  per  le  Canne,  ed  Animelle  G.  H.  B.  e  voglien- 
dofi  la  Chiave  C.  1*  acqua  A.  C.  andarà  nel  Vafo  I.  e 
difcacciarà  l’aria  di  elfo  per  la  Canna  P.  K.  e  preme¬ 
rà  l’acqua  del  Vafo  L.  per  la  Canna  ,  ed  Animella 
L.M. B.  e  nel  medefimo  tempo,  che  l’acqua  di  A, G 
andarà  nel  Vafo  I.  andarà  anche  nel  Vafo  G.  per  la 
Canna  ,  ed  Animella  O.  e  così  vogliendofi  ,  e  rivo- 
gliendofi  la  Chiave  per  il  moto  continuo ,  l’ acqua  di 
A.  andarà  in  B. 


'■&  . 
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L  X  X  I. 


IO  I 


Col  mez70  della  preferite  Machina  doppia  fi  alzava  l\Acqua  da 
fuperfizie  a  fupcfiTÌe  due  volte  piu,  alta  di  quello  fi irà 

il  firn  perpendicolo. 

L’Acqua  di  A.  andarà  in  B.  a  doppia  altezza  del 
perpendicolo  A.  C.  dividefi  l’ altezza  A.  B.  in  due 
parti  uguali, e  fi  colti tui fica  il  perpendicolo  A.  G  mag¬ 
giore  di  ci  alcuna  delle  fudette  due  parti .  Dico ,  che 
fi  accomodaranno  i  quattro  V ali  uguali  D.  E.  F.  G. 
fiotto  alle  linee  delle  parti  D.  E.  ed  A.  &  i  due  altri 
Vati  H.  L.  fiotto  alla  parte  del  perpendicolo  A.  C. 
nella  forma  qui  dileguata,  calando  l’acqua  di  A.pafi 
fando  per  la  Chiave  G  andarà  nel  Vaio  L.  e  dificac- 
ciarà  l’aria  di  e  fio  per  la  Canna  K.  N.  ne’  V  alì  GD. 
premendo  l’acqua  di  elfi  Vali  per  le  Canne  O.  P.  nel 
Vaio  E.  e  nell’ dito  B.  e  vogliendofi  la  Chiave  G  1’ 
l’acqua  andarà  nel  Vaio  H,  e  dilcaccierà  l' aria  di  efi 
fio  per  la  Canna  L.  M.  ne’  Vali  E.  F.  difcacciando  P 
acqua  di  eflì  per  le  Canne  P.  Q.  nel  Vaio  D.  e  nell’ 
elìto  B.  e  così  vogliendofi  ,  e  rivogliendofi  la  Chiave; 
1’ acqua  di  A.  andarà  in  B.  !  ^ 


LXXII.  Coll ’ 
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L  X  X  II. 


Voli’  ajmo  deli efpulfìone  poffiamo  con  una  Machina  doppia  alzar 
Ì  acqua  quattro  volte  piu  alta  del  Juo  proprio 


Si  alzata  ancora  lenza  intervallo  ,  facendo  la  Ma¬ 
china  doppia  dell’antecedente ,  accomodando  la  Ma¬ 
china  conforme  al  prefente  Difeg.no  .  Se  l’acqua  an- 
darà  per  la  Canna  A.  B.  entrando  nel  Vafo  G  difcac- 
ciarà  l’aria  di  elfo  perla  Canna  D. E.F.  G. H.  ne’Va- 
fi  I.  K.  L  M.  difcacciando  l’ acqua  di  elfi  Vali  per  le 
Canne  colle  Animelle  N.O.  P.  Q.  ne’  Va  fi  R.  S.  T.  e 
bocca  V.  e  rivogliendofi  la  Chiave  B  eo!  moto  ante¬ 
cedente,  l’acqua  della  Canna  A.  B  andata  nel  Vafo 
X.  difcacciando  l’aria  di  elfo  per  le  Canne  A.A.  B.Bi 
GG  D.D.  E.E.  ne'  V ali  F.  F.  R.  S  T.  difcacciando  1’ 
acqua  di  effi  per  le  Canne  colle  Animelle  G.G.  H.H. 
LI.  K.K.  nella  bocca  V.V.  e  così  vogliendofi ,  e  rivo¬ 
gliendofi  la  Chiave  per  l’antecedente  moto ,  fi  averà 
l’acqua  a  qualfi voglia  altezza .  Ma  bifogna,  che  l’al¬ 
tezza  A.  V.  fia  di  vi  la  in  parti  uguali, -ed  ogni  parte  fia 
minore  dell’  altezza  A.  B.  Siccome  ancoi  due  Vali: 


G  X.  fi  a  no  capaci  ciafcheduno  di  loro,  quanto  faran¬ 
no  i  quattro  Vali  Superiori  a  loro  ,  e  più  tolto  a\  van¬ 
eggiati  . 
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Augujìus  ;  Germani# ,  Hifpaniarum  ,  Hungari#  ,  Bohemi #  ,  Dalmati #  , 
Croati ce ,  Sbavoni#  ,  Rex  .  Archidux  Auflri # ,  Dux  Bargundi#  , 

Storia  ,  Carinti#  ,  Carniol# ,  6*  W itemberg#  .  Comes 
Hahfpurgì ,  Diandri#  9  Tyrolis  ,  6*  Geriti#  ,  ó’r. 

QUandoquidem  non  folum  laudabili  Deótrinae  ,  ac  inlìgnium  Scien» 
tiarum  ,  Se  Virtutum  ornamenta,  quibus  bonorabilem,  'Se  Religiofum 
devoto m  Nobis dileguiti, ex  Ord.Min.Gon v.San&i  FrancifcijFratrem 
Miniftrum  Generalem  nuper  emeritum  ViNCENTlUM  CO  RO¬ 
VELLI  ,  natione  Venetum  AA.  LL.  Se  SS.  Theoiogis?  Magidrum  ,  nec 
non  Cofmograpfeum  Pubiicum  abundè  predi  rum  intuemur  ;  verum  etiam 
non  modica  preftantidimarum  eruditionum  fpecimina  ,  quibus  per  tot  pu- 
bìicè  ,  jam  editos  Libros  ,  Se  Tra&atus  ,  in  varijs  rebus  ,  Se  materijs ,  profu- 
fam  fuam  Scientiam  abundantifiimè  demodravit  ,  ut  perdodum  piane  ca- 
Uni  uro  fuum  Po  ft  eri  s  plurimmn  fe  comendatum,  &  quali  immortalem  red- 
diderit;  nec  non  diverfa  huc  ufq;  alia  ,  quse  Nos ex  quadam  fpeciali  Fidu¬ 
cia  eidem  commifimus  negotia,  Juculentum  Confìantis  in  Augudam  Do- 
mum  Nodram,  Devotionis,  Fidei  ,  Se  integritatis  Tedimonium  afferant, 
Se  inter  c^teras  ab  eodem  non  raro  exantlatas  arduas  Nature  Fluminum 
viciditudines  ,  precipuè  ipfius  faluberima  in  condringendis  ra  paci  (limo- 
rum  Fluviorum  meatibus;  deq;  confervandis  ,  Se  muniendis  Rippis,  hinc 
indè  propè  modum  jam  feliciter  comperta  Studia  Nobis  proponant ,  tantoq; 
minus  dubita ndum  relinquant,  quia  ipfe  quoqj  deinceps  pari  ,  quo  coepit 
fervore,  Se  cura  .  Hoc  planè  non  exigui  momenti  opus  in  ulteriùs  Reipu- 
blicac  commodum  providiffimè  profecuturus  fu  .  Hinc  eumdem  meritò  di- 
gnum  judicavimus,  quemutNodra  in  eura  fiducia  ,  Se  benevolentia  Csc fa¬ 
rea 


rea  Jatiùs  ubique  pateat  ammodo  hic  in  corsfpetfiu  Nofiro  laboriosè  Com- 
morantcm;  prò  DIRECTqRE  ,  feu  COMMISSARIO  C^ESAREO  PER¬ 
PETUO  GapitalisFìuvij  Noftri  Danubij,  Cseterorumq,  in  Regnis  ,  oc  Pro- 
vincijs  nofins  hxrednarijs  Uni verfis  Notabilium  Fiumi num  ,  ac  Ripparum 
ut i iì ter confer  andarum  ,  ac  reftaurandarum  benigniiiimè  declaremus  ,  sflii- 
mamus,  &  confiituamus,  prouri  etiam  eundem  ,  hoc  Nofiro  Caefareo  Edìóio,  f 
Regio  ,  &  Archiducali  clementèr  declaramus,  affumimus,  Se  confiitunnus  : 
Voìentes  i n  ruper. Se  exprefsè  decernentes  ,  ut  omnibus.  Se  fingulis  hononbus. 
Privi legijs,  &  Praeeminentijs ,  Juribus,  Gratijs  , exemptionibus ,  ac  libertati- 
bus,  qujbus  hujufcemodi  muneris  quaiit&ce  infigniti  gaudent ,  aut  qua?  alias 
eidejure,  vel  de  Confuetudine  competere  dignofruntur  ,  a?quèfrui  ,  poti- 
ri ,  ac  gaudere  ;  talitèrquè  nofiro  Novilfimo  ejufmodi  Extraneos  Oidinum  * 
Minìfiros,  autHofpites  Re  igiofos  hic  commorari,  alias  feriò  prohibente 
Mandato  non  obftante,  Se  ex  Nofira  certa  Scientia  penitùs  fub  prememo¬ 
rata  fpeciali  ratione  fublato  >  ex  nunc  deinceps ,  hic,  femper  ubivìs  loco- 
rum  in  Terris ,  Se  Oi *fFion i bus  nofiris  Ha?reditarijs  univerfìs  ,  quó  ipfum  deniq; 
exigectia  rei  pofiulaverit  ,  quietè  fubfifiere  io  omnibus  Regnorum  ,  ac  Di- 
tionum  Nofìraruni  Monafienjs  ejufdem  Religionis  ,  tàmprimae,  quàm  fe- 
cunda?,  ac  tertia?  Claflis ,  talitèr in  ipfo  Ordine  noncupatis  iiberè  profìcifci  , 
molari,  tranfire,  atq;  recedere  polire  ,  ac  omninó  valeat  .  Ibique  (  nemine 
contraddente )  etiam  gaudeat  omnibus  prserogativis ;  privilegi js  ,  ac  exem-  I 
ptionibus  à  Gonftitutionibus ,  Se  Bulìis  Pontifieijs  obtentis  >  prouti  eundem 
ex  equo  protegemus  :  Idcircó  Univerfis  ,  Se  fingulis  Subditis  ,  ac  Fidelibus 
Nofiris,  cujufcunq;  Status ,  ordinis  ,  conditionis,  Dignitatis  ,  aut  Pra?emi  nen- 
ti se  exiftant  feriò  mandtmus ,  Se  pra?cipirnus  .  Ab  aJis  autem  Nobis  non  fu- 
bieftis ,  tàm  Ecclefiafiicis ,  quàm  Sa?cularibus  has  Patentes  noftras  lecluris  , 
aut  legi  audituris  benignè  defidètamus  ,  Se  pra?fiolamur,  ut  prenomi  natura  & 
Fratrem  VINCENTIUM  GORONELLI  prò  declarato,  &confiituto  No- 
firo  Caefiareo  Fluviorum  ,  Se  Ripparum  DIRECTORE  ,  £eù  COMMISSA¬ 
RIO  PERPETUO  dece  ncèrhabeant.  Se  recognoficant  ;  pariterq;  omnibus 
Juribus,  Honoribus,  Privilegijs , Se  Gratijs:  eidem  competentibus  quiete,  <5c 
line  omni  prorsùsimpedimento  ,*  turbatione,  moleftia,aut  con  tra  dizione  gau¬ 
dere,  liti ,  Fui,  ac  potiti  finant,  atq;  abalijs  ,  praefertim  vero  fuis  id  fieri  quoq; 
fedulò  curent  ;  nec  non  ipfum  ubicumq;  demum  resnoflrae  exigere  videntur 
confilio,  Se  opere  a&uaii ,  haud  gravatiti!  ,  ac  promptè  Juvent  ,  ac  caetero- 
quinalijs  eum  benevolenti^  ,  Se  humanitatìs  uffieijs  no  tiri  Gaufa  propen- 
sè  proiequantur  .  Fa&uri  in  eo  planè  rem  nobis  comprimis  gratatn  ,  fu* 
^quaoimitate  dignam  ,  &  Grada  nofira .  Caefarea ,  ac  propenfione  Regia  ,  Se 
Archiducali,  per occafionem  viciftìm  recognofcendam  :  Nofiriverò,  Se  Re- 
gnorum  nofìrorum,  ac  Provinciarum  hsereditariarum  Subditi  exequentur  hac 
in  parte  feriam  ,  Se  exprefifam  voluntatem  Noftram,  ea  nimirum  ratione  ,  ut 
profetò  jfiquiseorum  bocce  noftrum  Editfium  ferium  tranfgredi  ,  vel  aufu 
quopiam  temerario  violare  pra?fumpferic ,  isgravifiìmam  indignationem  No- 
iUam  ,  ac  poenam  notabilem  quotiefeumq,  contraiverit ,  i rrem i fi b i  1  i ter  fé  no¬ 
veri  t  incurfurum .  Plarum  Tefiimonio  Litterarum  ,  manu  nofira  fubfcripta- 
rura  ,  Se  Sigilli  Nofiri  Casfarei  appenfione  munitarum  ,  qua?  data?  flint  in  Ci- 
vitate  Nofira  Vienna?  die  20.  Menfis  Novembris  Anno  poft  Incarnationem 
Dominicam  Millefìmo ,  Septingentefimo-Decimo-Septirno  .  Regnorum  No-  f 
firorum  ,  Romani  Septimo.  Hifpanicorum  XV.  Hungarici  autem  ,  Se  Bo- 
hcmici  itidem  Septimo . 

CAROLUS  .  ^  v 

Vbilippus  Lud .  Comes  à  Sinzendorff 

Ad  Mandatum  S«c.  Ca?farea?  ,  ac  Gatholica?  MajefiatisProprium 

Georgius  Frid.  de  Schithh  . 


R.  De  Sayfrìd . 


ounv 

CAROLI  VI. 


Augustissimi  Imperatoria 

HISPANIARUM  REGI6,  ET  C. 


Aurea  Torques 

vCARO _ ... _ _  _ _ ,  _ _ 

Xjffixji&j  Gemmis  S urtimi pondcris  ornata  ab  ipso  cam  cilijs  predio  sts  Vonis  prò  prima  die  Anni 
MDCCXVIIJ .  ob  maderaiiavjaaBan^  P,  ex-Generaii  Cosmographo  Co ronelli  Veneto,  epusdenc 
Fhanmis ,  certe roriunque,  (immuni  per  R  epjiones  ;  ac  Repna  Casarca,  fluentium,  Commi  Avario  ;  ac  Di¬ 
rettori  perpetuo ,  et  c .  lib ereditate  concessis  . 
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Sgomenti  Idraulici , 
Proposti  lai  V.  CoronelU 

Per  esima  aere  cj  h  IneaicLj  0 
A  benefizio  MArvendle,cCtmdVe?TMia, 
Dile  ttissim  a  sua  P 'itma) 
doari  altra. 
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'Tramandare  V  Acqua  in  una  competente  attizza  ,  e  diftanza  per  mezzo  digli  f e - 
guentì  Sgomenti  per  eftinguere  il  fuoco  ,  che  in  qualunque  luogo  fi  fojfe 
accefo  ,  propofli  dal  P.  Coronelli  per  impedire  gV  Incendj  nell 
Alfe  naie ,  e  Città  di  Venezia ,  dilettijfma  fua  Patria  , 
e  profittevoli  per  qualunque  altro  Paefe. 

SEi  maniere  differenti  per  fabbricare  quelli  Stromenti  Idraulici  propon¬ 
go,  per  la  detta  Fonzione,  fegnati  A.  B.  C.  D.  E.  F.  acciò  qualunque 
lì  prefcelga  quella,  che  più  i’aggradifce,  poicche  ogn’una  è  valevole  di 
produrre  lo  Beffo  effetto.  Contiene  quello  fegnato  À.  al  di  dentro  la  fua 
Anima  di  Rame  ,  in  cui  1’  Opera  è  di  Metallo  ,  che  comprende  dodeci 
Macelli  d’acqua  di  fette  fecchi  l’uno  .  Per  mezzo  della  gran  flanga  di 
Ferro,  che  vedeii  attraverfata  fopra  la  Gaffa  ,  fpigne  l’acqua  fenza  fatica  in  al- 
to  ;  e  può  facilmente  reggerli  da  quattro  Perfone  .  La  fpinta  che  fi  dame* 
diante  effa  all’acqua,  paffa  per  un  Budello  di  Corame,  lungo  140.  piedi 
per  poterlo  condurre  col  mezzo  d’una  Corda  ,  o  in  altro  modo  a  qualun¬ 
que  altezza,  e  diftanza  conveniente.  La  di  lui  parte  anteriore,  che  con¬ 
fitte  in  una  Canna  di  Metallo,  può  facilmente  ettere  diretta  da  una  fola 
Perfona  ,  e  portata  sù,  e  in  giù  per  qualunque  fcala  damano,  ed  anche 
in  quaìfivoglia  luogo;  e  da  una  Cafa  all’altra  ,  affacciandola  da  una  Fi- 
neftra  all’  altra  ,  o  in  altro  modo  ,  fecondo  le  occorrenze  ,  nelle  quali 
ttfus  te  plura  docebit .  L’acqua,  che  sbocca  con  impeto  dalla  Canna  giugne 
lino  a  40.  piedi  in  lontananza,  tanto  in  piano,  quanto  in  alto  .  Di  ma¬ 
niera  che  fi  può  agevolmente  ammorzare  un  fuoco  tanto  dentro,  che  fuori 
di  Cafa;  più  alto,  e  manco  alto. 

Lo  Stromento  B.  minore,  invenzione  limile  alla  predetta,  c’hà  propor¬ 
zionalmente  un  Budello  di  Corame  ,  può  agevolmente  effere  levata  dal  fuo 
Carro  ,  portata  in  Cafa  ,  o  in  qualunque  luogo  fi  voglia  ;  c  col  di  lei 
mezzo  fmorzare  in  breve  tempo  il  fuoco. 

Lo  Stromento  C.  può  effere  facilmente  trafportato  da  tré  ,  ò  quattro 
Perfone  tanto  in  sù ,  e  giù  da  tutte  le  Scale  ;  quanto  dentro  per  qualun¬ 
que  Porta  della  Cafa,  e  di  ogni  luogo,  ove  fotte  inforto  l’incendio,  che 
fi  può  ammorzare  con  poca  acqua.  La  Catta  è  di  Rame  ,  e  l’Opera  al  di 
dentro  di  Bronzo,  unita  alla  detta  Catta  per  mezzo  di  Vite:  onde  fi  può 
con  facilità  ad  ogni  piacimento  feparare  una  parte  dall’  altra  ,  L*  acqua 
che  sbocca  fuori,  arriva  in  lontano  60.  Piedi  tanto  in  piano,  quanto  in 
alto  .  Tutto  il  Budello  con  preftezza  per  via  di  Vite  può  effere  levato 
dalla  Machina  ,  Se  in  di  lui  vece  effervi  pofla  la  Canna  di  Metallo  da 
adoperarli  per  fimil  effetto. 

Lo  Stromento  Idraulico  D.  può  ettere  con  preftezza  levato  dal  fuo  Car¬ 
ro,  e  con  facilità  portato  sì  in  ogni  Cafa  ,  come  nella  Camera  ,  ed  in 
qualunque  altro  luogo.  Anzi  può  anche  col  Carro  ettere  condotta  dentro 
tutte  le  Porte  ,  e  col  di  lui  benefizio  fmorzare  ogni  fuoco  in  qualunque 
luogo  s’attacchi  ,  quantunque  colle  mani  non  fi  potta  giugnere  à  gettar¬ 
vi  acqua,  mentre  quella  Machina  arriva  in  diftanza  di  50.  piedi  . 

Gli  altri  due  Stromenti  fegnati  D.  &E.  parimenti  modellati  per  loftef- 
fo  fine  di  fmorzare  gl’  incendj  non  anno  bifogno  di  maggior  fpiegazio- 
nepereffere  intefi  .  Quelli  Stromenti  fi  fabbricano  dagli  Artefici  del  noftro 
Laboratorio  Veneto  ,  accompagnati  con  una  breve  Iftruzione,  per  evitare  la 
confufione ,  e  ben  difporre  il  tutto  per  fmorzzarc  gli  incendj . 
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Maniera  di  elevar  le  Navi  ,  t  condurle  per  minor  acqua  di  quella  ricchiede  la 
loro  gravità ,  propofta  la  prima  volta  dal  P.  Corondli  in  Venezia  fino  nel 
1697.  e  da  efo  poi  riproppofia  con  effenziali  meglior amenti  , 
che  efigono  i  Pubblici,  e  Privati  riffiefii. 

NEH*  ultimo  Viaggio,  ch’intraprefi  per  Inghilterra,  pafTando  per  Am- 
llerdam,  cercai  rincontro  di  attentamente  ofTervare  il  modo  ,  pra^ 
ticato  dagli  Ollandefi  ,  di  navigare  fopra  il  Pampos  {  fecca  ben  nota  di 
quel  famofo  Porto)  co’maggiori  Vafcelli ,  mediante  una  Machina,  detta 
Cammello  in  sì.  piedi  d’acqua,  quantunque  per  il  loro  carico,  depoflidal 
medefìmo,  ne  pefcafifero  20.  Di  quello  ne  feci  anco  varjDifegni  con  pro¬ 
porzionate  mifure  ,  che  fufficien  temente  documentano  anche  gl*  Inefperti 
del  metodo  di  fabbricarlo  :  ed  unitamente  ad  elio  ne  pubbiicai  in  iftam- 
pa  la  di  lui  dichiarazione,  come  fotto  li  dirà  nel  1697. 

Ofifervando  poi  negli  anni  ultimi  decori! ,  fempre  fard  maggiori  le  difficol- 
tàjed  il  ritardo  alle  fpedizioni  delle  Navi  Pubbliche  da  quella  Dominante , 
per  mancanza  in  varj  lìti  di  acqua,  prima  ch’arrivino  a  metterli  alla  Vela  in 
Spignon  ,  participai  il  detto  Cammello  con  nuove  mie  Aggiunte  a*  princi¬ 
pali  Minilìri  del  Reggimento  dell’  Arfenale,  verfati  nell*  Architettura  Na¬ 
vale  ,  che  lo  diflinguevano  affai  opportuno  al  bifogno  ,  che  m’  induffero 
prefentarne  i  Difegni,  e  le  Informazioni  àSue  Eccellenze  ,  non  con  altro 
intereffe,  che  quello  del  pubblico  fervizio  - 

Con  quelli  dunque  nello  flelfo  tempo  umiliai  alla  purgatiffima  loro  con- 
fiderazione  altri  due  Cammelli  d’unico  mio  fludio ,  per  innalzare  medefìma- 
mente  le  Navi  in  vece  del  praticato  in  Ollanda  .  L*  uno  formato  di  due 
femplici  Caffoni  ,  lateralmente  polli  da  Poppa  à  Prora  ,  alto  di  Sponde 
un  piede  incirca  di  più  di  quelli  pefea  la  Nave  già  carica  ,  del  cui  per 
ora  nè  ommettiamo  il  difeorfo  ,  e  trattaremo  del  Terzo  Cammello ,  il  quale 
certamente  fenz’  inganno  ,  deve  confiderarfi  degli  due  precedenti  ,  fenza 
paragone  ,  il  meghore  ,  perche  di  minor  fpefa  ,  più  durabile  ,  di  molto 
maggior  effetto  nell’ operare  ,  Un  folo  ferve  per  ogni  Baflimento  di  qua¬ 
lunque  mifura  ,  più  facile  à  fabbricarli  ,  à  condurli  ,  e  à  fottoporlo  all» 
Nave»  Poicche  formato  di  foli  Legni,  ò  in  piedi,  over  corricatì  ,  ò  liano 
flravacati  ,  ò  femiflra  vacati.  E  perche  elfendo  quello  mio  Terzo  Cammello 
divifo  in  4.  over  5.  Parti  ,  viene  ad  effere  ogni  Parte,  almeno  la  metà  più 
picciola  d’ogni  una  delle  due  Parti  del  confueto  Cammello  d' Ollanda ,  fab¬ 
bricato  per  lo  più  di  Corbe  ,  ò  liano  legni  femilunari  ,  ó  quali  femicirco- 
lari  .  Oltre  che  il  mio  Cammello  effendo  formato  d*  un*  intiera  Zattera  ,  e 
contenendo  più  acqua  ,  elleverà  per  confeguenza  affai  più  la  Nave  ,  che 
quello.*  e  la  folleverà  anche  di  più  ,  folo  accrescendo  moderatamente  le 
Sponde  de’Caffoni  in  D.  con  infenfibile  fpefa  ,  à  proporzione  però  dell* 
acque  ,  che  fi  ha  nel  luogo  dove  anno  da  effere  fprofondati  fotto  la  Na¬ 
ve  ,  che  devefi  innalzare.  Avvertendoli  anche  di  non  follevarla  più  di  ciò 
bifogna.  Poicche  non  folo  riufeirebbe  infruttuofa  ;  ma  pure  pregiudizia¬ 
le  la  fabbrica  d’  un  Cammello  grande  ,  quando  uno  più  picciolo  polla  me¬ 
glio  fuppiire  à  tutte  le  occorrenze.  Di  che  con  facilità  in  più  maniere fe 
ne  può  accesamente  confeguire  efattiffima  la  proporzione  . 

Di  più  effendo  il  mio  terzo  Cammello  divifo  in  4.  over  5.  Parti  :  Per  le 
Navi  maggiori  ,  che  fono  le  più  lunghe  ,  e  le  più  pefanti  ,  anche  per  il  - 
maggior  numero  di  Artiglieria  ,  fi  poffono  tutte  le  5.  Parti  fo ttommettere 
alle  medefìme  .  Ma  quando  fucceda  la  condotta  d’un  picciolo  Basimento, 
che  ricerca  minor  forza  per  effer  follevato  ,  faranno  ballanti  4.  over  folo 
Parti  del  medefìmo  terzo  mio  Cammello  per  aver  il  delìderato  intento  . 

E  così 
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E  cosi  anche  per  quelle  ragioni  un  folo  de’ tali  Cammelli  di  minor  fpefa , 
e  di  maggior  durata,  ferve  per  trafportar  qualunque  forte  di  Battimento,, 
fia  più  ,  e  manco  pefante;  e  così  fi*  grande  »  fìa  picciolo  ,  e  di  qualfìvo- 
glia  figura*  come  fi  dirà  . 

Il  mio  Cammelli  quantunque  divifo,,  come  fi  ditte  in  4.  over  5.  Parti  per 
i  motivi,,  da  fotto fpiegarfi,  è  fabbricata  con  tal  metodo, che  fenza  alcun 
lavoro  ,  ne  legame  fa  il  fuo  effetto  ,  come  fotte  un  fol  Corpo.  Ma  fe  an¬ 
co  una  parte  fotte  per  qualche  piede  difunita*  e  dittante  dall’altra,  nulla 
affatto  pregiudicarebbe  . 

E  per  unire  quetta  noftro  Cammello  colla  Nave  *  adoperiamo  una  fe  tri¬ 
plice  Fune;  ma  ne  anche  necettaria  ,  che  per  migliorarlo  .  Onde  fi  fpar- 
miano  Magazzini  di  Corde,  che  molto  cottane*  e  fi  logorono  in  talfon- 
2Ìone  ;  e  gli  numero!!  Uomini  ,,  ed  efperti  ,  che  fi  ricercano  per  abbrac¬ 
ciare  il  Corpo  della  Nave  per  unirla ,  e  legarla  col  Cammello  Ollandefe ,  il 
quale  di  più  ricerca  altra  Machina  per  trafportarlo  fuori  dell*  Arfenale  : 
Poicche  intiero  non  può  ufeire  ,  non  e  {fendo  il  Canale  della  Madonna 
più  laigo  di  40  piedire  fpartito  non  può  comodamente  navigare,  ne  reg¬ 
gerli  ,  come  fi  fà  comprendere  la  di  lui  figura  . 

Di  più  il  Cammello  Ollandefe,  che  deve  follevare,  e  viaggiare  canuna  Na¬ 
ve  in  feno  dd  maggior  pefo,:non  è  ricetto  <eque  fané  addattabile  per  viaggia¬ 
re  con  una  Nave,  che  fra  confiderabilmente  di  minor  pefo,  perche  fareb¬ 
be  imperfezione  navigare  con  una  Nave  foilevata  ,  che  non  pefeatte  in 
acqua  proporzionata.  La  dove  il  mio  Terzo  Cammello  ,  effóndo  divifo  in 
4.  over  5.  Parti  .  Di  quefte  fe  ne  pottono  mettere  in  opera  folo  3.  over 
4.  per  le  Navi  di  minor  pefo  ;  e  tutte  cinque  le  Parti  per  le  Navi  maggiori  „ 
che  fono  le  più  lunghe,  e  di  maggior  pefo  . 

Nè  vai  il  dire  ,  che  volendoli  col  Cammello  Ollandefe  innalzare  meno  la. 
Nave,  può  lafciarfi  in  elfo  parte  di  acqua  fenza  trombarla;  perche  l’acqua 
feema  in  etto  farebbe  ballante  per  far  anghizzare  con  pregiudizio  la  Na¬ 
ve  ,  non  ottante  tutta  la  larghezza  *  che  lateralmente  vi  li  aggiugne  del 
Cammello  „ 

Di  quello  mio  Terzo  Cammello »  le  ne  può  condurre  lenza  menomo  im¬ 
paccio  una  quarta  ,  ò  quinta  parte  alla  volta  ,  e  fottometterla  à  parte  à 
parte*  riempita  d’acqua  lotto  la  Nave  ;e  colla  fletta  facilità  fi  pottono  per 
traverfo  pattare  per  il  Canale  deli1  Arfenale ,  ed  altri  più  ftretti*.  e  trafpor- 
tarlc  per  ogni  angufto  pattò  ,  ó  per  accomodarle,  ò  per  confervarle*  ó  per 
altro  ufo  . 

Ma  ciò  che  più  devefi  rifflettere  ,  è  eh*  un  folo  Cammello  Ollandefe  non 
può  addattarfi,  ch’alle  Navi  d’ una  fola  medefiina  grandezza  ,  e  calibro  . 
Onde  volendoli  di  quello  fervire,  bifogna  fabbricarne  tanti  di  etti  differenti, 
quante  fono  diverte  le  Navi  di  grandezza  ,  e  di  figura  ,  come  praticali  in 
Amflerdam;  dal  cui  Porto  facendo  vela  ogn’ anno  quattro  mille  Vafcelli, 
complifce  fabbricare  un  numero  competente  di  Cammelli  di  vario  calibro  ,. 
per  impiegarli  a  ricevere  le  Navi  di  qualunque  grandezza  ,,  e  figura  .  Ma 
quello  Terzo  mio  Cammello  falò  può  addattarfi  ,  e  portare  ogni  forte  di  Na¬ 
viglio,  fia  grande  fia  picciolo,  fia  di  che  Sagoma  li  vuole  ;  fia  una  Nave, 
fia  una  Galeazza  ,  e  qualunque  Battimento  ,  eh’  aveffe  bifogno  per  il  fuo 
carico  da  ettèr  follevato ,.  folo  cambiandovi  con  facilità  molta,  fenza  fpe- 
fa ,  e  pericolo,  i  Cantieri ,  ó  diciamo  Sefti  ,  dimoftrati  nel  nottro  Difegno 
con  A.  B.  ne’  G argani i  ,  ò  fiano  Canaletti  ,  c’  hò  fegnati  di  rotto  nella 
Pianta,  e  Profitto,  i  quali  quantunque  ammovibili ,  fedamente  fi  fermano 
però  in  elfi,  fenza,  che  pollino  menomamente  fmuoverfi,  e  fcantinare. 

Nè  lì  conti  per  difficoltà  1’  entrata  ,  che  deve  fare  la  Colomba  nel  Ca- 
.  O  z  caletto 
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naletto  angtìfto  ,  efprelìfo  tutto  à  lungo  da  Popa  à  Prora  col  giallo  nella 
noftra  Pianta  ,  allorché  quello  fià  immerfo  fotto  acqua  *  Perche  necefla- 
rìs mente  deve  quella  da  fe  fiefsa  incaftrarfi  in  eflfo  ,  una  volta  ,  che  fia 
il  Cammello  fottopofto  alla  Nave  ,  à  rnifura  ,  che  da  quello  s’  anderà 
vuotando  T  acqua  ,  e  eh’  anderà  abbracciando  il  Corpo  del  Battimento: 
nè  può  altrimente  fuccedere  . 

In  fomma  balli  il  confederare  la  fpefa  ,  il  lavoro  ,  1’  impaccio  ,  il  le¬ 
gno,  le  ferramenta,  che  fi  ricercano  in  fabbricare  due  SembNavi,  capa¬ 
ci  ,  e  forti  per  abbracciare  ,  follevare  ,  e  viaggiare  colla  Nave  carica  in 
loro  fieno  ;  le  funi,  il  tempo,  gli  Uomini  ,  e  le  circonfpezioni  tante  per 
ben  legare  ,  ed  unire  il  Cammello  colla  Nave  ;  e  di  tré  Corpi  del  tinto 
feparati  ,  di  un  immenfo  pefo  ,  e  di  contrailo  ,  perche  non  fi  dia  il  va¬ 
cuo,  formarne  un  fole,  Bando  tutti  trèun  braccio  fotto  acqua  a  forza  di 
funi  ,  fenza  che  punto  s’  abbino  a  rallentare  .  Vice  verfa  fiefamini  la  fa¬ 
cilità  fpiegata  del  prefente  terzo  Cammei ;  ed  il  confronto  di  quello,  e  di 
quello  negli  annetti  Difegni  co’ fopradetti  riffletti  decidino  fpaflìonatamen- 
te  la  verità  de’ fatti  per  fcieglier  quel  Cammello,  che  più  è  di  ferviziode! 
Prencipe  ,  non  di  fiodisfazione  de’ Particolari . 

Così  le  fotto-regifirate  parole  in  carattere  corfivo  ,  traferitte  ad  verbum 
dal  Tomo  Il.de’miei  Viaggi  in  Inghilterra,  ttampati  in  tempo  innocen¬ 
te  in  Venezia  fin  nel  1697-  a  carte  120,  perfuadano  abballanza  ,  anche  gli 
diverfamente  inclinati  ,  che  finallora  ho  eccitato  in  quella  Città  Tufo  de’ 
Cammelli  ,  e futteguentemente  hò  anche  propollo  indi  lui  vece  l’ufo  de* 
predetti  Cafiòni  per  megliorarne  affai  ,  mi  perfuado  fenza  punto  Infangar¬ 
mi  ,  l’invenzione  . 

Ma  non  oliarne  fattali  per  qualunque  motivo  1*  elezione  ,  ò  dell’  uno  ,  ó 
dell’  altro  ,  mi  farà  in  ogni  modo  di  (ingoiar  confolazione  ,  che  ò  dal  mio 
fuggerimento ,  ó dalla  mia  invenzione,  ócol  nome  mio,  ó  col  fempre  rive¬ 
rito  altrui  ,  accreditata  molto  la  mia  Propolla  ,  il  Pubblico  ne  ripporti  il  fuo 
fervizio  ,  eh’ è  l’unico  mio  fine,  fenza  mai  aver  afpirato  ad  alcun  premio» 

Parole  precife  ,  che  fi  leggono  nel  Tomo  II.  de’miei  Viaggi  da  Venezia 
in  Inghilterra  à  c.  120.  fiampati  in  quella  Città  nel  1697-  cceteris  ommiffts . 

Quelle  Navi  ,  che  pefeano  più  di  3.  piedi  non  pojfono  p  affare  il  Pampos  ,  eh'  è 
una  fecca  un  miglio  diftante  dalla  Città  dy  Àmfterdam  .  Ma  ftrafeinate  da  moltitu¬ 
dine  di  IlemuYchi  ,  ò  à  forza  di  vento  ,  vi  p affano  anche  quelle  dì  15.  piedi  ,  emen¬ 
do  il  Pampos  di  fondo  p allude fo  .  Si  conducono  in  oltre  alla  Città  le  Navi  ,  che  pe¬ 
feano  Jmo  a  zi.  piedi  ,  con  elevarle  fopra  Cammelli  dell ’  anneffa  Figura  ,  che  fono 
certi  Barconi  dt  figura  femilunare  ,  vuoti  dì  dentro  ;  ma  ben  chiufi  di  fuori  ,  i  qua¬ 
li  abbracciando  i  due  lati  delle  Navi  ,  le  fofiengono  così  elevate  .  E  però  neceffario 
di  riempire  prima  dì  acqua  i  Cammelli  per  fottommetterli  con  facilità  alle  Navi  . 
Sottommeffi  che  fono  ,  li  vuotano  con  Pompa  ;  e  così  refi  andò  vacui  ,  elevane  colla 
forza  del  vacuo  6.  piedi  dal  fondo  le  Navi  .  Ed  allora  ftrafeinando  i  Cammelli  col¬ 
le  Navi  ,  bifognando  fopra  il  Pampos  à  Vela  ,  ed  à  Remurchio  ,  le  conducono  fenzì 
altro  pericolo  fino  ade  fponde  della  Città  . 

Aggio  rigo  ,  che  detto  Cammello  Oliandefe  riufeendo  ottimo  in  Atnflerdam 
fabbricandoli  fuìla  fleffa  fagoma  fenza  diminuzioni  ,  óaggiunte  ,  ò  muta¬ 
zioni  in  queft’Arfienàle  ,  certamente riufeiran no  proficui  anche  per  condurre 
le  Navi  Venete  per  i  liti  mancanti  d’acqua  •  Ma  volendovi!]  fare  mutazio¬ 
ni  per  megliorarlo ,  fi  mette  ad  evidente  rifehio  di  perdere  il  tempo ,  eia  fpe¬ 
fa  ,  e  con  elfi  anche  la  Nave,  cheli  tenta  Ile  condurre  :  E  replico  lenza  efiitcn- 
za,  cheun  folo  Cammello  della  Struttura  Oliandole  non  puòettère  addatta- 
to  per  condurre  le  Navi  picciole,  e  grandi.  Ed  il  fatto  dimofirerà  la  verità  dei 
mio  dire  ,  ' 


Pro- 


Propofia  del  P.  C  Monelli- ,  di  moderar  e  per  tempre  P  Adice . 


I07 


LA  mia  propofta  è  di  rimediare  perpetuamente  agli  mali  ,  che  di  con* 
tinuo  fa  ,  ed  a*  maggiori  ,  minacciati  dall*  Adice  collo  fpandere  nel 
Lago  di  Garda  ,  dittante  4.  miglia  ,  non  mai  punto  le  di  lui  acque  gio¬ 
vevoli  ;  ma  le  fole  eferefeenze,  fuperflue  ,  e  dannevoli  ,  e  con  ette  le  tor¬ 
bide  fue  maggiori  .  Operazione  da  efeguirtt  mediante  un  artifiziofo  Stra¬ 
mazzo  ,  che  ferve  anco  di  Paraporto  ,  per  trafportar  per  etto  ,  non  folo 
le  accennate  acque  fuperflue  ,  eh*  averanno  parimenti  forza  ,  ftante  la  lo¬ 
ro  molta  pendenza  ,  di  ttrafeinare  anche  le  depofizioni  più  pefanti  ,  che 
follerò  nel  letto  dell’Alveo  Superiore.  A  quefto  Paraporto  deve  corrifpon- 
de re  V  efeavazione  d*  un  Condotto  fotterraneo  di  1000.  Patti  nel  Mon¬ 
te  Baldo  ,  come  rapprefentano  i  miei  Difegni  ;  e  per  altri  5000.  Patti 
continua  già  1*  Alveo  feoperto,  trà  le  Pendici  del  medefimo  Monte  ,  che 
dall’  una,  e  1’  altra  Parte  naturalmente  li  formano  ,  quali  fortiffimo  Ar¬ 
gine  ,  per  ii  cui  con  poco  artifizio  ,  fi  pedono  condurre  le  dette  efere- 
fcenze*a  sboccare  à  Garda  nel  Lago  ,  da  me  quivi  fcandagliato profondo 
100.  Patti  . 

E  poi  mero  fogno  il  dire,  cheverfando  tali  eferefeenze,  e  torbide  nel  La¬ 
go  ,  cagionattero  in  etto  deplorabili  innondazioni  ,  e  che  in  breve  lo  in¬ 
terrirebbe  .  Perche  effóndo  il  Lago  di  circuito  di  100.  miglia  1*  aggiunta 
di  tali  eferefeenze  non  potrebbe  farlo  ,  che  impercettibilmente  alzare  , 
quando  anche  cribrato  non  fotte  a  guifa  del  Maftello  delle  Danae  ,  co¬ 
me  altrove  s’  è  provato  .  Ed  il  letto  *  eh’  è  profondo  per  il  più  100, 
patti,  feorrerebbero  più  anni ,  avanti  che  la  di  lui  altezza  fi  rendette  fe  tifi  bi¬ 
le  per  la  depofizione  delle  di  lui  torbide. 

Ma  fe  fotte  vero  ,  che  le  torbide  trafportate  dall’  eferefeenze  del l* 
Adice  nel  Lago  aveffóro  da  riempire  non  ottante  fia  di  circuito  di  cen¬ 
to  miglia,  e  profondo  cento  patti  ;  Dirò  che  lafciandofì  continuare  a  ta¬ 
li  eferefeenze  il  loro  corfo  confueto  alla  Laguna  ,  faranno  ette  valevoli  > 
ò  di  riempire  con  ette  depofizioni  altrettanto  tratto  di  100.  miglia  di  La¬ 
guna  ,  over  innalzare  altrettanto  fpazio  del  Letto  dell’  Adice  nelle  parti 
inferiori  ,  e  lo  fletto  difeorfo  deve  farli  delle  acque,  che  non  pottòno  pro¬ 
cedere  arginate  al  Mare  . 

Ma  quando  tante  Prove  ,  che  altrove  abbiamo  addotto  ,  che  il  Lago 
di  Garda  fia  capace  di  ricevere  ogni  copia  d’  acqua  ,  perche  cribrato  : 
batta  riflettere  ,  eh*  un  folo  è  1’  Emittario,  cioè  il  Mincio  ,  per  il  quale 
fcarica  le  fue  acque,  che  fono  la  metà  di  quelle  entrano  per  tanti  Fiumi, 
e  Torrenti  ,  e  che  feorronoda’  Monti  nel  fuo  circuito  di  100.  miglia  , 
Ma  di  più  nel  1682.  per  un  Mefe  continuo  fù  chiufo  detto  Emittario 
per  accomodare  i  fondamenti  della  Fortezza  di  Pefchiera  ,  in  modo  che 
Mantoa  ,  reclamò  ,  perche  penuriava  d’  acqua  .  In  tutto  quello  Mefe  con» 
firmavano  i  detti  Fiumi,  Torrenti  ,  e  Monti  a  tramandare  acque  nel  La¬ 
go  ,  e  pure  punto  non  gonfiò  la  di  lui  fuperfizie  .  Come  dunque  1*  Efere¬ 
feenze  dell’Adice,  che  sboccherano  per  ore ,  e  non  giammai  per  un  Mefe  nel 
Lago  :  una  fola  volta  all’  anno  ,  ò  due  al  più  ,  e  mai  in  alcuni  anni  ;  e 
che  paragonate  quelle  eferefeenze  colie  dette  acque  de’  Fiumi  ,  Torrenti , 
e  Mo  nti  non  fono  ,  che  una  picciola  parte  :  come  pofifono  formontare  il 
Lago  a  cagionare  innondazioni  ?  Quelle  fono  difficoltà  promette  da  chi  s’ 
apprettata  nelle  Pefche  delle  Torbide  ,  e  nelle  Rotte  dell*  Adice  ,  e  ne1 
continui  Tuoi  lavori  *,  mentre  i  loro  proventi  celierebbero  ,  efeguendofi  la 
Propofta.’ 
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inganna  parimente  chi  atteri fc e  ,  che  nell’  efecuzione  di  quella  Intra- 


pre  fa 


iq§ 

prefa  fi  fpendeflTero  i  Tefori  di  Crefo  *  Ma  quando  anche  richiedere  un  Mez¬ 
zo  Millione  ,  farebbe  bene  impiegato  .  Poicche  in  ogn*  anno  »  V  uno  per 
1  altro  fi  fpendonocento  mille  Ducati  in  foli  rimedj  ,  che  fono  folo  proyi- 
fionali  :  Ma  come  efegucndofi  la  mia  Propofta  ,  non  feguirebbero  piu  in- 
nondazioni  »  e  fi  redimerebbero  cento  mille  Campi  di  Cerea  ,  ed  altret¬ 
tanti  altrove  .  Così  Perfona  fi  obbliga  efeguire  a  fue  fpefe  tal  Propofta  » 
quando  fia  invertita  di  detti  Campi  ,  fenza  averne  da  pagare  di  eftì  Decime 
per  20.  anni  »  porti  che  follerò  in  coltura  .  Ed  Io  ridonno  al  Principe  i 
cento  mille  Ducati  »  che  generofamente  mi  afifegnò  ,  riufcendo  la  mia  Pro¬ 
pofta  nel  1714.  Ma  Io  credo  ch’  il  maggior  obbietta  di  efeguirla  fìa  quello» 
che  molti  provifionati  per  le  di  lui  riparazioni  ,  c  molti  vantaggiandoli 
nelle  Pefche  in  le  VaJli»prodotte  dalle  di  luì  innondazioni  ;  così  lufingan- 
dofi  una  Provincia  ;  che  fia  utile  la  fommerfione  dell5 altra,  accrefcendo  il 
preggio  alle  di  loro  raccolte  ».  faranno  il  maggior  oftacolo  »  che:  non  fia  efe- 
guita  la  prefente  Pro  porta  .. 

Gli  Obbietti  che  fono  flati  contro  la  medefima  fcritti  ,  vengono  pure  d  a 
me  r iftòlti  in  Volume  feparato  .  Ma  efFendo  quelli  di  Perfone  appajjìonate: 
per  il  loro  interefìe  con  altre  loro  Proporte  ,  ne  meno  devono  efsere  afcolta- 
ti  .  Gli  Idrometri  più?  fcientifici  ,  e  fpogliati  da  ogni  interefse  ,  quali  fono 
il  Sig.  Conte  Giacomo  Riccati  da  C.  Franco  -  Il  S.  D.  Giacomo  Ermanno  al¬ 
lora  Profefsore  di  Matematica  in  Padova  »  11  fùP.  M.  Malfei  Domenicano .  Il 
Signor  Cavaliere  Gallizj  ,  il  Signor  Gafparo>  Vecchia  ,  il  Signor  Dorotteo 
Àdimari,  già  primo  Ingegnere  diS.M.Czariana  ,  il  Signor  Dottor  Bofchini  >  ed 
altri  fapputi  Soggetti  anno  applaudito  »  ed  approvato  la  mia  Propofta  ,  fo- 
pra  la  quale  vado  diftufamente  fcrivendo  nel  Volume  ,  indicato  dal  fotto* re- 
girtratoFrontifpiziOj  Ove  refterà  il  Lettore  meglio  irtruito della  verità  de’FattL 
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DESCRIZIONE  DE’ FIUMI 

DELL'  U  N  I  V  E  R  S  O  , 

Ove  con  diftinzione  fi  tratta  della  Moderazione 
del  Danubio ,  dell’  Adice ,  del  Rena  di  Lombar¬ 
dia,-  e  di  rendere  Navigabili  quelli  di  Ger¬ 
mania  e  di  Ungheria. 

OPERA 


Del  P.  Cofmografo ex-Generale  Coronelli . 
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Copia  di  Lettera  fcrltta  dai  P  .Ceronelli  a  “Per fon  aggio  riverìiijfmo  fopra  ìeVenterze 
tra' Signori  Bolognefi  9e  Signori  Ferrar efi  per  il  Reno  di  Lombardia . 

Eccellenza  Sig.  Patrone  Collendidimo* 

DOpo  aver  dabilita  in  Vienna  la  mia  Propoda  di  moderare  il  Danubio  * 
efaminata  da  quell’  Eccelfa  Gommiflìone,  direttrice  del  medefitno  Fiu¬ 
me  ,  ed  approvata  dall* Aguftiffimo  Imperatore,  hò  follecitato  il  mio  ritorno  in 
Italia , anche  per  indagare  (  ad  oggetto  del  Pubblico  bene  )  la  maniera  che  prefumo 
d’avere  in  più  modi  ritrovato,  di  dar  ricetto  con  fodisfazione  dell*  Univerfale 
alle  Acque  del  Reno,cheogni  unorìccufa  ricevere  nel  proprio  feno, perche  non 
poco  pcrniziofe .  Anzi  qualunque  teme  d’averle  per  vicine, non  che  confinanti  » 
Tanto  maggiormente  lamia  debolezza  s’aplica  per  confeguire  quello  fofpira- 
to, pacifico-proficuo  temperamento,  perche  avendomi  Sua  Maeftà  Cefarea  Cattoli¬ 
ca  dedi  na  to  CommiJfario,e  Direttore  Perpetuo  de' juoi  Fiumi, come  f piega  il  mio  Im¬ 
periai  Diploma, devo  fpadionatamentecon  Saccrdotal  candore  regidrare  la  ve¬ 
rità  de’ fatti  nel  Libro  accennato  dal  Frontifpìzio  regidrato  a  c.  105.  che  at¬ 
tualmente  compongo .  Come  per  ubbidire  à  ben  gran  Perfonaggi  ,  che  mi  por¬ 
tano  continue  premure  d’indagare  il  rimedio  ,  per  ripararli  da  quello  liquido 
Tiranno;  in  modo ,  eh*  ogni  uno  redi  contento  ,  e  da*  pregiudizi  follevato  . 

Che  male  dunque  fuccederà  à  gli  rivirici  Interessati  in  sì  lunghe  difpendiofe 
vertenze, ch’annoefaminato  à  lungo  cinque  differenti  Propofte  ;  ma  che  non 
anno,  per  quanto  apparifse  dalle  loroftampe  ,  punto  penfato  alle  accennate 
mie,  verfando anche  fopra  quelle  ?  Pofciache  le  prometto  delle  condizioul 
predette  à  tutti  giovevoli ,  chefpiegarò  fervatis  fervandis  9  quando  ne  farò  da 
chi  hà  velie  opportuna  commefso ,  e  che  non  da  di  nuovo  ritornato  in  Vienna, 
per  dove  fono  flato  dagli  adoratillimi  Cefarei  Ordini  dedinato* 

Gioverà  molto ,  che  l’Eccellenza  Vodra  redi  almeno  per  ora  fuperfizialmen- 
te  informata  di  quanto  fono  per  efponergli  in  propofìto  delle  Contro verfie  trà 
le  due  più  celebri  Provincie  della  noflra  Italia  di  Bologna  ,  eFerrara.  La  pri¬ 
ma  ,  che  refla  dallo  inflancabile  Crafsatore  del  Reno  impunemente  danneggia» 
ta  per  lo  fpazio  di  114.  anni  con  continue  compalfianevoli  Sciagure . 

Per  quella  però  a  fuo  tempo  ne  meno  riceverà  lungo  tedio ,  che  dì  leggere  po¬ 
che  righe  d’informazione ,  ch’accompagneranno  il  mio  Difsegno,  che  anche 
dà  fe  folo  raprefentarà  quali  à  pieno  l’ intento  dell’Autore  .  Però  farà  parimen¬ 
te  intefo  da  quelli ,  ehe  non  fono  perfetti  Idroftatici  ,  a’ quali  portano  confu¬ 
sone  le  faraginofe  Scritture  ,  che  benfi  con  grandi  fottigliezze  ,  e  fingolari 
Dottrine  ,  prodotte  in  quella  famofa  Vertenza  da’  Sapientiflimi  Profef- 
fori,  in  quali  veramente dimoflrano  il  profondo  loro  fappere  ;  ma  fecondo  il 
mio  fiacco  Sentimento  da  pochi  intefo  .  Perche  fono  rari  quelli  ,  che  funditks 
verfano  in  tali  dudj ,  non  così  univerfalmente  coltivi  ,  abbenche  bifognofi  . 

In  propofìto  però  di  ciò  hò  in  varie  Parti  udito  difeorrere  ,  che  in  una  Caufa 
di  tante  confeguenze,  e  drepitofa  ,  nella  quale  s’ interessano  gran  Sovrani ,  e 
che  fi  fohaprofufì  Tefori ,  venghi  no  prodotte  afsai  volumi nofe  ftampe  ,  e  de¬ 
lineati  accuratidimi  Di  fegni ,  fiafitrafcurato  quello ,  dà  elfi  creduto  il  più  ef- 
fenziale  ,  che  raprefenci  non  folo  il  termine  ,à  quò\  ma  anche  il  termine  adquem9 
perche  fi  vegga  con  verità ,  ed  evidenza,  non  folo  dà  dove  ;  ma  anche  ugualmen- 
te per  dove ,  ed  ove  anno  da  efsere  condotte  le  contenziose  Acque  del  Reno  ,  che 
lafciano  di  efse  per  lungo  tempo  il  deplorabile  Segno  da  per  tutto  ,  ove  fono  fia¬ 
te  ,  ove  pacano ,  ed  ove  fi fermano ,  perche  chiaramente  apparisca,  fe  dal  loro  paf. 
faggio  ,  é  dal  loro  sboccare  in  Mare,  redi  veruno  pregiudicato  » 

V’è  folo  in  efse  per  'I  avola  Generale  9  coetanea  de’ nodrì  Proavi,  raprefen- 
tante  il  Pò  da  Piacenza  al  Mare  ,  l’ intagliata  da  Gio:  Mariotti  in  Bologna  , 

nella 


I  I  o 

nella  cui  non  apparifce  da  qual  Profefsore  delineata  ,  che  per  fnànifofforla  ac¬ 
curata  mente  dipinta  ,  l’intitola  Topografica ;  ma  che  non  (piega  i  nomi  bifogno- 
fi  ;  eche  certamente  è  apocrifa  ,  dove  sbocca  nel  Mare  ,  mentre  raprefenta  le  di 
lui  Foci,  non  quali  era  no  nel  1716-  come  fà  quetto  Artefice  fupporre  colla  di 
lui  j Data  ;  ma  veramente  tali ,  che  fi  trovavano  già  cent’anni  prima  ,  dopo  qua¬ 
li  fono  fuccefse  deposizioni ,  e  bonificamenti ,  eh’  anno  trasportato  ,  edilatato 
in  Mare  per  molte  migli/  uno  fpaziofo  Tratto,  eh*  anno  totalmente  diguifàto 
quelle  antiche  fpiaggie.  Percheinquefto  lungo  intermedio  fono  feguiti  gran¬ 
di  internamenti  ;  fatti  dall'Arte  intettature  de’Canali ,  e  dalla  natura  cambia¬ 
menti  affai  importanti  d’A  1  vei ,  e  di  Bocche  di  tutte  quelle  Cotte  .  Verità  che 
anche  fi  ril-leva  dalle  Scritture  presentate  dalle  Parti  in  Caufa  5  Onde  leggefi  in 
effe  un  fatto  ,  ch’è  tutto  diverfo  da  quello  vedefi  in  detto  Difegno  del  Marioni. 

Verità  colante  altresì  è,  che  quefìe  fono  tutte  raprefentate  nel  Difegno  da 
me  prodotto,  intagliato  però  con  qualche  degna  riferva  nel  mio  Laboratorio 
Veneto  fino  nel  1 71 1  in  picciolo ,  ed  in  grande,  e  ch’ora  riproduco  compen- 
diofo  in  confronto  del  predetto  Scolpito  ,  come  nuova  produzione  del  1  716.  Nc 
dal  1  711.  fono  nate  fenfibili  mutazioni ,  le  quali  Se  dagli  Opponenti  fi  Soft en- 
tafferoeffenziaii ,  abbenche  prodotte  in  foli  cinque  anni  ;  risponderei  :  Quanti 
dunque  farebbero  grandi  le  nate  nel  lungo  progrejfo  di  più  d  un  fecolo  ?  Sicché  co¬ 
me  potranno  con  fondata  ragione  le  Parti  diffondere  le  loro  Pretefe  ?  E  come 
potrà  nnoeffere  illuminati ,  1  preScelti filmi ,  e  profondamente  riveriti  Giudici? 
(  quantunque  integerrimi  ,  ripieni  della  nota  al  Mondo  tutto  più  foprafina  Sa¬ 
pienza  )  della  verità  de*  Fatti  in  decretare  ;  mentre  reflano  il Iu fi  da’fuppofii  evi¬ 
dentemente  falli . 

E  perche  non  v’èchi  pofifa  ragionevolmente  contradirmi ,  che  riefeono  infu- 
perabili,  ò  almeno  affai  difficili  da  Superarli  gli  potenti  impedimenti  per  più 
parti  inforti ,  di  sboccare  le  Acque  fatali  del  Reno  nel  grand*  Alveo  del  Pò  di 
Lombardia;  Senza  ch’io  punto  qui  consideri ,  Se  riuscirebbero  ,  ò  non  riusci¬ 
rebbero  all’ altrui  intereffe  pregiudiziali  :  Pofciacche  ogtP Intereffato  sà  bene 
pienamente  da  fe  fteffo  Spiegare ,  e  foftenere  i  proprj  Dritti,  Senza  i  miei  deboli 
fuggerimenti .  Onde  non  farebbe  al  mio  credere ,  che  Savio  espediente,  fcrut- 
t  ina  re  quanto  prima  ,  fe  veramente  è  fattibile ,  ó  non,  di  affegnare  alle  acque  altro 
Ricettopiù  naturale  .  Tanto  più ,  che  viene  quefto  propofto  d *  univerfal  fodisf azione  ;  an¬ 
corché  f  offe  più coflofo .  Poicche,  duniRomee  ccnfulitur  ,  Ager  Bononienfs  defolatur  . 
Perdita  delle  più  lagrimevoli ,  perche  d’ un  Suolo  de’  più  ameni ,  e  fruttiferi  del 
Mondo  .  Ogni  Corpo  deve  Senza  dubbio  avere  il  proprio  luogo;  ma  quello  ,  che 
fa  talmente  sì  a  lungo  è  occupato  dalle  Acque  del  Reno ,  non  è  certamente  Pad- 
dattato .  E  Senza  il  rimedio  opportuno  alla  Sepoltura  ,  chef!  và  prima  preparan¬ 
do  allo  Stato  Bologncfe ,  che  meritamente  per  la  fingolar  Sua  opulenza  ,  hà 
fem pre  riportato  preffo  tutte  le  Nazioni  l’Encomio  di  e  per  i  Scientifici 

Proiettori  della  di  lei  Metropoli  Mater  Studiorum  ;  naturalmente  Succederà  (  ab¬ 
benche  affai  riguardati  )  non  molto  dopo  quella  de’  Confinanti  di  Situazione 
piùbaffa:  mentre  nullumviolentum  durabile.  E  P  acqua  Saprà  trova rfi  da  Se  Beffa, 
non  ottante  l’impedimento  di  tutte  P  Arti  ;  il  proprio  centro  per  la  parte  più 
debole,  con  ttrage  anche  di  tant’altri  Innocenti  :  Deus  miferatur  noftri \iAsn - 
tre  colla  proftrazione  più  profonda  mi  fottoScrivo  ,  &  c. 

Di  Vottra  Eccellenza. 


Umiliamo  Servo 
F.  Vincenzo  Coronellì , 


Frontìfpìzio  dell*  Biblioteca  Univerfale  ,  delinquale  già  nefonofiampmì 
TOMI  X.  Gli  altri  faranno  foli ecit  amente  contimvati  colla  valida 

Protezione  di  -Autorevoli  Mecenati, 

BIBLIOTECA  UNIVERSALE 

SACRO-PROFANA, 

O  fin 

GRAN  DIZIONARIO 

Iflorìco  ,  Geografico  ,  Antico  Moderno ,  "Poetico,  Cronologico  ,  Genealogico  , 
Matematico  ,  Politico  ,  Botanico  ,  M  dico ,  Chimico  ,  Anatomico , 
Farmaceutico ,  Giuridico  ,  Filofofico , Teologico ,  Biblico , 

Oratorio ,  6v. 

Divifo  in  Volumi  X  X  X  X  V. 

Copiofe  di  trecento  mille  ,  e  jW#  Foci  differenti  ,  ea?  ornato  d'indice  particolare  a 
ciafchsdun  Tomo ,  e  di  due  generali  ,  V  uno  dìffinto  in  Materie ,  e  l'altro,  che 
abbraccia  tutti  gl'  Indici  particolari  di  qualunque  Tomo  ;  co//#  'retrattazione 
degli  Errori ,  che  fi  faranno  prefi  in  tutta  l'Opera. 

In  cui  fi  nota  V  etimologia  ,  il  lignificato*  la  definizione  ,  la  pronunzia  » 
ed  altre  erudizioni  defiderabili  d’ogni  Vocabolo,  che  proferir  fi  polla  , 
ò  ufurparfi  nel  noftro  Idioma  Italiano  ,  efprellb  per  lo  più  eziandio 
ne1  Linguaggi  Latino,  Ebraico,  Arabo  , Greco,  Francefe , Spagnuolo  , 
Tedefco,  Inglefe,  Fiammingo,  ed  in  altre  Lingue  :  colla  fpiegazio- 
ne  degli  Idiotifmi  di  molti  Paefi  ,  e  de’Termini  di  qualunque  Materia . 

C H  E  C  O  N  T  IENE 

Quanto  dì  più  notabile  flà  raccolto  ne'  Lejficì ,  Vocabolari  ,  Definizionarj  ,  Calepi¬ 
ni  ,  Dizionari ,  Indici ,  Biblioteche  ,  Annali ,  Enciclopedie ,  ed  altri  Qtfemafticì 
di  varie  Lingue,  e  Profeffìoni ,  conjrontati  con  Critiche  diverfe . 

CON  TUTTO  CIO’,  CHE  DI  NOTABILE  SI  TROVA 

Nel  Teatro  della  Vita  Umana,  nella  Poliantèa  ,  nell5 Alfiedio ,  Martini, 
Volilo,  Furetier,  Herbellot,  Richelet ,  Covaruvia  ,  Pereira  ,  Turnef- 
feri,  Boccardo,  Zimerman  ,  Charleton  ,  Moreri  ,  Baudrand,  Sanfon, 
Antonio  Nebricenfe ,  Pareo  ,  Meuve  ,  Biffo  ,  Perazzi ,  Konigio  >  Bui* 
lart,  Guttero,  Prontuario  Biblico ,  Fabri  ,  Ciaconio,  Magri,  eMagì- 
ri ,  Adficcnaio,  Bartolocci  ,  Imbonati  ,  Gefnero  ,  Caftelli  ,  Correo  , 
Fello,  Chauvini,  Vitali ,  Spizeiio  ,  e  Spìgelio,0  Calvini ,  Prateio,  Alun¬ 
no,  Altenflaig,  Garzoni,  CefareRipa,  Natale  Conti  ,  Fungerò ,  Elies 
duPin,  du  Frefne  ,  Ottavio  Ferrari  ,  Menagio  ,  Bercorio  ,  Laureti  , 
Dolete,  BrilTonio,  Crufca  ,  Pergameno,  Tauoni,  Bertachino  ,  e  Al¬ 
berici ,  Beìluacenfe ,  Amaltea  Onomallica  ,  Sabelli,  Stramufoli,  Rolli, 
Bernardi,  Baldinucci,  Giuftiniani,  Ughellio  ,  Bollando  ,  Barenio  , 
Piazza,  ed  in  altre  Opere  anche  Manofcritte;  e  particolarmente  del  Li- 
gorio,  dell’ Angelini ,  ed  altri  Autori, 


E  COM- 


E  COMPENDIOSAMENTE  DESCRIVE 

11  Vecchio ,  e  Nuovo  Te  fi  amento  ,  con  i  Mifierj  contenuti  nf  Vocaboli  Scritturali  % 
le  Vite  de* Sommi  Pontefici ,  de' Santi  Padri ,  de'  Dottpri  Ortodojfi ,  de*  Patriar¬ 
chi  ,  degli  Arcivefcovi ,  de' Prelati,  e  degli  Érefiarchi  più  f'amofi .  Degl*  Impe¬ 
ratori  d' Oriente ,  e  d' Occidente  ;  de'  Re' ,  de'  Principi  lllufiri ,  e  (ry##  Ca¬ 
pita»/  .  Degli  Autori  di  grand'Opere ,  degl'  Inventori,  e  Profejfiori  d' ogni  Fa* 
colta  ,  *  delle  Perfione  dell'uno ,  £  l' altro  Scjfio  più  rinomate  per  Santità ,  N<j- 
&;///*,  ^ywi ,  f  Virtù,  de' loro  più  eruditi  Trattati  ,  ed  Opinioni  de'  Filofio  fi  , 
ro//rf  fiuccinta  notizia  d'  ogni  Scienza  ,  Profejfione ,  ed  ^yrc ,  Liberale  , 

quanto  Mecanica  ,  e  loro  Inventori  ;  e  colia  Definizione  delle  Famiglie  Nobili. 


DOVE  S’  ESPRIMONO  ALTRESÌ’ 

Gl’Imper),  i  Regni,  le  Repubbliche,  leDucèe,  iMarchefati,  le  Contèe, 
le  Baronie,  i  Feudi,  le  Provincie,  i  Territori  ,  le  Città,  leCaftella, 
i  Borghi;  i  Monti,  le  Valli,  le  Miniere,  le  Pietre,  le  Gemme,  i  La¬ 
ghi,  i  Fiumi,  i  Ponti,  le  Vie,  i  Marmi,  i  Golfi,  i  Seni,  le  Piagge, 
i  Promontori  ,  i  Porti  ,  le  Navigazioni  ,  le  Pefcfae  confiderabili  ,  i 
Navigli  differenti ,  gli  Animali  Terreflri,  Acquatici,  e  Volatili,  gli 
Infetti,  le  Piante,  i  Semi,  i  Fiori,  i  Frutti  ,  gli  Alberi,  le  Accade¬ 
mie  ,  le  Univerfità,  le  Biblioteche  illufiri,  le  Stelle  ,  i  Pianeti  ,  la 
comparfa  dalle  Comete,  ed  iTremuoti  occorfi,  la  Grandezza ,  i  Con¬ 
fini ,  i  Siti,  le  Forze,  le  Guerre,  i  Trattati  di  Pace,  il  Commerzio> 
gl’incrementi.  Decrementi,  e  le  Popolazioni  di  qualunque  Paefe. 


E  NEL  QUALE  SONO  R  E  Gl  STATI 

mici.  Nazionali ,  eProvinciali  :  ì  Sinodi ,  i  Conciliaboli ,  e  l' altre 

T  *  •«  #  ■»  .  V*  Z'  1  *T%  /*  •  .  ¥  fi  ^ 


I  Conci!]  Ecumenici , _ _ _  7 _  .  .  .  _ ,  .  _ _ ,  „ 

Affiembrèe  del  Mondo  Criftiano;  VErefie ,  A?  Perfiecuzioni  della  Chiefia  ,  i  Li* 
£yi  proibiti  ,  Efipurgandi ,  At  Spiegazione  delle  Voci  Barbaro  volgari , 
rrc,  £  Profane  ,  e  delle  Note  antiche  ;  le  Favole  con  ì  loro  lignificati',  le  iscri¬ 
zioni ,  le  Abbreviazioni ,  i  Geroglifici ,  i  Blafioni  ,  /  Pefi ,  le  Mifiure  ,  le  Meda¬ 
glie  ,  e  le  Monete  Antiche ,  e  Moderne.  La  Fondazione ,  e  i  Succejft  di  tutP  i 
Patriarchi ,  Arcivefcovadi ,  Veficovadi  ,  e  Religioni  Claufirali  ,  ed  Equeflri  , 
efiftenti ,  uniti,  e  fupprejfit .  Le  Dignità ,  iMagifirati  ,  le  Funzioni  pubbliche , 
e  fiolenni  ;  2  Giuochi ,  /e  Fefle ,  i  Spettacoli  Teatrali  ;  le  Terme  ,  i  Bagni  ,  j 
Siri,  /c  C  er  emonie ,  le  Leggi,  iProverbj  con  altre  più  importanti  notizie  per 
V  Erudizione ,  e  per  la  Storia  . 


E  molto  più  di  quanto  fi  promette  in  quefio  Frontifpizio 


DELL5 


.  d 

©  © 


*  • 
•  e 


_ '  lj/i  Z/2LL-{n/j 


[k^  Ter-na  S.  d  Jl  Trom/ssion^ . 


atura  dedit  Librum,  nulla  Arte  ^ 

’  Hunc  ^ot  juprà  -positi ,  tot  dedit  Aef /« ÌJ! u*n'T; 


I 


V 


♦ 


tv- 


*5 


\ 


M 

Xcf 

i'  ;-..  JK-.  ^ 

^V,  mm  \  .  -■-  ■  a  :' 

'  j&f  .? 

f 

HEgr  * 

£gjgjg 

>J| 

•t 


